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OGGI DOMANI

Sant' Aronne

Clemente e Sandra, sfilata di vip per i cinquanta anni d’amore

Paolo Bocchino

T emperature roventi, precipi-
tazioni inesistenti e consumi 

che schizzano alle stelle. Il risulta-
to non può che essere la prima al-
lerta idrica dell’anno. Una condi-
zione certificata dall’Osservatorio 
permanente dell’Autorità di Baci-
no  distrettuale  dell’Appennino  
meridionale, riunitosi ieri matti-
na.  L’organismo  che  effettua  il  
monitoraggio costante della risor-
sa e degli utilizzi ha dichiarato lo 
stato di “severità elevata” per le 
province di Benevento e Avellino, 
innalzando il precedente status di 
“severità  medio-alta  tendente  a  
elevata”. In funzione già da una 
settimana i pozzi di emergenza di 
San Salvatore Telesino.

A pag. 21

Luigi Trusio 

L ei ha scelto un elegante abito in 
verde  chiaro  con  giacca,  ma-

gliettina e pantalone largo alla base, 
lui ha optato per il classico nero con 
cravatta celestino. Alla loro destra i 
figli Pellegrino ed Elio, alla sinistra 
la figlia Sascha e la nuora Rovena. 
Sandra e Clemente Mastella si sono 
rinnovati le promesse e scambiati le 
fedi (benedette da Leone XIV) e do-
po 50 anni si sono ripromessi amore 
eterno.  Una  celebrazione  sobria,  
con  l’Ave  Maria  cantata  da  Katia  
Ricciarelli sia nella versione di Ba-
ch-Gounod,  sia  in  quella  di  Schu-

bert, nella piccola chiesa di San Gio-
vanni dinanzi ai flash dei fotografi e 
alle telecamere di giornali e tv nazio-
nali, regionali e locali. In perfetto sti-
le modaiolo il ricevimento nella vil-
la di via Lizzi, tra canti, balli, degu-
stazioni di eccellenze sannite e non, 
spensieratezza e risate. Presente il 
gotha della politica locale e regiona-
le con il ministro dell’Interno Mat-
teo Piantedosi, il numero due della 
Regione Fulvio Bonavitavola, il sin-
daco  di  Napoli  Manfredi.  Tra  gli  
ospiti il direttore de Il Mattino Ro-
berto Napoletano. 

A pag. 27

Il calcio/1
Giallorossi, ecco gli staff
sono a “trazione sannita”
Luigi Trusio a pag. 25

Il calcio/2
Viola, Cragno e Caldirola
gli ex in cerca di “casa”
Oreste Tretola a pag. 25

Ucraina e poi Etiopia, Egitto, 
India. Guarda in queste dire-
zioni l’apertura globale di An-
ce Benevento, per ricostruire 
quello  che  la  guerra  ha  di-
strutto, ma anche per creare 
lavoro e nuove opportunità,  
pianificando canali di migra-
zione legale e professionale,  

assegnando al Sannio il ruolo 
di hub formativo nel Mezzo-
giorno per i flussi migratori. 
Passando anche per una sem-
plificazione delle attuali pro-
cedure, per cui sarà a Bene-
vento il  18 luglio il  ministro 
Casellati.

Zampelli a pag. 22 

Ance, un “ponte”
con l’Ucraina
per la ripartenza
`I costruttori sanniti in campo
insieme con il deputato di Fi Rubano

Gli industriali

L’Asl procede alla stipula del 
contratto  per  l’acquisto  
dell’immobile nel comune di 
Montesarchio da destinare a 
centrale operativa territoria-
le, casa e ospedale di comuni-
tà. Pianificata la prima fase 
di  perfezionamento  dell’ac-
cordo con la ditta immobilia-
re proprietaria della palazzi-
na di via Napoli, già in affitto 
all’Asl,  tutto  è  pronto  per  
passare allo step successivo 
dell’acquisto per 2milioni di 
euro. In questo modo l’azien-
da sanitaria a non dovrà più 
pagare più il canone di loca-
zione a partire dal secondo 
semestre del 2025.

De Ciampis a pag. 21

Asl, sarà a Montesarchio
la centrale territoriale 

La sanità

Le sorgenti molisane del Biferno che portano l’acqua nel Sannio e in Irpinia 

Crisi idrica, scatta l’allarme
«Sannio e Irpinia a rischio»
Già in funzione i pozzi di San Salvatore. La Regione chiede aiuto al Lazio

L’emergenza L’Osservatorio dell’Autorità di Bacino ha deciso di innalzare il livello di guardia

Lella Preziosi a pag. 26

Bct, cala il sipario con la Muti
Incontro con Ornella Muti durante l’ultima serata del Bct (FOTO SAVERIO MINICOZZI)

Gli organizzatori pensano già all’edizione 2026

Madonna delle Grazie
via alle celebrazioni

Servizio a pag. 26

La tradizione

Restano stazionarie, anche se ci sono piccoli inco-
raggianti miglioramenti le condizioni della dodicen-
ne rimasta ferita dal fuoco sulla pista dell'autoscon-
tro al luna park allestito in via Grimoaldo Re per la 
festa della Madonna delle Grazie. La bambina, nata 
nel 2013 e residente nel capoluogo sannita, si trova 
tuttora  ricoverata  presso  il  reparto  di  pediatria  
dell’ospedale San Pio.

Martone a pag. 23

Bimba ustionata
nell’autoscontro
giallo sulle cause

L’incidente al Luna park

La ragazzina di 13 anni ferita
resta ricoverata in Pediatria

Nozze d’oro: la cerimonia in chiesa a Ceppaloni poi il party con artisti, politici e imprenditori
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SAN GIORGIO DEL SANNIO
Anna Liberatore

La  direzionale  regionale  chia-
ma,  quella  provinciale  rispon-
de. Con il congresso cittadino di 
San Giorgio del Sannio, Fratelli 
d’Italia ha aperto ufficialmente 
la fase di scouting che condurrà 
all’individuazione dei due nomi 
(un uomo e una donna) che cor-
reranno per il rinnovo del Consi-
glio  regionale  della  Campania  
sotto la fiamma tricolore.

LA LINEA
Nella  sede  dell’ex  municipio,  
presenti il coordinatore regiona-
le Antonio Iannone e quello pro-

vinciale Domenico Matera. «Ab-
biamo ricevuto già delle dispo-
nibilità a un’eventuale candida-
tura – spiega Matera – e le va-
glieremo.  Completeremo  dap-
prima  questa  fase  di  ascolto,  
successivamente il direttivo re-
gionale  valuterà  la  soluzione  
più praticabile, quella più effica-
ce  per  raccogliere  consensi».  
L’intento di Fdi Sannio è di indi-
viduare una figura capace di at-
trarre  voti  che  travalichino  i  
confini politici. Ma nel frattem-
po, resta in campo l’ipotesi can-
didatura per il senatore Matera 
che, in caso di elezione, si dimet-
terebbe in favore del secondo ar-
rivato. «Resta in campo una mia 
eventuale candidatura – confer-
ma Matera – anche se alquanto 
improbabile. Ma se sarà la solu-

zione in grado di coagulare più 
voti, farò ciò che mi viene chie-
sto dal partito». Prima dei candi-
dati locali i partiti di centrode-
stra dovranno decidere il nome 
che guiderà la coalizione. Già in 

settimana è previsto un primo 
incontro interlocutorio tra i lea-
der di partito. «Siamo convinti - 
precisa il senatore Antonio Ian-
none - di avere il migliore candi-
dato  per  battere  il  centrosini-
stra ed è il vice ministro Edmon-
do Cirielli. Contemporaneamen-
te stiamo portando avanti un la-
voro programmatico sui settori 
e sulle priorità dei territori per-
ché ci sarà bisogno, vinte le ele-
zioni regionali, di mettersi al la-
voro per risollevare la Campa-
nia dai disastri del governo De 
Luca e del Pd, compartecipi di 
un  fallimento  conclamato  da  
tutte le classifiche: siamo l’ulti-
ma regione nella sanità, nei tra-
sporti, in tutto. Per tale ragione - 
aggiunge il coordinatore regio-
nale - ho chiesto ai segretari pro-

vinciali di organizzare un esecu-
tivo per recepire le disponibilità 
alle candidature per il Consiglio 
regionale. Qui a Benevento, gra-
zie alla guida di Matera, abbia-
mo un partito che cresce costan-
temente: lo dicono i numeri del 
tesseramento, i voti delle ultime 
Europee e anche i sondaggi di 
cui siamo in possesso».
Il congresso cittadino ha eletto 
segretario  Maurizio  Bocchino.  
Nel direttivo Antonella Rinaldi 
(anche  vice  coordinatore  pro-
vinciale),  Rocco  Cennerazzo,  
Vincenzo De Bellis, Carmine Or-
zelleca e Giovanni Rinaldi.
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PROVINCIA
Domenico Zampelli

Ucraina e poi Etiopia, Egitto, In-
dia. Guarda in queste direzioni 
l’apertura globale di Ance Bene-
vento, per ricostruire quello che 
la guerra ha distrutto, ma anche 
per creare lavoro e nuove oppor-
tunità, pianificando canali di mi-
grazione legale e professionale, 
assegnando al Sannio il ruolo di 
hub formativo nel Mezzogiorno 
per i  flussi migratori. Passando 
anche  per  una  semplificazione  
delle attuali, complesse procedu-
re, questione per cui sarà a Bene-
vento il prossimo 18 luglio il mi-
nistro per le riforme istituzionali 
Elisabetta Casellati.

LA SFIDA
È stato un pomeriggio di confron-
to  ricco  di  spunti,  riflessioni  e  
condivisione delle prospettive fu-
ture quello che ieri ha visto prota-
gonisti il deputato Francesco Ma-
ria Rubano e i vertici di Ance Be-
nevento  guidati  dal  presidente  
Flavian Basile. Nella sala conve-
gni della nuova sede di Palazzo 
Bankitalia, al centro del dibattito 
c’è stato il Sannio, la sua econo-
mia e la sua imprenditoria.  Un 
territorio che, come ha scritto il 
vice  premier  e  ministro  degli  

esteri Antonio Tajani, è al centro 
dell’agenda  del  governo,  e  che  
adesso può avere un ruolo decisi-
vo, quello di cerniera fra territori 
e di ponte formativo. Un ponte 
molto più lungo di quello di Mes-
sina, che dal capoluogo porti la-
voro e  nuova  vita  sociale  nella  
martoriata Ucraina, che porterà 
formazione, conoscenza, profes-
sionalità in 14 Paesi africani co-
me pure  in  India.  Già  martedì  
prossimo è prevista la prima vi-
deoconferenza fra Rubano, Basi-
le  e  i  rappresentanti  del  talent  
management indiano. Il martedì 
successivo  i  rappresentanti  dei  
costruttori sanniti saranno pre-
senti a Roma, alla Ukraine Reco-

very Conference 2025. Un appun-
tamento nel quale si discuterà ri-
presa e ricostruzione dell’Ucrai-
na attraverso strumenti dedicati. 
La Conferenza, come ha spiegato 
Rubano,  prevede  fra  l’altro  un  
Recovery Forum, che consentirà 
a  tutte  le  parti  interessate e  in  
particolare  alle  aziende private  
di discutere con il governo ucrai-
no e le istituzioni finanziarie in-
ternazionali le migliori modalità 
di partecipazione al processo di 
ricostruzione nei settori priorita-
ri, e una “Business Fair” con spa-
zi espositivi per aziende italiane, 
ucraine e internazionali. Sannio 
protagonista anche nei paesi afri-
cani per avviare i progetti del Pia-

no Mattei, un piano di interesse 
nazionale varato dal Governo ita-
liano con l’obiettivo di imprime-
re un cambio di paradigma nei 
rapporti con il continente africa-
no e costruire partenariati su ba-
se paritaria, superando la logica 
donatore-beneficiario e generan-
do  benefici  e  opportunità  reci-
proche. I Paesi che rientrano nel 
Piano sono attualmente 14: Egit-
to, Tunisia, Algeria, Marocco, Co-
sta d’Avorio, Mozambico, Repub-
blica del Congo, Etiopia, Kenya, 
Angola, Ghana, Mauritania, Tan-

zania e Senegal. Fra le voci prin-
cipali di partnership ci sono am-
modernamento e potenziamen-
to delle infrastrutture fisiche e di-
gitali come pure sostegno a im-
prenditoria  e  occupazione,  in  
particolare giovanile e femmini-
le. Settori in cui Ance Benevento 
si candida a offrire il suo contri-
buto, che sarà di intervento ma 
anche di formazione del persona-
le, da impiegare in loco ma anche 
da preparare per il lavoro in Ita-
lia, attesa la carenza di manodo-
pera.  Un’attività  che  potrà  ac-

compagnare al meglio la dinami-
ca dei flussi migratori, che con-
sentirà  così  l’arrivo  in  Italia  di  
personale adeguatamente forma-
to. L’idea è quella di creare nel ca-
poluogo sannita una piattaforma 
per le imprese del Mezzogiorno, 
in grado di esportare saperi, tec-
nologie e capitale umano verso 
l’Etiopia, l’Egitto e altri Paesi afri-
cani ad alto potenziale, come pu-
re un laboratorio per la formazio-
ne della  manodopera nei  Paesi  
d’origine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SVILUPPO
La Camera di Commercio Irpinia 
Sannio annuncia la costituzione 
dell'Osservatorio sulla crisi d'im-
presa, un'iniziativa strategica na-
ta dalla collaborazione con gli or-
dini  professionali  di  Avellino e  
Benevento e  con l'Associazione 
Bancaria Italiana (Abi). L'Osser-
vatorio si propone come punto di 
riferimento fondamentale per il 
monitoraggio, l'analisi  e  il  sup-
porto alle imprese delle due pro-
vince alle prese con situazioni di 
difficoltà economica. La partner-
ship sinergica nasce dalla consa-
pevolezza delle sfide attuali del 
sistema  economico  locale,  evi-
denziate anche nel recente Rap-
porto  Irpinia  Sannio  2024,  che  
ha mostrato un quadro in chiaro-
scuro con elementi di eccellenza 
ma anche con significative criti-
cità strutturali, in particolare in 
ambito demografico e occupazio-
nale.

LA MISSION
«La creazione di questo Osserva-

torio rappresenta un passo con-
creto nell'impegno della Camera 
di Commercio Irpinia Sannio a 
supportare il tessuto imprendi-
toriale locale», ha detto il com-

missario  dell’ente  di  piazza  
Duomo,  Girolamo  Pettrone.  
«Come osservatorio privilegia-
to dell'economia locale,  conti-
nuiamo a svolgere una funzio-
ne essenziale di monitoraggio e 
analisi delle dinamiche econo-
miche  territoriali.  Attraverso  
questa  nuova  collaborazione,  
puntiamo a fornire strumenti e 
strategie mirate per affrontare 
le debolezze del sistema econo-
mico e trasformare le sfide in 
opportunità, garantendo un fu-
turo prospero per le nostre co-
munità». Tra gli obiettivi princi-
pali  il  monitoraggio  costante,  

analizzando in tempo reale i se-
gnali di allarme e le tendenze re-
lative alla crisi d'impresa nei due 
territori, utilizzando anche il pa-
trimonio informativo rappresen-
tato dal Registro delle imprese e 
altre  fonti  economico-statisti-
che;  supporto  alle  imprese,  of-
frendo consulenza, orientamen-
to  e  assistenza  qualificata  alle  
aziende in difficoltà, promuoven-
do percorsi di risanamento e svi-
luppo; promozione di buone pra-
tiche,  diffondendo  strumenti  e  
metodologie per la prevenzione 
della crisi come le check-list per 
la valutazione degli adeguati as-
setti pubblicate dal Consiglio na-
zionale dei dottori commerciali-
sti e esperti contabili. In più for-
mazione  e  informazione:  orga-
nizzare eventi e seminari per sen-
sibilizzare imprenditori e profes-
sionisti sulle tematiche legate al-
la gestione delle crisi e alle op-
portunità di rilancio, in linea con 
le attività di formazione profes-
sionale già promosse dall'ente ca-
merale;  lo  sviluppo di strategie  
congiunte,  favorendo un'azione 

coordinata  tra  istituzioni,  im-
prese e società civile per affron-
tare le sfide demografiche e oc-
cupazionali.
L'Osservatorio si avvarrà delle 
competenze  e  dell'esperienza  
degli  Ordini  professionali  di  
Avellino e Benevento e dell'Abi, 
garantendo un approccio multi-
disciplinare e integrato. Saran-
no incentivate politiche di attra-
zione e  retention dei  talenti  e  
potenziata  la  formazione  pro-
fessionale e altamente qualifica-
ta in linea con le esigenze del  
mercato del  lavoro,  così  come 

già identificato tra le azioni ne-
cessarie per il rilancio dell'eco-
nomia locale. La sfida più im-
portante sarà il cambio di passo 
nell’approccio culturale, finaliz-
zato a far emergere le criticità 
aziendali quando è ancora pos-
sibile una ripresa e prima che 
sia troppo tardi.
L'iniziativa si inserisce nel più 
ampio contesto di supporto alla 
resilienza del tessuto imprendi-
toriale, unita alla crescita delle 
società di capitale e al dinami-
smo delle start-up innovative.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ance, apertura globale
e “ponte” con l’Ucraina
piano in chiave rilancio
I costruttori sanniti in campo per promuovere crescita e lavoro
all’opera il leader dell’associazione Basile e il deputato Rubano

PETTRONE: «SUPPORTO
AGLI IMPRENDITORI
DELLE DUE PROVINCE
PER TRASFORMARE
LE NUOVE SFIDE
IN OPPORTUNITÀ»

RIFLETTORI
SU ECONOMIA
E IMPRENDITORIA
DEL TERRITORIO
E SULLA CAPACITÀ
DI GUARDARE OLTRE

IL CONGRESSO
CITTADINO HA ELETTO
BOCCHINO SEGRETARIO
FORMALIZZATO
ANCHE IL DIRETTIVO
DEL PARTITO

Camera di Commercio Irpinia Sannio
ecco l’Osservatorio sulla crisi d’impresa

Fratelli d’Italia, “scouting” per le Regionali
Matera: «Caccia alla soluzione più efficace»

L’economia del Sannio
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Primo Piano

ta il 12 giugno 2025, in occasione del 
Forum economico Cina-Africa, apre 
a un maggiore accesso al mercato ci-
nese e la Cina, come è noto, è il prin-
cipale partner commerciale dell’Afri-
ca negli ultimi 15 anni, con volumi di 
scambi da 292 miliardi di dollari nel 
2024, in primis con Kenya, Ghana, 
Nigeria e Marocco.

Il sistema cinese 
Ma la realtà è che sempre più Paesi 
vedono oggi la quasi totalità delle 
proprie esportazioni in Cina entrare 
a dazi ridotti e, in certi casi, a dazio ze-
ro. I dati 2025 mostrano che il sistema 
adottato dalla Cina premia la coope-
razione bilaterale e regionale. Da 
Shanghai Marzio Morgante, mana-
ging partner di Asian Tax Advisory 
(ATA), spiega che «questa asimmetria 
riflette un disegno strategico più am-
pio: costruire un sistema commercia-
le multipolare a guida asiatica, in cui 
la Cina si propone come catalizzatore 
di integrazione economica, contrap-
ponendosi a un Occidente percepito 
come sempre più protezionista. Seb-
bene la Cina offra significative oppor-
tunità commerciali e di investimento, 
è stata anche criticata per le pratiche 
di prestito e la potenziale dipendenza 
dal debito di certe nazioni africane, 
ma adesso sta spostando la sua atten-
zione dai progetti finanziati esclusi-

competitività delle industrie cinesi 
che utilizzano input australiani».

Le esenzioni globali
L’adesione al RCEP (Regional Com-
prehensive Economic Partnership), 
che include 15 Paesi dell’Asia-Pacifico, 
tra cui Giappone, Corea del Sud, Indo-
nesia e Vietnam, ha permesso alla Cina 
di consolidarsi nell’Asia-Pacifico, gli 
accordi bilaterali la Svizzera e l’Austra-
lia hanno facilitato l’accesso a tecnolo-
gie avanzate e risorse naturali. Così 
Pechino mantiene una tariffa media 
del 10% mitigata dal sistema multilate-
rale che permette tariffe molto inferio-
ri grazie ad accordi preferenziali. 

Negli ultimi vent’anni, ha creato 
una rete di accordi bilaterali di libe-
ro scambio (FTA) firmando più di 
venti FTA bilaterali tra cui Svizzera, 
Islanda, Georgia, Serbia, Cile, Perù, 
Nuova Zelanda, Australia e Singa-
pore. A questi si aggiunge il RCEP. 
Le importazioni da Nuova Zelanda 
e Australia sono quasi completa-
mente esenti da dazi; la Svizzera è 
quasi a dazio zero; Giappone e Co-
rea del Sud beneficiano di abbatti-
menti progressivi sotto il 5%, grazie 
al RCEP. Singapore, membro sia del 
RCEP sia dell’ASEAN-China FTA, 
ha praticamente libero accesso al 
mercato cinese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

vamente con debito a investimenti 
reciprocamente vantaggiosi». 

Sì, la Cina ha già da tempo una 
strategia commerciale più aperta ri-
spetto agli Stati Uniti, difficile da sti-
mare, molto dipende dal valore dell’ 
export del Paese beneficiario verso il 
Paese che fa “sconti”. 

Il caso australiano
«Un esempio è l’Australia – spiega  
Morgante - la tariffa media con il regi-
me preferenziale (grazie al FTA con la 
Cina) è di circa l’1,1% contro il 7,1% 
senza accordo (pari a circa l’85% in 
meno rispetto all’aliquota massima 
teorica); quindi su un miliardo di im-
port dall’Australia, la Cina incassa da-
zi per 11 miliardi contro i 71 che avreb-
be incassato senza accordo (“costo” di 
circa 60 milioni per ogni miliardo di 
scambi). Tuttavia, non è un vero e 
proprio costo, in quanto compensato 
da benefici ben più ampi. Nel caso 
dell’Australia, la Cina si assicura l’ac-
cesso privilegiato alle materie prime 
australiane, il rafforzamento delle re-
lazioni geopolitiche e la maggiore 

‘ L’ultima raffica
 di esenzioni decisa 
dai cinesi riguarda 
l’azzeramento dei dazi 
per 53 Paesi africani

Marco Valsania
Dal nostro corrispondente
WASHINGTON

È di nuovo aria di pace commercia-
le tra Stati Uniti e Canada. Ottawa 
ha offerto un significativo ramo-
scello di ulivo alla Casa Bianca, sot-
to forma di sospensione immedia-
ta e promessa di futura cancella-
zione formale della sua tassa sui 
servizi digitali che sarebbe dovuta 
entrare in vigore ieri. Un’imposta 
denunciata da Donald Trump alla 
stregua di un grave attacco alle big 
tech  americane.

La presidenza canadese di turno 
del G7, nel fine settimana, ha anche 
separatamente tenuto a battesimo 
un altro gesto conciliante di potenze 
alleate nei confronti degli Usa: una 
concordata esenzione di Washin-
gton dalla Minimum Corporate Tax 
globale del 15%, a sua volta invisa a 
Trump. La mossa ha esorcizzato lo 
spettro di una “tassa vendicatrice" 
ideata dal Congresso americano che 
non ha mai ratificato l’ambiziosa 
Minimum Tax per le multinazionali, 
nata in ambito Ocse.

La svolta  del primo ministro 
Mark Carney è stata repentina: ha 
discusso direttamente con Trump la 
propria decisione di fermare la digi-
tal tax canadese, con l’obiettivo 
esplicito di rimettere in carreggiata 
trattative per un accordo bilaterale 
che  eviti escalation dei dazi. C’è an-
che una data - il 21 luglio - per un’in-
tesa su una «nuova relazione eco-
nomica e di sicurezza».

Trump aveva rotto i negoziati da-
vanti alla prevista entrata in vigore 
da ieri della sovrattassa di Ottawa, 
pari al 3% delle entrate da digital 
services in Canada e retroattiva al 
2022. L’impatto era stato stimato in 
un pagamento complessivo da 2,7 
miliardi $, da parte di marchi quali 
Apple, Amazon e Alphabet. 

Il riavvicinamento, dopo la retro-
marcia canadese, è stato adesso 
confermato dal ripristino di contatti 
tecnici tra il ministro delle Finanze 
di Ottawa Francois-Philippe Cham-

‘ Per il segretario al 
Tesoro Bessent la 
scadenza del 9 luglio sui 
dazi reciproci potrebbe 
slittare di 90 giorni

Canada, digital 
tax ritirata per 
fare pace
con Trump
Dazi. Il premier Carney ritira all’ultimo la tassa 
sui servizi digitali in vigore ieri con un conto
per le big tech Usa da 2,7 miliardi di dollari 

pagne e il rappresentante commer-
ciale della Casa Bianca, Jamieson 
Greer. Segno del cambiamento di 
toni: Champagne ancora il 19 giu-
gno aveva difeso a spada tratta la 
tassa sul digitale.

Il governo canadese, in un comu-
nicato, ha parlato di «rescissione 
della Digital Services Tax in vista di 
un comprensivo accordo con gli 
Stati Uniti vantaggioso per entram-
bi» i Paesi. E se la vera e propria can-
cellazione dell’imposta richiede il 
via libera del Parlamento, in sua at-
tesa Ottawa non la farà rispettare.

Un accordo con gli Usa è partico-
larmente importante per l’econo-
mia canadese, molto dipendente dal 
grande vicino per le esportazioni. Al 
momento soffre per dazi imposti da 
Trump e che vorrebbe superare su 
acciaio e alluminio, auto e in gene-
rale beni non coperti dal trattato di 
libero scambio nordamericano.

Il clima diplomatico sulla saga 
dei dazi resta tuttavia incerto, tra 
schiarite e rilanci di minacce. 
L’amministrazione, in particolare 
il segretario al Tesoro, Scott Bes-
sent, ha indicato che la scadenza il 
9 luglio del congelamento di duri 
dazi reciproci Usa nei confronti di 
decine di partner mondiali potreb-
be slittare, con accordi raggiungi-
bili entro settembre, una decina al-
meno quasi pronti. 

Domenica però il presidente ha 
ancora ventilato il mantenimento di 
quella data per più Paesi, con l’invio 
di lettere che stabiliscano unilate-
ralmente livelli di tariffe. «Non cre-
do avrò bisogno» di un rinvio della 
data, ha detto alla rete Tv Fox, pur 
senza escluderlo.

Ha citato esempi di scambi sleali, 
tra i quali «Mr. Giappone», ipotiz-
zando di confermare dazi del 25% 
sull’auto contro Tokyo anche se so-
no in corso colloqui. L’Unione Euro-
pea conta a sua volta su trattative in-
tense e ha sottolineato come l’impe-
gno dei Paesi Nato ad aumentare il 
budget della difesa si tradurrà in in-
crementi di acquisti di arsenali ma-
de in Usa che aiuteranno a riequili-
brare i conti commerciali.

Ad oggi Trump ha siglato una so-
la intesa complessiva, con la Gran 
Bretagna.  E una tregua con la Cina. 
Da poco confermata da un protocol-
lo sull’accesso degli Stati Uniti alle 
terre rare di Pechino.
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L’America mette i dazi mentre la Cina 
li smantella ed espande la sua influenza

Rita Fatiguso

Donald Trump continua a randellare 
il globo terracqueo con i suoi dazi 
mostruosi ma la Cina li smantella 
ovunque, appena può, nonostante 
l’estenuante negoziato tra Washin-
gton e Pechino.

Il miracolo di Pechino
Come è possibile che la Cina adotti 
una strategia tanto autolesionistica 
e, in apparenza, così poco sostenibi-
le? Pechino non utilizza le tariffe do-
ganali come strumento economico, 
ma come leva strategica per rafforza-
re alleanze, espandere l’influenza in-
ternazionale e consolidare il ruolo di 
potenza globale. L’ultima raffica di 
esenzioni cinesi riguarda l’azzera-
mento dei dazi per 53 Paesi africani, 
ad eccezione del piccolo eSwatini, 
l’ex Swaziland,“colpevole” di mante-
nere aperte le linee con Taiwan. Que-
sta politica tariffaria zero, annuncia-

La Global tax grava   quasi solo su imprese Ue

Alessandro Galimberti
MILANO

L’accordo raggiunto dal G7 per 
un’applicazione molto attenuata 
della Global minimum tax alle azien-
de Usa  non risolve, semmai aggrava 
i problemi di competitività della  
«tassa minima» del 15%   che colpisce  
solo le imprese dell’Ue - oltre a una 
ventina di altre giurisdizioni - la-
sciando però fuori 90 paesi e, soprat-
tutto, l’80% del Pil globale (Usa, ap-
punto, più Cina e India). 

Non solo. L’accordo  di Kana-
naskis, di cui non è ancora circolato 
un testo tecnico - anche per la proba-
bile necessità di ratifica del G20, più 
difficile quella dell’Ocse stessa -   non 
tocca il punto ancor più dolente per 
Trump: le Digital service tax naziona-
li in vigore   contro l’elusione delle big-
tech a stelle e strisce.

La ritorsione della Section 899, che 
tanto spaventa gli alleati di Washin-

gton, mette infatti al primo posto delle 
ingiustizie anti Usa  le tasse sulle big-
tech che, solo per rimanere al G7, sono 
in vigore in Italia e in Francia,  oltre a 
Gran Bretagna e Canada (ultimo arri-
vato e, non a caso, anche primo ad 
uscirne, si veda l’articolo a lato).

  La Utpr, la regola perequativa sugli 
utili sottotassati al centro degli accor-
di di Kananaskis, è solo al secondo 
posto del «One, Big, Beautiful Bill» (la 
“legge vendetta”) insieme alle impo-
ste sugli utili deviati (Dpt) verso  Re-
gno Unito e Australia. 

Nella logica negoziale del presi-
dente americano e in vista della sca-
denza del 9 luglio, quando finirà la 
moratoria dei superdazi contro i pa-
esi che «discriminano»   Washin-
gton, questo significa che il sacrifi-
cio della Gmt “annacquata” potreb-
be non bastare. Le Dst europee sono 
state infatti solo tollerate dalle ulti-
me due amministrazioni Usa  
(Trump 1 e Biden) che, dopo la prima 
crisi dei dazi (2019, Francia e Italia 
nel mirino) avevano concesso una 
tregua temporanea. Tregua che con-
sentiva agli alleati di partire con tas-
se sui servizi digitali  molto timide e 
comunque in attesa di definire ac-
cordi condivisi, e con la specifica che 
a quella data si sarebbero saldati i 
conti. Quella data è spirata il 31 luglio 
del 2024 - quando ormai era chiaro 

che Trump avrebbe riconquistato la 
Casa Bianca - e da allora manca, per 
gli Usa, anche  una minima base le-
gale per pagare l’obolo agli alleati. 
Obolo che intanto  negli anni è cre-
sciuto: se la Francia viaggia ormai 
verso il miliardo di euro per anno di 
gettito, l’erario italiano ha visto cre-
scere le entrate fino ai 455 milioni 
del 2024 (il doppio rispetto al 2021, 
quando partì). È opportuno però 
sottolineare che circa la metà del 
gettito della Dst  ricade su aziende 
non Us, in omaggio a  un’eterogenesi 
dei fini che sembra  perseguitare i le-
gislatori del Vecchio continente -e 
soprattutto le   aziende basate qui.

Per tornare alla Global minimum 
tax rivisitata e corretta per la sponda 
atlantica, due dei tre ingredienti  che 
la compongono sono   stati neutraliz-
zati. La Iir -  Regola di inclusione del 
reddito: quando il reddito estero di 
una società deve essere incluso nel 
reddito imponibile della società ma-
dre - e la Undertaxed profits rule, ap-
plicata da stati terzi se l’impresa ma-
dre non ricade nella Iir. Nessuno ha 

però  fin qui menzionato la Imposta 
minima nazionale (Qualified dome-
stic minimum top-up tax): se anche 
questa gamba della Gmt venisse “so-
spesa” per le branch attive nell’Ue, il  
vantaggio competitivo  sarebbe co-
dificato a 360 gradi.  

 I punti più dolenti della Gmt sono 
il confronto ad armi impari con 
l’equivalente Usa (il Gilti entrato in vi-
gore nel 2017) , la assoluta complessi-
tà di calcoli e di accertamento e l’op-
posizione legale degli Usa, che prima 
ancora di soffocarla per via politica 
l’avevano anche  impugnata per man-
canza di basi legali davanti alla Corte 
costituzionale del Belgio.

La Gmt implementata in tutta 
l’area unionale attraverso una diretti-
va (quindi rendendola obbligatoria  
per gli Stati membri) finisce per tar-
tassare le imprese dell’Ue senza colpi-
re gli incentivi – molto pesanti – sus-
sidiati dagli Usa alle proprie imprese, 
sussidi che fanno scendere l’Etr (tas-
sazione effettiva) ben sotto il 15 per 
cento. Incentivi che non possono es-
sere adottati in Europa, causa Pillar 2 
e compact fiscale. I crediti d’imposta 
da un lato rientrano nel patto di bilan-
cio,   mentre i non refundable tax cre-
dit, che lasciano i rischi di mancata 
spesa a carico delle imprese, cozzano 
contro il Pillar 2.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AFP

A braccia aperte. Il primo ministro canadese Mark Carney (a destra) accoglie il presidente americano Donald Trump al suo arrivo al G 7 di Kananaskis qualche settimana fa

Con la politica tariffaria 
a zero Pechino continua 
a esportare le sue merci 

Potenze globali

Fuori dal raggio d’azione 
della Gmt restano 90 paesi
 e oltre  l’80% del Pil globale

L’accordo G7-Usa

‘ Ora la partita di sposta 
sulle Digital tax: 
l’accordo transitorio 
con Washington 
è scaduto il 31 luglio ’24

I NEGOZIATI CON L’EUROPA

Dazi al 10%, possibile intesa tra Ue
e Usa. Sefcovic oggi a Washington

La Ue potrebbe accettare un 
accordo commerciale con gli Usa 
che lasci in vigore dazi generaliz-
zati del 10%, chiedendo però 
esenzioni per settori chiave 
come la farmaceutica. È quanto 
sostiene Bloomberg, alla vigilia 
del nuovo viaggio negli Stati 
Uniti del  commissario europeo 
per il commercio, Maros Sefco-
vic, che partirà oggi per Washin-
gton, dove domani e giovedì 
dovrebbe incontrare Jamieson 
Greer e Howard Lutnick, rispetti-
vamente rappresentante e 

segretario per il commercio Usa. 
Sefcovic ha dichiarato che la Ue 
ha ricevuto dagli Stati Uniti le 
prime bozze di proposte per un 
eventuale accordo, in vista della 
fine della tregua commerciale, 
fissata per il 9 luglio. «Posso 
solo dirvi - ha aggiunto - che 
vogliamo ottenere il massimo 
possibile, qualcosa che sia equo 
per entrambe le parti, e che 
possa aiutare le imprese di 
entrambi i Paesi ad avere mag-
giore prevedibilità e chiarezza»
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Lo scontro sulle tariffe
2,7 miliardi $ IL REGALO  ALLE BIG TECH USA

La tassa sui servizi digitali canadesi 
prevedeva un’imposta del 3% sui 
ricavi delle big tech. Un costo stimato 
per Google, Apple & c. di 2,7 miliardi $
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Primo Piano

ta il 12 giugno 2025, in occasione del
Forum economico Cina-Africa, apre 
a un maggiore accesso al mercato ci-
nese e la Cina, come è noto, è il prin-
cipale partner commerciale dell’Afri-
ca negli ultimi 15 anni, con volumi di 
scambi da 292 miliardi di dollari nel
2024, in primis con Kenya, Ghana,
Nigeria e Marocco.

Il sistema cinese 
Ma la realtà è che sempre più Paesi 
vedono oggi la quasi totalità delle
proprie esportazioni in Cina entrare 
a dazi ridotti e, in certi casi, a dazio ze-
ro. I dati 2025 mostrano che il sistema 
adottato dalla Cina premia la coope-
razione bilaterale e regionale. Da 
Shanghai Marzio Morgante, mana-
ging partner di Asian Tax Advisory 
(ATA), spiega che «questa asimmetria 
riflette un disegno strategico più am-
pio: costruire un sistema commercia-
le multipolare a guida asiatica, in cui
la Cina si propone come catalizzatore
di integrazione economica, contrap-
ponendosi a un Occidente percepito 
come sempre più protezionista. Seb-
bene la Cina offra significative oppor-
tunità commerciali e di investimento,
è stata anche criticata per le pratiche 
di prestito e la potenziale dipendenza 
dal debito di certe nazioni africane,
ma adesso sta spostando la sua atten-
zione dai progetti finanziati esclusi-

competitività delle industrie cinesi
che utilizzano input australiani».

Le esenzioni globali
L’adesione al RCEP (Regional Com-
prehensive Economic Partnership), 
che include 15 Paesi dell’Asia-Pacifico,
tra cui Giappone, Corea del Sud, Indo-
nesia e Vietnam, ha permesso alla Cina 
di consolidarsi nell’Asia-Pacifico, gli 
accordi bilaterali la Svizzera e l’Austra-
lia hanno facilitato l’accesso a tecnolo-
gie avanzate e risorse naturali. Così 
Pechino mantiene una tariffa media 
del 10% mitigata dal sistema multilate-
rale che permette tariffe molto inferio-
ri grazie ad accordi preferenziali.

Negli ultimi vent’anni, ha creato
una rete di accordi bilaterali di libe-
ro scambio (FTA) firmando più di
venti FTA bilaterali tra cui Svizzera,
Islanda, Georgia, Serbia, Cile, Perù,
Nuova Zelanda, Australia e Singa-
pore. A questi si aggiunge il RCEP.
Le importazioni da Nuova Zelanda 
e Australia sono quasi completa-
mente esenti da dazi; la Svizzera è
quasi a dazio zero; Giappone e Co-
rea del Sud beneficiano di abbatti-
menti progressivi sotto il 5%, grazie
al RCEP. Singapore, membro sia del
RCEP sia dell’ASEAN-China FTA,
ha praticamente libero accesso al
mercato cinese.
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vamente con debito a investimenti 
reciprocamente vantaggiosi». 

Sì, la Cina ha già da tempo una 
strategia commerciale più aperta ri-
spetto agli Stati Uniti, difficile da sti-
mare, molto dipende dal valore dell’ 
export del Paese beneficiario verso il
Paese che fa “sconti”. 

Il caso australiano
«Un esempio è l’Australia – spiega  
Morgante - la tariffa media con il regi-
me preferenziale (grazie al FTA con la 
Cina) è di circa l’1,1% contro il 7,1% 
senza accordo (pari a circa l’85% in
meno rispetto all’aliquota massima 
teorica); quindi su un miliardo di im-
port dall’Australia, la Cina incassa da-
zi per 11 miliardi contro i 71 che avreb-
be incassato senza accordo (“costo” di
circa 60 milioni per ogni miliardo di 
scambi). Tuttavia, non è un vero e 
proprio costo, in quanto compensato
da benefici ben più ampi. Nel caso
dell’Australia, la Cina si assicura l’ac-
cesso privilegiato alle materie prime
australiane, il rafforzamento delle re-
lazioni geopolitiche e la maggiore

‘ L’ultima raffica
 di esenzioni decisa
dai cinesi riguarda 
l’azzeramento dei dazi 
per 53 Paesi africani

Marco Valsania
Dal nostro corrispondente
WASHINGTON

È di nuovo aria di pace commercia-
le tra Stati Uniti e Canada. Ottawa 
ha offerto un significativo ramo-
scello di ulivo alla Casa Bianca, sot-
to forma di sospensione immedia-
ta e promessa di futura cancella-
zione formale della sua tassa sui 
servizi digitali che sarebbe dovuta
entrare in vigore ieri. Un’imposta
denunciata da Donald Trump alla
stregua di un grave attacco alle big
tech  americane.

La presidenza canadese di turno
del G7, nel fine settimana, ha anche
separatamente tenuto a battesimo 
un altro gesto conciliante di potenze 
alleate nei confronti degli Usa: una 
concordata esenzione di Washin-
gton dalla Minimum Corporate Tax 
globale del 15%, a sua volta invisa a 
Trump. La mossa ha esorcizzato lo 
spettro di una “tassa vendicatrice" 
ideata dal Congresso americano che
non ha mai ratificato l’ambiziosa 
Minimum Tax per le multinazionali,
nata in ambito Ocse.

La svolta  del primo ministro 
Mark Carney è stata repentina: ha 
discusso direttamente con Trump la 
propria decisione di fermare la digi-
tal tax canadese, con l’obiettivo 
esplicito di rimettere in carreggiata 
trattative per un accordo bilaterale 
che  eviti escalation dei dazi. C’è an-
che una data - il 21 luglio - per un’in-
tesa su una «nuova relazione eco-
nomica e di sicurezza».

Trump aveva rotto i negoziati da-
vanti alla prevista entrata in vigore
da ieri della sovrattassa di Ottawa, 
pari al 3% delle entrate da digital 
services in Canada e retroattiva al
2022. L’impatto era stato stimato in
un pagamento complessivo da 2,7 
miliardi $, da parte di marchi quali 
Apple, Amazon e Alphabet. 

Il riavvicinamento, dopo la retro-
marcia canadese, è stato adesso 
confermato dal ripristino di contatti 
tecnici tra il ministro delle Finanze
di Ottawa Francois-Philippe Cham-

‘ Per il segretario al 
Tesoro Bessent la 
scadenza del 9 luglio sui
dazi reciproci potrebbe 
slittare di 90 giorni

Canada, digital 
tax ritirata per 
fare pace
con Trump
Dazi. Il premier Carney ritira all’ultimo la tassa 
sui servizi digitali in vigore ieri con un conto
per le big tech Usa da 2,7 miliardi di dollari 

pagne e il rappresentante commer-
ciale della Casa Bianca, Jamieson 
Greer. Segno del cambiamento di
toni: Champagne ancora il 19 giu-
gno aveva difeso a spada tratta la 
tassa sul digitale.

Il governo canadese, in un comu-
nicato, ha parlato di «rescissione
della Digital Services Tax in vista di 
un comprensivo accordo con gli 
Stati Uniti vantaggioso per entram-
bi» i Paesi. E se la vera e propria can-
cellazione dell’imposta richiede il 
via libera del Parlamento, in sua at-
tesa Ottawa non la farà rispettare.

Un accordo con gli Usa è partico-
larmente importante per l’econo-
mia canadese, molto dipendente dal 
grande vicino per le esportazioni. Al 
momento soffre per dazi imposti da 
Trump e che vorrebbe superare su 
acciaio e alluminio, auto e in gene-
rale beni non coperti dal trattato di
libero scambio nordamericano.

Il clima diplomatico sulla saga
dei dazi resta tuttavia incerto, tra
schiarite e rilanci di minacce. 
L’amministrazione, in particolare 
il segretario al Tesoro, Scott Bes-
sent, ha indicato che la scadenza il 
9 luglio del congelamento di duri 
dazi reciproci Usa nei confronti di 
decine di partner mondiali potreb-
be slittare, con accordi raggiungi-
bili entro settembre, una decina al-
meno quasi pronti.

Domenica però il presidente ha 
ancora ventilato il mantenimento di 
quella data per più Paesi, con l’invio
di lettere che stabiliscano unilate-
ralmente livelli di tariffe. «Non cre-
do avrò bisogno» di un rinvio della 
data, ha detto alla rete Tv Fox, pur 
senza escluderlo.

Ha citato esempi di scambi sleali,
tra i quali «Mr. Giappone», ipotiz-
zando di confermare dazi del 25% 
sull’auto contro Tokyo anche se so-
no in corso colloqui. L’Unione Euro-
pea conta a sua volta su trattative in-
tense e ha sottolineato come l’impe-
gno dei Paesi Nato ad aumentare il 
budget della difesa si tradurrà in in-
crementi di acquisti di arsenali ma-
de in Usa che aiuteranno a riequili-
brare i conti commerciali.

Ad oggi Trump ha siglato una so-
la intesa complessiva, con la Gran 
Bretagna.  E una tregua con la Cina. 
Da poco confermata da un protocol-
lo sull’accesso degli Stati Uniti alle 
terre rare di Pechino.
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L’America mette i dazi mentre la Cina 
li smantella ed espande la sua influenza

Rita Fatiguso

Donald Trump continua a randellare 
il globo terracqueo con i suoi dazi
mostruosi ma la Cina li smantella 
ovunque, appena può, nonostante 
l’estenuante negoziato tra Washin-
gton e Pechino.

Il miracolo di Pechino
Come è possibile che la Cina adotti 
una strategia tanto autolesionistica 
e, in apparenza, così poco sostenibi-
le? Pechino non utilizza le tariffe do-
ganali come strumento economico, 
ma come leva strategica per rafforza-
re alleanze, espandere l’influenza in-
ternazionale e consolidare il ruolo di 
potenza globale. L’ultima raffica di 
esenzioni cinesi riguarda l’azzera-
mento dei dazi per 53 Paesi africani,
ad eccezione del piccolo eSwatini, 
l’ex Swaziland,“colpevole” di mante-
nere aperte le linee con Taiwan. Que-
sta politica tariffaria zero, annuncia-

La Global tax grava   quasi solo su imprese Ue

Alessandro Galimberti
MILANO

L’accordo raggiunto dal G7 per 
un’applicazione molto attenuata 
della Global minimum tax alle azien-
de Usa  non risolve, semmai aggrava 
i problemi di competitività della  
«tassa minima» del 15%   che colpisce  
solo le imprese dell’Ue - oltre a una 
ventina di altre giurisdizioni - la-
sciando però fuori 90 paesi e, soprat-
tutto, l’80% del Pil globale (Usa, ap-
punto, più Cina e India).

Non solo. L’accordo  di Kana-
naskis, di cui non è ancora circolato 
un testo tecnico - anche per la proba-
bile necessità di ratifica del G20, più 
difficile quella dell’Ocse stessa -   non 
tocca il punto ancor più dolente per 
Trump: le Digital service tax naziona-
li in vigore   contro l’elusione delle big-
tech a stelle e strisce.

La ritorsione della Section 899, che 
tanto spaventa gli alleati di Washin-

gton, mette infatti al primo posto delle 
ingiustizie anti Usa  le tasse sulle big-
tech che, solo per rimanere al G7, sono
in vigore in Italia e in Francia,  oltre a 
Gran Bretagna e Canada (ultimo arri-
vato e, non a caso, anche primo ad 
uscirne, si veda l’articolo a lato).

  La Utpr, la regola perequativa sugli 
utili sottotassati al centro degli accor-
di di Kananaskis, è solo al secondo
posto del «One, Big, Beautiful Bill» (la 
“legge vendetta”) insieme alle impo-
ste sugli utili deviati (Dpt) verso  Re-
gno Unito e Australia.

Nella logica negoziale del presi-
dente americano e in vista della sca-
denza del 9 luglio, quando finirà la 
moratoria dei superdazi contro i pa-
esi che «discriminano»   Washin-
gton, questo significa che il sacrifi-
cio della Gmt “annacquata” potreb-
be non bastare. Le Dst europee sono
state infatti solo tollerate dalle ulti-
me due amministrazioni Usa  
(Trump 1 e Biden) che, dopo la prima 
crisi dei dazi (2019, Francia e Italia 
nel mirino) avevano concesso una 
tregua temporanea. Tregua che con-
sentiva agli alleati di partire con tas-
se sui servizi digitali  molto timide e
comunque in attesa di definire ac-
cordi condivisi, e con la specifica che 
a quella data si sarebbero saldati i 
conti. Quella data è spirata il 31 luglio
del 2024 - quando ormai era chiaro

che Trump avrebbe riconquistato la 
Casa Bianca - e da allora manca, per
gli Usa, anche  una minima base le-
gale per pagare l’obolo agli alleati.
Obolo che intanto  negli anni è cre-
sciuto: se la Francia viaggia ormai
verso il miliardo di euro per anno di
gettito, l’erario italiano ha visto cre-
scere le entrate fino ai 455 milioni
del 2024 (il doppio rispetto al 2021,
quando partì). È opportuno però 
sottolineare che circa la metà del 
gettito della Dst  ricade su aziende
non Us, in omaggio a  un’eterogenesi
dei fini che sembra  perseguitare i le-
gislatori del Vecchio continente -e
soprattutto le   aziende basate qui.

Per tornare alla Global minimum
tax rivisitata e corretta per la sponda
atlantica, due dei tre ingredienti  che 
la compongono sono   stati neutraliz-
zati. La Iir -  Regola di inclusione del
reddito: quando il reddito estero di
una società deve essere incluso nel 
reddito imponibile della società ma-
dre - e la Undertaxed profits rule, ap-
plicata da stati terzi se l’impresa ma-
dre non ricade nella Iir. Nessuno ha

però  fin qui menzionato la Imposta
minima nazionale (Qualified dome-
stic minimum top-up tax): se anche
questa gamba della Gmt venisse “so-
spesa” per le branch attive nell’Ue, il
vantaggio competitivo  sarebbe co-
dificato a 360 gradi.  

 I punti più dolenti della Gmt sono 
il confronto ad armi impari con 
l’equivalente Usa (il Gilti entrato in vi-
gore nel 2017) , la assoluta complessi-
tà di calcoli e di accertamento e l’op-
posizione legale degli Usa, che prima 
ancora di soffocarla per via politica 
l’avevano anche  impugnata per man-
canza di basi legali davanti alla Corte 
costituzionale del Belgio.

La Gmt implementata in tutta 
l’area unionale attraverso una diretti-
va (quindi rendendola obbligatoria  
per gli Stati membri) finisce per tar-
tassare le imprese dell’Ue senza colpi-
re gli incentivi – molto pesanti – sus-
sidiati dagli Usa alle proprie imprese, 
sussidi che fanno scendere l’Etr (tas-
sazione effettiva) ben sotto il 15 per 
cento. Incentivi che non possono es-
sere adottati in Europa, causa Pillar 2
e compact fiscale. I crediti d’imposta 
da un lato rientrano nel patto di bilan-
cio,   mentre i non refundable tax cre-
dit, che lasciano i rischi di mancata 
spesa a carico delle imprese, cozzano
contro il Pillar 2.
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AFP

A braccia aperte. Il primo ministro canadese Mark Carney (a destra) accoglie il presidente americano Donald Trump al suo arrivo al G 7 di Kananaskis qualche settimana fa

Con la politica tariffaria 
a zero Pechino continua 
a esportare le sue merci

Potenze globali

Fuori dal raggio d’azione
della Gmt restano 90 paesi
 e oltre  l’80% del Pil globale

L’accordo G7-Usa

‘ Ora la partita di sposta 
sulle Digital tax: 
l’accordo transitorio 
con Washington 
è scaduto il 31 luglio ’24

I NEGOZIATI CON L’EUROPA

Dazi al 10%, possibile intesa tra Ue
e Usa. Sefcovic oggi a Washington

La Ue potrebbe accettare un
accordo commerciale con gli Usa 
che lasci in vigore dazi generaliz-
zati del 10%, chiedendo però
esenzioni per settori chiave 
come la farmaceutica. È quanto 
sostiene Bloomberg, alla vigilia 
del nuovo viaggio negli Stati 
Uniti del  commissario europeo
per il commercio, Maros Sefco-
vic, che partirà oggi per Washin-
gton, dove domani e giovedì 
dovrebbe incontrare Jamieson
Greer e Howard Lutnick, rispetti-
vamente rappresentante e 

segretario per il commercio Usa. 
Sefcovic ha dichiarato che la Ue 
ha ricevuto dagli Stati Uniti le 
prime bozze di proposte per un 
eventuale accordo, in vista della 
fine della tregua commerciale,
fissata per il 9 luglio. «Posso 
solo dirvi - ha aggiunto - che 
vogliamo ottenere il massimo 
possibile, qualcosa che sia equo
per entrambe le parti, e che 
possa aiutare le imprese di 
entrambi i Paesi ad avere mag-
giore prevedibilità e chiarezza»
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Lo scontro sulle tariffe
2,7 miliardi $ IL REGALO  ALLE BIG TECH USA

La tassa sui servizi digitali canadesi
prevedeva un’imposta del 3% sui 
ricavi delle big tech. Un costo stimato
per Google, Apple & c. di 2,7 miliardi $
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Primo Piano

Nicoletta Picchio

Un calo a maggio, dopo il balzo di 
aprile. L’indice RTT, costruito in base 
ai dati sul fatturato destagionalizzato 
e deflazionato, del campione di im-
prese clienti di TeamSystem, ha mo-
strato una significativa correzione al 
ribasso, con flessioni in tutti i settori, 
più ampie nei servizi e industria, me-
no nelle costruzioni.

Complessivamente nonostante 
questa flessione l’RTT indica una va-
riazione acquisita positiva del fattura-
to nel secondo trimestre 2025. La me-
dia mobile a tre mesi frena, ma resta in 
aumento: a maggio +1,1 per cento.

È la fotografia che emerge dai dati 
diffusi dal Centro studi di Confindu-
stria, che ieri ha pubblicato anche 
l’indagine rapida sull’attività delle 
grandi imprese industriali associate: 
si evidenzia una sostanziale stabilità 
nelle aspettative rispetto alla rileva-
zione di maggio, in media nel secon-
do trimestre le aspettative sono lie-
vemente più caute rispetto al primo 
quarto dell’anno.

Tornando all’indice RTT e analiz-
zando i singoli settori, la riduzione a 
maggio nell’industria, -3,2%, inter-
rompe la fase di due mesi positivi. Nei 
servizi il calo è maggiore a maggio, 
dopo un forte aumento ad aprile. La 
variazione acquisita nel secondo tri-
mestre 2025 resta positiva, specie 
nell’industria, ma anche nei servizi. 
Nelle costruzioni l’indice RTT mostra 
un calo più moderato, -2,7, come era 
stato l’aumento di aprile. La variazio-
ne acquisita nel secondo trimestre è 
positiva, -0,3%: è il quarto consecuti-
vo in aumento. 

L’indice RTT prende in considera-
zione anche le macro aree e la dimen-
sione delle imprese. A maggio si regi-
stra un calo in tutte le aree geografi-
che, più forte al Nord-Ovest, conte-
nuto al Sud. La variazione acquisita 
per il secondo trimestre è negativa 

solo al Nord-Ovest, mentre risulta 
positiva nelle altre aree del paese.

In calo il fatturato a maggio per 
tutte le dimensioni di impresa: più 
profonda per le grandi, forte anche 
per le piccole. La variazione acquisita 
per il secondo trimestre comunque è 
positiva per tutte le classi dimensio-
nali, grazie ai forti aumenti di aprile.

Per quanto riguarda la produzio-
ne industriale la quota degli intervi-
stati convinta che la produzione ri-
marrà stabile è pressoché invariata 
rispetto a maggio (67,6%), mente di-
minuisce appena chi attende un au-
mento (21,4%) e cresce leggermente 
la parte di coloro che attendono una 
contrazione (11,0%). Nel secondo tri-
mestre le aspettative sono più caute: 
nel aumenta il numero degli intervi-
stati che crede che la produzione re-
sterà costante, 62,4%, compensato da 
una diminuzione degli ottimisti, 
23,8%, mentre resta quasi inalterata 
la quota di imprese che attende una 
diminuzione (13,8%).

Domanda e ordini sono i principa-
li punti di forza a sostegno della pro-
duzione: il saldo aumenta in modo 
significativo rispetto a maggio, sa-
lendo al 6,1% dal precedente 4,5 per 
cento. Le aspettative sulla disponibi-
lità di manodopera nei prossimi mesi 
tornano ad essere favorevoli (1,1% da 
-1,4%). Il saldo relativo ai costi di pro-
duzione, già negativo a maggio, è in 
diminuzione, -6,2% da -5,6 per cento. 
I giudizi riguardo alle condizioni fi-
nanziarie restano in territorio nega-
tivo a giugno, -0.7% da -0,3 per cento. 

Per quanto riguarda la disponibi-
lità di materiali il saldo delle risposte 
di giugno, leggermente negativo con 
-0,1%, mostra un miglioramento ri-
spetto al valore registrato a maggio, 
-0,6 per cento. Il giudizio sulla dispo-
nibilità degli impianti registra a giu-
gno un netto peggioramento passan-
do da 3,3% a -0,2 per cento. 
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‘ L’indice generale 
dei prezzi sale all’1,7% 
annuo (1,6% a maggio), 
mentre la variazione 
mensile è stata dello 0,2

Il caro vita.
La variazione annua dei prezzi risente  
dell’accelerazione dei beni alimentari 
non lavorati (da +3,5% a +4,2%) e 
lavorati (da +2,7% a +3,0%)

la sostanziale stabilizzazione dell’in-
flazione e il modesto aumento rile-
vato riflette principalmente alcune 
dinamiche stagionali ed è in linea 
con le attese. L’attenuarsi delle ten-
sioni inflazionistiche ha permesso, 
unitamente alla crescita dell’occupa-
zione e ai rinnovi contrattuali, im-
portanti recuperi del potere d’acqui-
sto delle famiglie. Tuttavia, anche dai 
Conti trimestrali, non sembrano 
prodursi effetti benefici sui consumi. 
È necessario, nei prossimi mesi, un 
rasserenamento dell’orizzonte in 
termini di fiducia prospettica».

—Ca.Mar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fatturati, indice Rtt giù a maggio
 Giugno stabile per l’industria
Confindustria. Nonostante la flessione (più ampia nei servizi e industria, meno nelle costruzioni) 
la media trimestrale resta positiva (+1,1%). Domanda e ordini i principali punti di forza della produzione

dell’indice generale risente dell’ac-
celerazione dei prezzi dei beni ali-
mentari non lavorati (da +3,5% a 
+4,2%) e lavorati (da +2,7% a +3,0%) 
e di quelli dei servizi relativi ai tra-
sporti (da +2,6% a +2,9%), oltre che 
dell’attenuarsi della flessione dei 
prezzi dei beni durevoli (da -1,1% a 
-0,8%). Inoltre si amplia la flessione 
di quelli dei beni energetici non re-
golamentati (da -4,3% a -4,6%). 

La crescita tendenziale dei prezzi 
dei beni si accentua lievemente (da 
+0,8% a +1,0%), come anche quella 
dei servizi (da +2,6% a +2,7%). Il diffe-
renziale inflazionistico tra il com-
parto dei servizi e quello dei beni si 
riduce seppur di poco, portandosi a 
+1,7 punti percentuali da +1,8 del me-
se precedente. Accelerano anche 
quelli dei prodotti ad alta frequenza 
d’acquisto (da +1,5% a +2,1%). La va-
riazione congiunturale positiva del-
l’indice generale è dovuta prevalen-
temente all’aumento dei prezzi dei 
servizi relativi ai trasporti (+1,1%), dei 
servizi ricreativi, culturali e per la cu-
ra della persona (+0,8%) e dei seni 
alimentari lavorati (+0,6%); tali ef-
fetti sono stati solo in parte compen-
sati dalla diminuzione dei prezzi dei 
Beni energetici regolamentati 
(-2,9%) e non regolamentati (-1,1%) e 
di quelli dei Beni alimentari non la-
vorati (-0,4%). L’inflazione acquisita 
per il 2025 è pari a +1,4% per l’indice 
generale e a +1,8% per la componente 
di fondo.  In base alle stime prelimi-
nari, l’indice armonizzato dei prezzi 
al consumo (IPCA) registra una va-
riazione pari a +0,2% su base mensile 
e a +1,7% su base annua (stabile ri-
spetto al mese precedente).

Per Confcommercio «si conferma 

Il carrello della spesa fa risalire l’inflazione

Rimbalzo dell’inflazione a giugno, 
soprattutto per le tensioni sui beni 
alimentari, che hanno fatto risalire 
sopra il 3% l’incremento annuo del 
“carrello della spesa”, che cresce 
ininterrottamente da gennaio, con 
una dinamica superiore all’indice ge-
nerale. Dai dati preliminari diffusi 
dall’Istat emerge che a giugno l’infla-
zione tendenziale incrementa leg-
germente portandosi all’1,7% - era 
stata dell’1,6% a maggio - come detto 
soprattutto per effetto delle tensioni 
registrate sui prezzi dei beni alimen-
tari (+3,5% da +3,0% di maggio), 
mentre la variazione dei prezzi al 
consumo solo nel mese, quindi “con-
giunturale”, è stata dello 0,2%.

 La tensione sugli alimentari ha fat-
to quindi salite il carrello, che com-
prende anche i beni per la cura della 
casa e della persona, al 3,1% dal 2,7%. 
Nel mese di giugno l’“inflazione di 
fondo”, al netto degli energetici e de-
gli alimentari freschi, accelera (da 
+1,9% a +2,1%), mentre quella al netto 
dei soli beni energetici resta stabile (a 
+2,1%). Nel comparto energetico, al 
contrario, si accentua la flessione dei 
prezzi su base tendenziale (-2,5% da 
-2,0%), trainata dalla forte decelera-
zione dei prezzi della componente re-
golamentata (+22,7% da +29,3%). 

Quindi la dinamica tendenziale 

La tensione sugli alimentari 
ha fatto salire l’indice  al 3,1% 
dal 2,7% del mese scorso

I prezzi  a giugno

di Stefano Manzocchi

N el corso dell’ultima 
settimana, 
l’amministrazione 

Trump ha colto almeno due 
risultati economici di rilievo. 
L’impegno dei paesi europei 
della Nato ad aumentare le 
loro spese militari per 
bilanciare in parte il 
contributo degli Usa. E, ancora 
più rilevante forse e senz’altro 
più immediata, l’esenzione 
almeno parziale delle imprese 
statunitensi dalla Digital Tax e 
più in generale dagli accordi 
G7-Ocse sulla tassazione 
minima globale. Si può 
discutere di quanto le recenti 
azioni militari americane 
abbiano raggiunto tutti i loro 
scopi, più difficile 
sottovalutare la portata e le 
conseguenze di questi sviluppi 
economici internazionali. Il 
potere nelle relazioni globali si 
accumula, si misura e si 
esercita adottando metriche 
diverse a seconda dei 
differenti contesti e delle 
trasformazioni nei 
fondamentali tecnologici e 
geopolitici. Ma non si può far a 
meno di constatare che vale 
tuttora quello che una delle 
antesignane della Political 
Economy soleva dire degli 
Stati Uniti: che nonostante il 
declino dell’egemonia si tratta 
comunque di una potenza 
mondiale ancora fuori 
categoria.

Sotto il profilo economico, 
le strategie e le dinamiche 
negoziali adottate 
dall’Amministrazione Trump 
hanno senz’altro la finalità di 
preservare lo straordinario 
vantaggio competitivo degli 
Stati Uniti in due ambiti: la 
finanza, e i comparti 
dell’informazione e della 
comunicazione. Si tratta dei 
settori produttivi nei quali si 
sono registrate le dinamiche 
più intense della produttività 
nell’ultimo quindicennio, e nei 
quali il divario tra Usa ed 
Europa in termini di 
competitività si è 
approfondito. Esenzioni per le 
aziende americane dalla 
Digital Tax e imposte affini, 
quindi, per mantenere e 
semmai rafforzare quel divario 
nelle tecnologie hardware e 
software; e spinta forte sulle 
criptovalute (in particolare, i 
cosiddetti stablecoin) per 
consolidare ed estendere il 
primato della finanza a stelle e 
strisce. Nella percezione di 
Trump, in caso di aumento 
dell’instabilità finanziaria, 
sembra valere quello che 
dichiarò al resto del mondo nel 
1971 il Segretario al Tesoro di 
Nixon: «Il dollaro è la nostra 
moneta e un vostro 

problema». Mentre in Europa, 
nel frattempo, restiamo in 
prolungata attesa delle 
decisioni e delle traiettorie Ue  
su euro digitale, assicurazione 
comune dei depositi e 
consolidamento del settore 
finanziario continentale.

Resta aperta la partita 
transatlantica in gran parte 
dei settori manifatturieri, con 
le imprese Ue in media 
competitive rispetto a quelle 
Usa. Si gioca qui buona parte 
del nostro destino economico, 
con una consapevolezza 
ormai diffusa della centralità 
dell’industria per il futuro e 
della necessità, comunque, di 
confrontarsi con un’America 
che non si definisce più come 
un partner ma più spesso 
come una controparte. Mentre 
si negozia, dunque, per 
controbilanciare le richieste e 
ridurre l’impatto dei dazi di 

Trump, è decisivo concludere 
accordi e iniziative per aprire 
e ampliare nuove rotte 
commerciali, dal Mercosur ai 
Paesi del Golfo dove la 
domanda di Made-in-
Europe è forte.

Restano da abbattere poi 
molti “dazi interni” che 
gravano sulla competitività 
industriale europea (Mario 
Draghi dixit). La produttività e 
il valore aggiunto 
dell’industria dipendono dai 
costi di sistema, con la 
burocrazia inclusa; dalle 
competenze di lavoratori e 
manager; e dagli investimenti 
materiali e immateriali delle 
imprese e degli Stati. Su tutti e 
tre le direttrici, l’Unione 
Europea e l’Italia devono 
correre per essere al passo 
delle sfide globali. Prestando 
la massima attenzione a non 
segmentare, semmai ad 
integrare il Mercato Interno: 
dall’energia, alla logistica, 
agli spread, per finire agli 
aiuti di Stato e ai progetti 
industriali strategici, sono 
ancora molti i dossier sui 
quali l’Europa si frammenta 
invece di connettersi. 
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TOGLIERE I  DAZI INTERNI 
E APRIRE NUOVE ROTTE

L’analisi

‘ IL MERCATO INTERNO
Dall’energia  alla 
logistica,  sono ancora 
molti i dossier sui quali 
l’Europa si frammenta 
invece di connettersi

‘ L’INDUSTRIA
Il settore è centrale 
per il futuro, 
con la consapevolezza 
che gli Usa sono sempre 
più una controparte

CONTI PUBBLICI

Istat: salgono potere d’acquisto 
e propensione al risparmio famiglie

Il reddito disponibile delle 
famiglie consumatrici è au-
mentato dell’1,8% nel primo 
trimestre 2025 rispetto al 
trimestre precedente in ter-
mini nominali, mentre i con-
sumi sono cresciuti dell’1,2%. 
La propensione al risparmio 
delle famiglie consumatrici è 
stimata al 9,3%, in aumento di 
0,6 punti percentuali rispetto 
al trimestre precedente. Il 
potere d’acquisto delle fami-
glie è cresciuto rispetto al 
trimestre precedente dello 
0,9%, scontando un aumento 

dello 0,9% dei prezzi (deflato-
re implicito dei consumi finali 
delle famiglie). Lo ha riportato 
ieri l’Istat, spiegando che il 
potere d’acquisto delle fami-
glie si conferma su un sentie-
ro di crescita che, iniziato nel 
primo trimestre 2023, era 
stato interrotto solo durante 
l’ultimo trimestre 2024. I dati 
mostrano un lieve aumento 
della propensione al rispar-
mio, stimata su livelli relativa-
mente alti rispetto a quelli 
medi degli ultimi tre anni.
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Fonte: Centro studi Confindustria
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I trimestre 2025

II trimestre 2025

La fotografia

IMAGOECONOMICA

Gli scenari dell’economia italiana
1,4% L’INFLAZIONE ACQUISITA 2025

L’inflazione acquisita per il 2025 
(quella che si avrebbe se la variazione 
fosse zero nel resto dell’anno) è pari a 
+1,4% per l’indice generale
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Primo Piano

Nicoletta Picchio

Un calo a maggio, dopo il balzo di
aprile. L’indice RTT, costruito in base 
ai dati sul fatturato destagionalizzato 
e deflazionato, del campione di im-
prese clienti di TeamSystem, ha mo-
strato una significativa correzione al 
ribasso, con flessioni in tutti i settori,
più ampie nei servizi e industria, me-
no nelle costruzioni.

Complessivamente nonostante
questa flessione l’RTT indica una va-
riazione acquisita positiva del fattura-
to nel secondo trimestre 2025. La me-
dia mobile a tre mesi frena, ma resta in 
aumento: a maggio +1,1 per cento.

È la fotografia che emerge dai dati
diffusi dal Centro studi di Confindu-
stria, che ieri ha pubblicato anche
l’indagine rapida sull’attività delle
grandi imprese industriali associate: 
si evidenzia una sostanziale stabilità 
nelle aspettative rispetto alla rileva-
zione di maggio, in media nel secon-
do trimestre le aspettative sono lie-
vemente più caute rispetto al primo 
quarto dell’anno.

Tornando all’indice RTT e analiz-
zando i singoli settori, la riduzione a 
maggio nell’industria, -3,2%, inter-
rompe la fase di due mesi positivi. Nei
servizi il calo è maggiore a maggio,
dopo un forte aumento ad aprile. La 
variazione acquisita nel secondo tri-
mestre 2025 resta positiva, specie 
nell’industria, ma anche nei servizi.
Nelle costruzioni l’indice RTT mostra 
un calo più moderato, -2,7, come era 
stato l’aumento di aprile. La variazio-
ne acquisita nel secondo trimestre è 
positiva, -0,3%: è il quarto consecuti-
vo in aumento. 

L’indice RTT prende in considera-
zione anche le macro aree e la dimen-
sione delle imprese. A maggio si regi-
stra un calo in tutte le aree geografi-
che, più forte al Nord-Ovest, conte-
nuto al Sud. La variazione acquisita 
per il secondo trimestre è negativa 

solo al Nord-Ovest, mentre risulta 
positiva nelle altre aree del paese.

In calo il fatturato a maggio per 
tutte le dimensioni di impresa: più 
profonda per le grandi, forte anche 
per le piccole. La variazione acquisita 
per il secondo trimestre comunque è 
positiva per tutte le classi dimensio-
nali, grazie ai forti aumenti di aprile.

Per quanto riguarda la produzio-
ne industriale la quota degli intervi-
stati convinta che la produzione ri-
marrà stabile è pressoché invariata 
rispetto a maggio (67,6%), mente di-
minuisce appena chi attende un au-
mento (21,4%) e cresce leggermente 
la parte di coloro che attendono una 
contrazione (11,0%). Nel secondo tri-
mestre le aspettative sono più caute: 
nel aumenta il numero degli intervi-
stati che crede che la produzione re-
sterà costante, 62,4%, compensato da 
una diminuzione degli ottimisti, 
23,8%, mentre resta quasi inalterata 
la quota di imprese che attende una 
diminuzione (13,8%).

Domanda e ordini sono i principa-
li punti di forza a sostegno della pro-
duzione: il saldo aumenta in modo 
significativo rispetto a maggio, sa-
lendo al 6,1% dal precedente 4,5 per
cento. Le aspettative sulla disponibi-
lità di manodopera nei prossimi mesi 
tornano ad essere favorevoli (1,1% da 
-1,4%). Il saldo relativo ai costi di pro-
duzione, già negativo a maggio, è in 
diminuzione, -6,2% da -5,6 per cento. 
I giudizi riguardo alle condizioni fi-
nanziarie restano in territorio nega-
tivo a giugno, -0.7% da -0,3 per cento. 

Per quanto riguarda la disponibi-
lità di materiali il saldo delle risposte 
di giugno, leggermente negativo con 
-0,1%, mostra un miglioramento ri-
spetto al valore registrato a maggio, 
-0,6 per cento. Il giudizio sulla dispo-
nibilità degli impianti registra a giu-
gno un netto peggioramento passan-
do da 3,3% a -0,2 per cento. 
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‘ L’indice generale 
dei prezzi sale all’1,7% 
annuo (1,6% a maggio), 
mentre la variazione 
mensile è stata dello 0,2

Il caro vita.
La variazione annua dei prezzi risente  
dell’accelerazione dei beni alimentari 
non lavorati (da +3,5% a +4,2%) e 
lavorati (da +2,7% a +3,0%)

la sostanziale stabilizzazione dell’in-
flazione e il modesto aumento rile-
vato riflette principalmente alcune
dinamiche stagionali ed è in linea 
con le attese. L’attenuarsi delle ten-
sioni inflazionistiche ha permesso,
unitamente alla crescita dell’occupa-
zione e ai rinnovi contrattuali, im-
portanti recuperi del potere d’acqui-
sto delle famiglie. Tuttavia, anche dai 
Conti trimestrali, non sembrano
prodursi effetti benefici sui consumi.
È necessario, nei prossimi mesi, un 
rasserenamento dell’orizzonte in 
termini di fiducia prospettica».

—Ca.Mar.
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Fatturati, indice Rtt giù a maggio
Giugno stabile per l’industria
Confindustria. Nonostante la flessione (più ampia nei servizi e industria, meno nelle costruzioni)
la media trimestrale resta positiva (+1,1%). Domanda e ordini i principali punti di forza della produzione

dell’indice generale risente dell’ac-
celerazione dei prezzi dei beni ali-
mentari non lavorati (da +3,5% a 
+4,2%) e lavorati (da +2,7% a +3,0%) 
e di quelli dei servizi relativi ai tra-
sporti (da +2,6% a +2,9%), oltre che 
dell’attenuarsi della flessione dei 
prezzi dei beni durevoli (da -1,1% a 
-0,8%). Inoltre si amplia la flessione 
di quelli dei beni energetici non re-
golamentati (da -4,3% a -4,6%). 

La crescita tendenziale dei prezzi 
dei beni si accentua lievemente (da 
+0,8% a +1,0%), come anche quella 
dei servizi (da +2,6% a +2,7%). Il diffe-
renziale inflazionistico tra il com-
parto dei servizi e quello dei beni si 
riduce seppur di poco, portandosi a 
+1,7 punti percentuali da +1,8 del me-
se precedente. Accelerano anche 
quelli dei prodotti ad alta frequenza 
d’acquisto (da +1,5% a +2,1%). La va-
riazione congiunturale positiva del-
l’indice generale è dovuta prevalen-
temente all’aumento dei prezzi dei 
servizi relativi ai trasporti (+1,1%), dei 
servizi ricreativi, culturali e per la cu-
ra della persona (+0,8%) e dei seni 
alimentari lavorati (+0,6%); tali ef-
fetti sono stati solo in parte compen-
sati dalla diminuzione dei prezzi dei 
Beni energetici regolamentati 
(-2,9%) e non regolamentati (-1,1%) e 
di quelli dei Beni alimentari non la-
vorati (-0,4%). L’inflazione acquisita 
per il 2025 è pari a +1,4% per l’indice 
generale e a +1,8% per la componente 
di fondo.  In base alle stime prelimi-
nari, l’indice armonizzato dei prezzi 
al consumo (IPCA) registra una va-
riazione pari a +0,2% su base mensile 
e a +1,7% su base annua (stabile ri-
spetto al mese precedente).

Per Confcommercio «si conferma 

Il carrello della spesa fa risalire l’inflazione

Rimbalzo dell’inflazione a giugno, 
soprattutto per le tensioni sui beni 
alimentari, che hanno fatto risalire 
sopra il 3% l’incremento annuo del 
“carrello della spesa”, che cresce 
ininterrottamente da gennaio, con 
una dinamica superiore all’indice ge-
nerale. Dai dati preliminari diffusi
dall’Istat emerge che a giugno l’infla-
zione tendenziale incrementa leg-
germente portandosi all’1,7% - era 
stata dell’1,6% a maggio - come detto 
soprattutto per effetto delle tensioni
registrate sui prezzi dei beni alimen-
tari (+3,5% da +3,0% di maggio), 
mentre la variazione dei prezzi al 
consumo solo nel mese, quindi “con-
giunturale”, è stata dello 0,2%.

 La tensione sugli alimentari ha fat-
to quindi salite il carrello, che com-
prende anche i beni per la cura della 
casa e della persona, al 3,1% dal 2,7%. 
Nel mese di giugno l’“inflazione di
fondo”, al netto degli energetici e de-
gli alimentari freschi, accelera (da 
+1,9% a +2,1%), mentre quella al netto
dei soli beni energetici resta stabile (a 
+2,1%). Nel comparto energetico, al 
contrario, si accentua la flessione dei 
prezzi su base tendenziale (-2,5% da 
-2,0%), trainata dalla forte decelera-
zione dei prezzi della componente re-
golamentata (+22,7% da +29,3%).

Quindi la dinamica tendenziale

La tensione sugli alimentari 
ha fatto salire l’indice  al 3,1%
dal 2,7% del mese scorso

I prezzi  a giugno

di Stefano Manzocchi

N el corso dell’ultima 
settimana,
l’amministrazione 

Trump ha colto almeno due
risultati economici di rilievo.
L’impegno dei paesi europei
della Nato ad aumentare le
loro spese militari per
bilanciare in parte il
contributo degli Usa. E, ancora
più rilevante forse e senz’altro
più immediata, l’esenzione
almeno parziale delle imprese
statunitensi dalla Digital Tax e
più in generale dagli accordi
G7-Ocse sulla tassazione
minima globale. Si può
discutere di quanto le recenti
azioni militari americane
abbiano raggiunto tutti i loro 
scopi, più difficile
sottovalutare la portata e le
conseguenze di questi sviluppi
economici internazionali. Il
potere nelle relazioni globali si
accumula, si misura e si
esercita adottando metriche
diverse a seconda dei
differenti contesti e delle
trasformazioni nei
fondamentali tecnologici e
geopolitici. Ma non si può far a
meno di constatare che vale
tuttora quello che una delle
antesignane della Political
Economy soleva dire degli
Stati Uniti: che nonostante il
declino dell’egemonia si tratta 
comunque di una potenza
mondiale ancora fuori
categoria.

Sotto il profilo economico,
le strategie e le dinamiche
negoziali adottate
dall’Amministrazione Trump
hanno senz’altro la finalità di
preservare lo straordinario
vantaggio competitivo degli 
Stati Uniti in due ambiti: la
finanza, e i comparti
dell’informazione e della
comunicazione. Si tratta dei
settori produttivi nei quali si
sono registrate le dinamiche
più intense della produttività
nell’ultimo quindicennio, e nei 
quali il divario tra Usa ed
Europa in termini di
competitività si è
approfondito. Esenzioni per le
aziende americane dalla
Digital Tax e imposte affini,
quindi, per mantenere e
semmai rafforzare quel divario
nelle tecnologie hardware e
software; e spinta forte sulle
criptovalute (in particolare, i
cosiddetti stablecoin) per
consolidare ed estendere il
primato della finanza a stelle e
strisce. Nella percezione di
Trump, in caso di aumento
dell’instabilità finanziaria,
sembra valere quello che
dichiarò al resto del mondo nel
1971 il Segretario al Tesoro di
Nixon: «Il dollaro è la nostra
moneta e un vostro

problema». Mentre in Europa, 
nel frattempo, restiamo in 
prolungata attesa delle
decisioni e delle traiettorie Ue 
su euro digitale, assicurazione 
comune dei depositi e
consolidamento del settore 
finanziario continentale.

Resta aperta la partita 
transatlantica in gran parte 
dei settori manifatturieri, con 
le imprese Ue in media 
competitive rispetto a quelle 
Usa. Si gioca qui buona parte 
del nostro destino economico, 
con una consapevolezza
ormai diffusa della centralità 
dell’industria per il futuro e 
della necessità, comunque, di 
confrontarsi con un’America
che non si definisce più come
un partner ma più spesso 
come una controparte. Mentre 
si negozia, dunque, per
controbilanciare le richieste e 
ridurre l’impatto dei dazi di

Trump, è decisivo concludere
accordi e iniziative per aprire 
e ampliare nuove rotte 
commerciali, dal Mercosur ai 
Paesi del Golfo dove la
domanda di Made-in-
Europe è forte.

Restano da abbattere poi
molti “dazi interni” che
gravano sulla competitività 
industriale europea (Mario 
Draghi dixit). La produttività e
il valore aggiunto
dell’industria dipendono dai
costi di sistema, con la
burocrazia inclusa; dalle 
competenze di lavoratori e
manager; e dagli investimenti 
materiali e immateriali delle
imprese e degli Stati. Su tutti e 
tre le direttrici, l’Unione 
Europea e l’Italia devono 
correre per essere al passo
delle sfide globali. Prestando
la massima attenzione a non
segmentare, semmai ad 
integrare il Mercato Interno: 
dall’energia, alla logistica, 
agli spread, per finire agli
aiuti di Stato e ai progetti 
industriali strategici, sono 
ancora molti i dossier sui
quali l’Europa si frammenta 
invece di connettersi. 
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TOGLIERE I  DAZI INTERNI 
E APRIRE NUOVE ROTTE

L’analisi

‘ IL MERCATO INTERNO
Dall’energia  alla 
logistica,  sono ancora 
molti i dossier sui quali 
l’Europa si frammenta 
invece di connettersi

‘ L’INDUSTRIA
Il settore è centrale 
per il futuro, 
con la consapevolezza 
che gli Usa sono sempre
più una controparte

CONTI PUBBLICI

Istat: salgono potere d’acquisto
e propensione al risparmio famiglie

Il reddito disponibile delle
famiglie consumatrici è au-
mentato dell’1,8% nel primo 
trimestre 2025 rispetto al 
trimestre precedente in ter-
mini nominali, mentre i con-
sumi sono cresciuti dell’1,2%. 
La propensione al risparmio 
delle famiglie consumatrici è 
stimata al 9,3%, in aumento di 
0,6 punti percentuali rispetto
al trimestre precedente. Il 
potere d’acquisto delle fami-
glie è cresciuto rispetto al
trimestre precedente dello
0,9%, scontando un aumento 

dello 0,9% dei prezzi (deflato-
re implicito dei consumi finali 
delle famiglie). Lo ha riportato 
ieri l’Istat, spiegando che il 
potere d’acquisto delle fami-
glie si conferma su un sentie-
ro di crescita che, iniziato nel 
primo trimestre 2023, era
stato interrotto solo durante 
l’ultimo trimestre 2024. I dati 
mostrano un lieve aumento
della propensione al rispar-
mio, stimata su livelli relativa-
mente alti rispetto a quelli
medi degli ultimi tre anni.
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Fonte: Centro studi Confindustria
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IMAGOECONOMICA

Gli scenari dell’economia italiana
1,4% L’INFLAZIONE ACQUISITA 2025

L’inflazione acquisita per il 2025 
(quella che si avrebbe se la variazione
fosse zero nel resto dell’anno) è pari a 
+1,4% per l’indice generale
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Decreto Flussi, nuovo round. Ieri il 
Consiglio dei ministri ha approvato il 
Dpcm che autorizza l’ingresso in Ita-
lia di altri  497.550 lavoratori stranieri 
nel prossimo triennio (164.850 per il 
2026, 165.850 per il 2027 e 166.850 per 
il 2028, suddivisi tra 230.550 subordi-
nati non stagionali e autonomi  e 
267mila stagionali), ancora in crescita 
rispetto ai 450mila che erano stati 
programmati nel 2023-2025, poi in-
tegrati fino a oltre 468mila.

 Il sistema dei click day non viene 
scalfito e si conferma la precompila-
zione delle domande in autunno, ma 
debutterà la ripartizione territoriale 
delle quote, affidata al ministero del 
Lavoro entro 10 giorni dal decorso dei 
termini di presentazione delle istan-
ze. L’assegnazione avverrà per ambi-
to provinciale. 

Nel dettaglio, sono previsti 76.850 
tra lavoratori subordinati non sta-
gionali e autonomi ogni anno (650 gli 
autonomi), allargando ancora i setto-
ri anche al commercio, alla logistica, 
al tessile, al metallurgico e alla sanità: 
il click day scatterà dalle 9 del 16 feb-
braio. Nell’ambito di questa quota 
vanno inclusi anche gli assistenti fa-
miliari  - 13.600 nel 2026, 14mila nel 
2027 e 14.200 nel 2028 - e i lavoratori 
“qualificati”, ossia imprenditori e 
manager, liberi professionisti, artisti 
e startupper, ammessi nel numero di 
500 l’anno. Il relativo click day scatte-
rà il 18 febbraio. Quanto ai badanti 

per disabili e grandi anziani, l’esecuti-
vo è orientato a riproporre gli ingres-
si fuori quota sperimentati grazie al 
Dl 145/2024, eliminando il limite  di 
10mila, anche se al 18 giugno le relati-
ve domande di nulla osta al lavoro 
erano pari al 13% del tetto.

Le quote per gli stagionali saranno 
invece 88mila per il 2026, 89mila per 
il 2027 e 90mila per il 2028, di cui 
141mila (47mila l’anno) riservati alle 
istanze presentate dalle organizza-
zioni datoriali agricole e 42mila 
(13mila per il 2026, 14mila per il 2027 
e 15mila per il 2028) a quelle inoltrate 
dai datori del turismo. Per gli agricoli 
il click day sarà il 12 gennaio, per i turi-
stici il 9 febbraio.

«Il governo intende confermare 
anche per il triennio a venire la strate-
gia impostata sin dal suo insedia-
mento: deciso contrasto all’immigra-
zione irregolare e apertura all’immi-
grazione legale, specie per motivi di 
lavoro», si legge nella relazione illu-
strativa. Da qui la scelta di aumentare 
le quote di ingresso, passate dalle 
69.700 del 2021 a più del doppio nel 
2026. Rispetto al triennio 2023-2025 
l’incremento nel 2026-2028 è pari al 
6% (+29.100 lavoratori). 

  Nella stessa relazione si ribadisce 
la preferenza per gli ingressi fuori 
quota, in primis potenziando la for-
mazione dei lavoratori nei Paesi di 
origine, e si spiega   la difficoltà di dire 
addio al sistema attuale. «Taluni 
commentatori - si legge - prospettano 
in modo forse troppo sbrigativo l’ab-
bandono del click day e la sua sostitu-

zione con altri meccanismi o non 
condivisibili sul piano dei principi o di 
complessa applicazione nella realtà 
italiana. Si ritiene, invece, attuabile 
un percorso graduale che riguardi an-
zitutto i profili professionali più ricer-
cati» (si veda Il Sole 24 Ore del 13 giu-
gno). Lo scopo ultimo, per il governo, 
è «una programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese, ma che 
sia anche realistica». 

Per questo non diventano norma 
i fabbisogni comunicati dalle parti 
sociali: la programmazione si basa 
su tante analisi, dalla «capacità di 
accoglienza» delle comunità locali ai 
dati del triennio precedente. Dall’ul-
tima tornata, ad esempio, emerge la 
«drastica riduzione» delle domande 
di nulla osta al lavoro stagionale nel 

essere richiesti appunto attraverso 
la procedura del click day prevista 
dal Decreto flussi. Per la campa-
gna 2025, per esempio, il mondo 
agricolo ha presentato circa 
60mila domande, di cui 33mila at-
traverso il canale semplificato del-
le associazioni: peccato che gli in-
tralci burocratici abbiano permes-
so ad oggi l’arrivo di poco più di 
8mila lavoratori soltanto. «Pochi 
lavoratori - scrive Confagricoltura 
- sono entrati in Italia dopo il click 
day di febbraio e le operazioni di 
raccolta in campagna sono già av-
viate da mesi. La situazione preoc-
cupa le nostre imprese, che hanno 
presentato le istanze per i lavora-
tori extracomunitari nel novem-
bre dello scorso anno».

Più che nelle quote, che potreb-
bero anche essere soddisfacenti, il 
problema dunque è nei tempi di 
arrivo della forza lavoro richiesta. 
Ma da questo punto di vista, il 
nuovo Decreto flussi sembra non 
portare alcun beneficio. «Quello a 
cui bisogna arrivare - sostiene il 
responsabile lavoro della 
Coldiretti, Romano Magrini - è un 
definitivo superamento del click 
day, permettendo invece alle im-
prese di presentare le richieste nel 
corso di tutto l’anno, con il sup-
porto delle associazioni agricole e 
in base alle reali esigenze stagio-
nali. Spalmare la possibilità di fare 
le richieste permette anche di evi-
tare i colli di bottiglia nei consolati 
italiani all’estero, che sono stati la 
principale causa del mancato arri-
vo dei nulla osta durante quest’ul-
tima campagna». L’alternativa, 
ormai si sa, è il ricorso alla mano-
dopera irregolare. 
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Dal governo ok al decreto flussi: 
500mila ingressi in tre anni 
Lavoro. Numeri in crescita rispetto ai 450mila  programmati nel 2023-2025. Resiste il sistema del click day
con precompilazione delle domande in autunno, ma debutterà la ripartizione territoriale delle quote 

2025: appena 72.238, contro le 
283mila del 2023 a fronte di 82.550 
quote disponibili e le 337mila del 
2024 (89.050 posti). Un calo che il 
governo lega alle misure anti-truffe 
e abusi introdotte con il Dl 145. Resta 
il nodo del basso numero degli arrivi 
effettivi dei lavoratori, causa tempi 
lunghi e inciampi burocratici. Se-
condo “Ero straniero”, nel 2024 solo 
il 7,8% delle quote di ingressi si è tra-
sformato in permessi di soggiorno e 
impieghi regolari. Il nuovo Dpcm 
semplifica le procedure di stipula dei 
contratti e stabilisce che i nulla osta 
a cui non segue il rilascio del visto, 
decorsi sei mesi dal 31 dicembre del-
l’anno di riferimento, decadono e 
vengono archiviati d’ufficio.
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Agricoltura, imprese 
soddisfatte: passo avanti
Resta il nodo dei tempi

Micaela Cappellini

Niente da ridire sui numeri del 
Decreto flussi programmati per 
il triennio 2026-2028: con 47mila 
ingressi previsti all’anno soltan-
to per la quota agevolata gestita 
direttamente dalle associazioni 
agricole - cui andranno sommati 
i nulla osta richiedibili diretta-
mente dalle singole imprese - i 
campi italiani potenzialmente 
avranno a disposizione la mano-
dopera di cui hanno bisogno. A 
sostenerlo è la Coldiretti, che nel 
complesso si dice soddisfatta da 
quanto stabilito ieri dal Consiglio 
dei ministri per quanto riguarda 
la parte di lavoratori in ingresso 
da destinare al proprio compar-
to. Anche Confagricoltura acco-
glie positivamente il provvedi-
mento del governo: «La cifra di 
cui si parla, 88mila ingressi com-
plessivi per il 2026 - si legge in 
una nota - è in linea con quanto 
richiesto, sebbene leggermente 
inferiore al fabbisogno». 

Nell’agricoltura italiana lavora-
no 1,1 milioni di occupati in pianta 
stabile, di cui 350mila sono stra-
nieri, in parte provenienti da altri 
Paesi della Ue. Per i picchi stagio-
nali della raccolta però, oltre a 
questi lavoratori, ogni anno ne 
servono altri 100mila, che devono 

Per la campagna 2025, 
presentate circa
 60mila domande

Le associazioni

IMAGOECONOMICA

Agricoltura. Tra le quote per gli stagionali, 141mila (47mila l’anno) saranno riserva-
te alle istanze presentate dalle organizzazioni datoriali agricole

Le regole per il mercato del lavoro
42mila PER IL SETTORE TURISTICO

Sono 42mila  i posti (13mila per il 
2026, 14mila per il 2027 e 15mila per 
il 2028) riservati alle domande  inol-
trate dai datori del settore turistico
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Lo abbiamo dimostrato chiaramente negli ultimi 5 anni: 100 miliardi di euro in fi nanziamenti alle imprese,
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Decreto Flussi, nuovo round. Ieri il
Consiglio dei ministri ha approvato il 
Dpcm che autorizza l’ingresso in Ita-
lia di altri  497.550 lavoratori stranieri
nel prossimo triennio (164.850 per il 
2026, 165.850 per il 2027 e 166.850 per 
il 2028, suddivisi tra 230.550 subordi-
nati non stagionali e autonomi  e
267mila stagionali), ancora in crescita 
rispetto ai 450mila che erano stati
programmati nel 2023-2025, poi in-
tegrati fino a oltre 468mila.

 Il sistema dei click day non viene 
scalfito e si conferma la precompila-
zione delle domande in autunno, ma 
debutterà la ripartizione territoriale 
delle quote, affidata al ministero del 
Lavoro entro 10 giorni dal decorso dei
termini di presentazione delle istan-
ze. L’assegnazione avverrà per ambi-
to provinciale.

Nel dettaglio, sono previsti 76.850 
tra lavoratori subordinati non sta-
gionali e autonomi ogni anno (650 gli 
autonomi), allargando ancora i setto-
ri anche al commercio, alla logistica, 
al tessile, al metallurgico e alla sanità:
il click day scatterà dalle 9 del 16 feb-
braio. Nell’ambito di questa quota 
vanno inclusi anche gli assistenti fa-
miliari  - 13.600 nel 2026, 14mila nel
2027 e 14.200 nel 2028 - e i lavoratori
“qualificati”, ossia imprenditori e
manager, liberi professionisti, artisti
e startupper, ammessi nel numero di
500 l’anno. Il relativo click day scatte-
rà il 18 febbraio. Quanto ai badanti

per disabili e grandi anziani, l’esecuti-
vo è orientato a riproporre gli ingres-
si fuori quota sperimentati grazie al 
Dl 145/2024, eliminando il limite  di 
10mila, anche se al 18 giugno le relati-
ve domande di nulla osta al lavoro 
erano pari al 13% del tetto.

Le quote per gli stagionali saranno 
invece 88mila per il 2026, 89mila per 
il 2027 e 90mila per il 2028, di cui
141mila (47mila l’anno) riservati alle 
istanze presentate dalle organizza-
zioni datoriali agricole e 42mila 
(13mila per il 2026, 14mila per il 2027 
e 15mila per il 2028) a quelle inoltrate
dai datori del turismo. Per gli agricoli 
il click day sarà il 12 gennaio, per i turi-
stici il 9 febbraio.

«Il governo intende confermare 
anche per il triennio a venire la strate-
gia impostata sin dal suo insedia-
mento: deciso contrasto all’immigra-
zione irregolare e apertura all’immi-
grazione legale, specie per motivi di
lavoro», si legge nella relazione illu-
strativa. Da qui la scelta di aumentare 
le quote di ingresso, passate dalle 
69.700 del 2021 a più del doppio nel 
2026. Rispetto al triennio 2023-2025 
l’incremento nel 2026-2028 è pari al 
6% (+29.100 lavoratori). 

 Nella stessa relazione si ribadisce 
la preferenza per gli ingressi fuori 
quota, in primis potenziando la for-
mazione dei lavoratori nei Paesi di 
origine, e si spiega   la difficoltà di dire 
addio al sistema attuale. «Taluni 
commentatori - si legge - prospettano
in modo forse troppo sbrigativo l’ab-
bandono del click day e la sua sostitu-

zione con altri meccanismi o non 
condivisibili sul piano dei principi o di 
complessa applicazione nella realtà 
italiana. Si ritiene, invece, attuabile
un percorso graduale che riguardi an-
zitutto i profili professionali più ricer-
cati» (si veda Il Sole 24 Ore del 13 giu-
gno). Lo scopo ultimo, per il governo, 
è «una programmazione che recepi-
sca le esigenze delle imprese, ma che
sia anche realistica».

Per questo non diventano norma
i fabbisogni comunicati dalle parti 
sociali: la programmazione si basa
su tante analisi, dalla «capacità di 
accoglienza» delle comunità locali ai 
dati del triennio precedente. Dall’ul-
tima tornata, ad esempio, emerge la 
«drastica riduzione» delle domande 
di nulla osta al lavoro stagionale nel 

essere richiesti appunto attraverso 
la procedura del click day prevista 
dal Decreto flussi. Per la campa-
gna 2025, per esempio, il mondo
agricolo ha presentato circa 
60mila domande, di cui 33mila at-
traverso il canale semplificato del-
le associazioni: peccato che gli in-
tralci burocratici abbiano permes-
so ad oggi l’arrivo di poco più di 
8mila lavoratori soltanto. «Pochi
lavoratori - scrive Confagricoltura
- sono entrati in Italia dopo il click
day di febbraio e le operazioni di
raccolta in campagna sono già av-
viate da mesi. La situazione preoc-
cupa le nostre imprese, che hanno
presentato le istanze per i lavora-
tori extracomunitari nel novem-
bre dello scorso anno».

Più che nelle quote, che potreb-
bero anche essere soddisfacenti, il
problema dunque è nei tempi di 
arrivo della forza lavoro richiesta. 
Ma da questo punto di vista, il
nuovo Decreto flussi sembra non 
portare alcun beneficio. «Quello a
cui bisogna arrivare - sostiene il 
responsabile lavoro della
Coldiretti, Romano Magrini - è un
definitivo superamento del click
day, permettendo invece alle im-
prese di presentare le richieste nel 
corso di tutto l’anno, con il sup-
porto delle associazioni agricole e
in base alle reali esigenze stagio-
nali. Spalmare la possibilità di fare 
le richieste permette anche di evi-
tare i colli di bottiglia nei consolati
italiani all’estero, che sono stati la 
principale causa del mancato arri-
vo dei nulla osta durante quest’ul-
tima campagna». L’alternativa,
ormai si sa, è il ricorso alla mano-
dopera irregolare.
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Dal governo ok al decreto flussi:
500mila ingressi in tre anni 
Lavoro. Numeri in crescita rispetto ai 450mila  programmati nel 2023-2025. Resiste il sistema del click day
con precompilazione delle domande in autunno, ma debutterà la ripartizione territoriale delle quote

2025: appena 72.238, contro le
283mila del 2023 a fronte di 82.550
quote disponibili e le 337mila del
2024 (89.050 posti). Un calo che il 
governo lega alle misure anti-truffe
e abusi introdotte con il Dl 145. Resta 
il nodo del basso numero degli arrivi 
effettivi dei lavoratori, causa tempi
lunghi e inciampi burocratici. Se-
condo “Ero straniero”, nel 2024 solo 
il 7,8% delle quote di ingressi si è tra-
sformato in permessi di soggiorno e 
impieghi regolari. Il nuovo Dpcm 
semplifica le procedure di stipula dei
contratti e stabilisce che i nulla osta 
a cui non segue il rilascio del visto, 
decorsi sei mesi dal 31 dicembre del-
l’anno di riferimento, decadono e
vengono archiviati d’ufficio.
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Agricoltura, imprese
soddisfatte: passo avanti
Resta il nodo dei tempi

Micaela Cappellini

Niente da ridire sui numeri del
Decreto flussi programmati per
il triennio 2026-2028: con 47mila 
ingressi previsti all’anno soltan-
to per la quota agevolata gestita
direttamente dalle associazioni
agricole - cui andranno sommati
i nulla osta richiedibili diretta-
mente dalle singole imprese - i
campi italiani potenzialmente
avranno a disposizione la mano-
dopera di cui hanno bisogno. A
sostenerlo è la Coldiretti, che nel
complesso si dice soddisfatta da
quanto stabilito ieri dal Consiglio
dei ministri per quanto riguarda
la parte di lavoratori in ingresso
da destinare al proprio compar-
to. Anche Confagricoltura acco-
glie positivamente il provvedi-
mento del governo: «La cifra di
cui si parla, 88mila ingressi com-
plessivi per il 2026 - si legge in
una nota - è in linea con quanto
richiesto, sebbene leggermente
inferiore al fabbisogno».

Nell’agricoltura italiana lavora-
no 1,1 milioni di occupati in pianta
stabile, di cui 350mila sono stra-
nieri, in parte provenienti da altri
Paesi della Ue. Per i picchi stagio-
nali della raccolta però, oltre a 
questi lavoratori, ogni anno ne
servono altri 100mila, che devono

Per la campagna 2025,
presentate circa
 60mila domande

Le associazioni

IMAGOECONOMICA

Agricoltura. Tra le quote per gli stagionali, 141mila (47mila l’anno) saranno riserva-
te alle istanze presentate dalle organizzazioni datoriali agricole

Le regole per il mercato del lavoro
42mila PER IL SETTORE TURISTICO

Sono 42mila  i posti (13mila per il 
2026, 14mila per il 2027 e 15mila per 
il 2028) riservati alle domande  inol-
trate dai datori del settore turistico
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del primo trimestre 2023). L’incre-
mento delle variazioni contrattuali 
è andato a vantaggio più delle don-
ne (+9,3%) che degli uomini 
(+6,4%). Le trasformazioni da tem-
po determinato sono state 213mila, 
in aumento del 7% sul 2024, le con-
ferme di rapporti di apprendistato 
giunti alla conclusione del periodo 
formativo sono aumentate del 10% 
(31mila). Il totale delle attivazioni si 
ferma dunque a 2,088 milioni, in 
discesa sia rispetto al primo trime-
stre 2024 (2,200 milioni) che 2023 
(2,196 milioni). 

Sono in caduta libera le assun-
zioni con agevolazioni contribu-
tive: nel primo trimestre sono 
state 43.067 in calo del 16,% ri-
spetto alle 51.248 del primo tri-
mestre 2024: la diminuzione 
coinvolge le attivazioni con eso-
nero contributivo giovani (-24%) 
e con incentivo donne (-16%) ri-
conducibile ai tempi di attuazione 
delle misure prorogate dal 1° set-
tembre 2024 al 31 dicembre 2027 
(Dl n. 60/2024), le cui circolari at-
tuative sono state pubblicate lo 
scorso maggio. Non si considera 

‘ Calderone: l’obiettivo è 
di portare nel mondo del 
lavoro sempre più 
giovani e più donne, 
soprattutto al Sud

Gianni Trovati
ROMA

Gli esami di metà anno segnano  
un altro, piccolo miglioramento 
nei conti pubblici italiani. Lo si 
legge nell’assestamento approva-
to ieri dal consiglio dei ministri, 
insieme al rendiconto generale 
dello Stato «parificato» (cioè 
“promosso”) dalla Corte dei conti 
la scorsa settimana.

Le dinamiche aggiornate nel 
consueto appuntamento di fine 
giugno registrano un’ulteriore li-
matura del deficit dello Stato di 
quest’anno, che nei nuovi conti si 
fermerebbe circa 500 milioni sotto 
la linea tracciata ad aprile dal Docu-
mento di finanza pubblica (il sosti-
tuto del Def nella cornice riformata 
delle regole fiscali Ue). Il disavanzo 
centrale potrebbe quindi scendere 
sotto gli 80 miliardi, dagli 87,3 del 
2024 (e dai 163,6 del 2023), e se an-
che dal resto della Pa non arrive-
ranno sorprese negative l’indebita-
mento netto del bilancio pubblico 
complessivo si potrebbe attestare 
intorno ai 73,5 miliardi, cioè il 3,26% 
del Pil stimato ad aprile. 

In valore assoluto, la riduzione 
del deficit nel consolidato della Pa 
(quello che conta ai fini delle verifi-
che sulla finanza pubblica) sarebbe 
intorno ai due miliardi, rispetto a 
un 2024 che a sua volta dopo lo stop 
al Superbonus aveva registrato nel 
disavanzo la più forte contrazione 
annuale della storia  repubblicana 
(78,7 miliardi di euro: - 3,8% del 
Pil, mentre nel 1997 dell’Eurotassa 
il salto fu pari al 3,6% del prodotto) . 

L’assestamento migliora anche 
il saldo netto da finanziare (la dif-
ferenza fra entrate e spese fina-
li), di  circa 800 milioni in termini 
di competenza e di circa 600 in 
termini di cassa.

Anche in questo caso la dinamica 
non è inedita negli ultimi anni, co-
me dimostra lo stesso Rendiconto 
generale dello Stato 2024 approva-
to ieri dal consiglio dei ministri do-
po la parifica della magistratura 
contabile. Lì il saldo netto da finan-
ziare di cassa si è fermato a fine an-
no a 151,47 miliardi, contro i 250 in-
dicati come massimo dalla legge di 
bilancio di fine 2023, e lo stesso è 

‘ Inviata a Bruxelles
la richiesta di accredito
dell’ottava rata Pnrr
Foti: Così arriveremo
al 79% della dotazione

‘ Proroga della tutela Inail 
gratuita a favore di 
studenti e personale 
docente e non docente 
anche per 2025/26

la vecchia decontribuzione Sud, 
sostituita nella  Manovra 2025 da 
una “nuova” decontribuzione. Ri-
sultato: la quota delle assunzioni 
agevolate secondo l’Inps è stata 
pari al 7,4%, rispetto a circa il 25% 
del biennio 2023-2024.

Anche le  cessazioni nei primi tre 
mesi del 2025 sono diminuite: 1,495 
milioni (-4,2%), con l’eccezione dei 
contratti di lavoro intermittente e 
stagionali dove sono aumentate, 
rispettivamente, del +5% e +2%.

Resta comunque positivo il sal-
do annualizzato per 300mila po-
sizioni di lavoro: il dato è la som-
ma delle differenze tra i flussi di 
assunzioni e cessazioni negli ulti-
mi dodici mesi e rappresenta la 
variazione tendenziale su base 
annua delle posizioni di lavoro. 
Per i contratti a tempo indetermi-
nato la variazione tendenziale an-
nua è di +322mila rapporti di lavo-
ro, per le altre tipologie contrat-
tuali la variazione è negativa per 
-22mila rapporti di lavoro. «Più 
posti di lavoro, più stabili, meno 
contratti a tempo determinato - ha 
commentato il ministro del Lavo-
ro, Marina Calderone - si confer-
ma il trend positivo dell’occupa-
zione in Italia, il nostro obiettivo 
è quello di portare nel mondo del 
lavoro sempre più giovani e più 
donne, soprattutto al Sud». 
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Conti statali,
 a metà anno 
deficit giù
di 500 milioni
Assestamento. Nel consiglio dei ministri ok
all’assestamento. Limatura dell’indebitamento 
rispetto al Dfp di aprile, meglio il saldo netto

accaduto ovviamente in termini di 
competenza (107,5 miliardi contro 
198,9). Di conseguenza il ricorso al 
mercato, cioè l’emissione di titoli 
che oltre a coprire il fabbisogno de-
vono rifinanziare anche i prestiti in 
scadenza, è arrivato a 435,4 miliardi 
in termini di cassa, contro i 578,7 
previsti dalla manovra 2024, e a 
393,1 miliardi di competenza (con-
tro i 527,5 miliardi scritti in quella  
legge di bilancio). «Come nel 2023, 
anche nel 2024 il rispetto degli 
obiettivi programmatici si è realiz-
zato con margini assai ampi per 
tutti gli indicatori in esame», ha ri-
conosciuto la magistratura conta-
bile nella relazione della scorsa set-
timana, «a conferma di una gestio-
ne della finanza pubblica in corso 
d’anno attenta a rinsaldare un con-
trollo degli indicatori sensibili».

Naturalmente, vivendo la finan-
za pubblica di flussi, tutto questo 
serve a costruire argini il più possi-
bile solidi contro le incognite pe-
santi della congiuntura, stretta fra 
una crescita più spenta delle attese 
e le tante esigenze emergenti; a 
partire da un rilancio  degli investi-
menti in Difesa che, pur non muo-
vendo le cifre stellari evocate da 
molti, promette di essere impe-
gnativo, anche se il Governo ha so-
stanzialmente espresso l’intenzio-
ne di mantenere una linea mode-
rata per quest’anno e il prossimo in 
attesa degli sviluppi.

Nell’elenco dei punti interroga-
tivi sul futuro prossimo resta anche 
il Pnrr. Ieri l’Italia, che attende a 
giorni l’accredito della  rata numero 
sette, ha inviato a Bruxelles la ri-
chiesta di vedersi riconosciuta l’ot-
tava, figlia dei 40 obiettivi scaduti 
ieri e collegati a 12,8 miliardi di fi-
nanziamenti Ue. 

La nuova tranche, una volta rico-
nosciuta, «ci consentirà di superare 
quota 153 miliardi di euro, circa il 
79% della dotazione finanziaria 
complessiva del Pian - calcola il mi-
nistro per il Pnrr Tommaso Foti -, a 
seguito del conseguimento di tutti 
gli obiettivi previsti fino ad oggi, 
quando ci separano due sole rate 
dal traguardo finale di agosto 
2026». «Proseguiremo con la con-
sapevolezza delle ambiziose sfide 
che ci attendono, con l’intento di ot-
timizzare le risorse ancora disponi-
bili», aggiunge Foti evocando la 
nuova rimodulazione straordinaria 
che però viaggia su tempi più lun-
ghi del previsto: e che appare deci-
siva anche alla luce dell’andamento 
effettivo della spesa.
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In  calo del 6,5% le assunzioni   
nel primo trimestre nel privato

Giorgio Pogliotti

Il rallentamento dell’economia si 
fa sentire sul mercato del lavoro. 
Nel primo trimestre si assiste ad 
una frenata del 6,5% delle assun-
zioni nel privato rispetto allo stes-
so periodo del 2024, la flessione è 
solo in parte compensata dall’in-
cremento delle stabilizzazioni 
(+7,6%) che non è sufficiente a 
portare in segno positivo le attiva-
zioni che tra gennaio e marzo di-
minuiscono del 5,1%.

Secondo l’osservatorio del mer-
cato del lavoro dell’Inps le assun-
zioni nel primo trimestre sono sta-
te 1,844 milioni, meno delle 1,973 
milioni di gennaio-marzo 2024 (e 
anche delle 1,949 milioni del primo 
trimestre 2023). Rispetto al primo 
trimestre 2024 la flessione di as-
sunzioni ha penalizzato le donne 
(-7,5%) più degli uomini (-5,9%). In 
compenso sono aumentate le va-
riazioni contrattuali: 243.668 con-
tro le 222.469 del 2024 (e le 247.242 

Assegno di inclusione  senza buco

Il contributo straordinario per dare 
continuità al sostegno economico 
per i beneficiari dell’Assegno di in-
clusione che hanno avuto l’ultimo 
pagamento sulla carta elettronica a 
fine giugno, e sono ammessi al rin-
novo, avrà un importo massimo di 
500 euro e sarà inserito con un 
emendamento al Dl fiscale.  Nello 
stesso veicolo normativo sarà intro-
dotta anche la proroga dell’assicura-
zione Inail per gli studenti e il perso-
nale docente e non docente.

Iniziamo dalle 360mila famiglie, 
per un numero di componenti stima-
to di 830mila persone circa, che a giu-
gno hanno ottenuto l’ultimo paga-
mento della Carta elettronica Adi e da 
oggi possono presentare la domanda 
all’Inps per chiedere il rinnovo della 
misura. I tecnici del ministero del La-
voro stanno preparando la norma con 
il contributo straordinario da inserire 

nella conversione in legge del DL 
n.84/2025 pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale il 17 giugno 2025, attualmente 
all’esame della Camera per la conver-
sione. La misura è finanziata con 234 
milioni di euro, l’obiettivo del gover-
no è quello di approvarla prima della 
pausa estiva dei lavori parlamentari 
del 7-8 agosto. Il Decreto legge istitu-
tivo dell’Adi prevede una sospensione 
di un mese al termine dei 18 mesi di 
fruizione, con la possibilità di ottene-
re dopo la pausa rinnovi fino a 12 me-
si. Dunque le 360mila famiglie che 
hanno ottenuto Adi da gennaio 2024, 
senza questo contributo straordina-
rio dovrebbero attendere un mese 
senza alcuna forma di sostegno eco-
nomico, pur essendo in condizioni di 
povertà. Di qui l’annuncio del mini-
stro del Lavoro, Marina Calderone, 
d’intesa con Palazzo chigi, di ricono-
scere un contributo straordinario. 

Da oggi è possibile presentare la 
domanda di rinnovo all’Inps in via te-
lematica attraverso il sito, presso i pa-

tronati e i Centri di assistenza fiscale, 
con procedure semplificate: i nuclei 
che hanno una composizione inva-
riata non dovranno iscriversi nuova-
mente alla piattaforma Siisl (Sistema 
informativo di inclusione sociale e la-
vorativo), né sottoscrivere un nuovo 
Patto di attivazione digitale. L’impor-
to medio mensile del beneficio nel 
2024 è stato pari a 620 euro. L’Adi è ri-
conosciuto a richiesta di uno dei com-
ponenti del nucleo familiare  che ab-
bia all’interno almeno una persona 
minorenne, o con più di 60 anni, o con 
disabilità o seguita dai servizi socio-
sanitari perché in condizione di grave 
svantaggio. L’Adi è cumulabile con 
l’Assegno unico universale.

L’altra novità in arrivo è l’estensio-
ne delle tutele Inail gratuita a favore di 
studenti, del personale docente e non 
docente che varrà anche per il nuovo 
anno scolastico 2025/26. La tutela 
Inail riguarda tutti gli istituti, com-
presi i paritari e privati, dalle scuole 
dell’infanzia, agli studenti delle uni-
versità, degli Afam, degli Its Academy, 
dei percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale regionale, dei centri 
per gli adulti. Il Governo punta a ren-
dere la tutela strutturale. 

—G.Pog.
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I NUMERI CHIAVE

500 
Milioni di deficit
L’assestamento registra un 
miglioramento di circa 500 
milioni nell’indebitamento 
netto 2025 del bilancio dello 
Stato. Con questa dinamica, il 
disavanzo statale potrebbe 
scendere sotto gli 80 miliardi 
(dagli 87,3 del 2024) e quello 
complessivo della Pa si 
attesterebbe a 73,5 miliardi

600
Milioni di saldo netto
L’assestamento approvato 
ieri rivede in miglioramento 
anche il saldo netto da 
finanziare (vale a dire la 
differenza fra entrate e spese 
finali, al netto del rimborso 
dei prestiti), di  circa 800 
milioni in termini di 
competenza e di circa 600 in 
termini di cassa,

Resta positivo il saldo 
annualizzato per 300mila 
posizioni di lavoro

Osservatorio Inps

Un contributo fino a 500 
euro ai nuclei che hanno 
esaurito il sostegno a  giugno

Dl fiscale

Assunzioni e variazioni contrattuali per genere. Dati primo trimestre 2023, 2024 e 2025 e var. %

I° TRIM
2023

I° TRIM
2024

I° TRIM
2025

2.196.771

TOTALE
ASSUNZIONI

TOT. VAR.
CONTRAT.

TOTALE
ATTIVAZIONI

1.155.805
UOMINI DONNE

1.949.529 247.242

1.973.593 226.469

1.844.723 243.668

793.724

1.166.031 807.562

1.097.443 747.280

Fonte: INPS

2.200.062
VAR. 2024/23
+0,1%

2.088.391
VAR. 2025/24
–5,1%

L’andamento Carriere Pa,
ok definitivo
del governo
alla riforma

La riforma Zangrillo delle carriere 
nella Pa  chiude la fase di riscalda-
mento e ora è pronta a entrare nel-
la partita dell’esame parlamentare. 

Il consiglio dei ministri di ieri ha 
dato il via libera definitivo al dise-
gno di legge approvato in prima 
lettura il 13 marzo scorso, adesso 
ritoccato con i correttivi chiesti 
dall’intesa in Conferenza unificata 
che estendono i princìpi  della nuo-
ve regole agli enti territoriali e tol-
gono alcuni ostacoli interpretativi 
allo spoils system locale (Sole 24 
Ore del 13 giugno). «Il contributo 
del Parlamento sarà fondamenta-
le», ragiona il ministro per la Pa 
Paolo Zangrillo al termine della 
riunione di governo, rievocando 
l’obiettivo di «passare da un ap-
proccio burocratico a uno per 
obiettivi in cui contano i risultati 
raggiunti» e di attribuire ai diri-
genti «la responsabilità di creare 
ambienti di lavoro ancora più di-
namici e stimolanti per offrire ser-
vizi sempre più in linea alle esigen-
ze di cittadini e imprese». Come?

Gli snodi chiave,  destinati a do-
minare il dibattito, sono due. Pri-
mo: si deve poter diventare diri-
genti anche senza passare da un 
secondo concorso (dopo quello per 
l’assunzione), e non tutti i dipen-
denti pubblici possono essere va-
lutati (e quindi premiati) come 
«eccellenti», perché lo impedisce 
la logica oltre all’etimologia che 
impone di muoversi fuori dal 
gruppo per, appunto, «eccellere».

In entrambi i casi la chiave di 
volta è da individuare nel criterio 
del «30 per cento». 

Per i dirigenti, tre posti su dieci 
saranno assegnati a dipendenti 
con almeno cinque anni di anzia-
nità da funzionari o due da «eleva-
te qualificazioni» (i quadri della 
Pa, appena sotto la dirigenza). Con 
questo «sviluppo di carriera», i 
candidati saranno selezionati su 
performance individuale, titoli, 
«comportamenti organizzativi e 
attitudini» evidenziate nel periodo 
di anzianità minima da funziona-
rio o quadro, e su una «prova espe-
rienziale scritta e orale». 

I prescelti avranno un incarico 
dirigenziale di almeno quattro 
anni, al termine del quale si apri-
ranno le porte del ruolo se un se-
condo round di valutazioni darà 
esito positivo sulla «attività svol-
ta in termini di raggiungimento 
degli obiettivi e di dimostrazione 
di adeguate attitudini e capacità 
manageriali».

Anche le «valutazioni apicali», 
cioè le pagelle che danno il massi-
mo degli incentivi in busta paga, 
avranno un tetto del 30% calcolato 
«per ciascuna categoria o qualifi-
ca» in ogni «ufficio dirigenziale 
generale o livello corrispondente», 
mentre gli «eccellenti» veri e pro-
pri non potranno superare il 20%.

La riforma incontra l’«apprez-
zamento» dell’«Associazione delle 
classi dirigenti della Pa» (Agdp), 
che chiede però di valutare i candi-
dati attraverso «prove attitudinali 
dirette a risolvere casi pratici e non 
semplici quiz a crocette» e si dice 
«perplessa» sulle ipotesi di utilizzo 
dei fondi legati alla performance 
della dirigenza «per finalità diver-
se da quelle di promozione delle 
professionalità».

—G.Tr.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Approvato il Ddl Zangrillo 
con i correttivi su enti locali 
e spoils system nei Comuni

Pubblico impiego 

‘ Il 30% dei dirigenti
scelto con valutazione
senza il concorso
Il ministro: «Approccio
basato sui risultati»

VIDEO ONLINE
Lotta ai diplomifici
Calano i candidati esterni alla maturi-
tà (soprattutto al Sud) 
di  Claudio Tucci
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del primo trimestre 2023). L’incre-
mento delle variazioni contrattuali 
è andato a vantaggio più delle don-
ne (+9,3%) che degli uomini 
(+6,4%). Le trasformazioni da tem-
po determinato sono state 213mila, 
in aumento del 7% sul 2024, le con-
ferme di rapporti di apprendistato 
giunti alla conclusione del periodo 
formativo sono aumentate del 10%
(31mila). Il totale delle attivazioni si
ferma dunque a 2,088 milioni, in 
discesa sia rispetto al primo trime-
stre 2024 (2,200 milioni) che 2023 
(2,196 milioni). 

Sono in caduta libera le assun-
zioni con agevolazioni contribu-
tive: nel primo trimestre sono
state 43.067 in calo del 16,% ri-
spetto alle 51.248 del primo tri-
mestre 2024: la diminuzione 
coinvolge le attivazioni con eso-
nero contributivo giovani (-24%)
e con incentivo donne (-16%) ri-
conducibile ai tempi di attuazione 
delle misure prorogate dal 1° set-
tembre 2024 al 31 dicembre 2027 
(Dl n. 60/2024), le cui circolari at-
tuative sono state pubblicate lo 
scorso maggio. Non si considera

‘ Calderone: l’obiettivo è 
di portare nel mondo del 
lavoro sempre più 
giovani e più donne, 
soprattutto al Sud

Gianni Trovati
ROMA

Gli esami di metà anno segnano
un altro, piccolo miglioramento
nei conti pubblici italiani. Lo si 
legge nell’assestamento approva-
to ieri dal consiglio dei ministri, 
insieme al rendiconto generale
dello Stato «parificato» (cioè
“promosso”) dalla Corte dei conti 
la scorsa settimana.

Le dinamiche aggiornate nel
consueto appuntamento di fine 
giugno registrano un’ulteriore li-
matura del deficit dello Stato di
quest’anno, che nei nuovi conti si 
fermerebbe circa 500 milioni sotto 
la linea tracciata ad aprile dal Docu-
mento di finanza pubblica (il sosti-
tuto del Def nella cornice riformata 
delle regole fiscali Ue). Il disavanzo 
centrale potrebbe quindi scendere
sotto gli 80 miliardi, dagli 87,3 del
2024 (e dai 163,6 del 2023), e se an-
che dal resto della Pa non arrive-
ranno sorprese negative l’indebita-
mento netto del bilancio pubblico 
complessivo si potrebbe attestare 
intorno ai 73,5 miliardi, cioè il 3,26% 
del Pil stimato ad aprile. 

In valore assoluto, la riduzione
del deficit nel consolidato della Pa 
(quello che conta ai fini delle verifi-
che sulla finanza pubblica) sarebbe
intorno ai due miliardi, rispetto a 
un 2024 che a sua volta dopo lo stop
al Superbonus aveva registrato nel
disavanzo la più forte contrazione
annuale della storia  repubblicana 
(78,7 miliardi di euro: - 3,8% del 
Pil, mentre nel 1997 dell’Eurotassa 
il salto fu pari al 3,6% del prodotto) . 

L’assestamento migliora anche 
il saldo netto da finanziare (la dif-
ferenza fra entrate e spese fina-
li), di  circa 800 milioni in termini 
di competenza e di circa 600 in
termini di cassa.

Anche in questo caso la dinamica 
non è inedita negli ultimi anni, co-
me dimostra lo stesso Rendiconto
generale dello Stato 2024 approva-
to ieri dal consiglio dei ministri do-
po la parifica della magistratura 
contabile. Lì il saldo netto da finan-
ziare di cassa si è fermato a fine an-
no a 151,47 miliardi, contro i 250 in-
dicati come massimo dalla legge di 
bilancio di fine 2023, e lo stesso è 

‘ Inviata a Bruxelles
la richiesta di accredito
dell’ottava rata Pnrr
Foti: Così arriveremo
al 79% della dotazione

‘ Proroga della tutela Inail 
gratuita a favore di 
studenti e personale 
docente e non docente 
anche per 2025/26

la vecchia decontribuzione Sud, 
sostituita nella  Manovra 2025 da 
una “nuova” decontribuzione. Ri-
sultato: la quota delle assunzioni 
agevolate secondo l’Inps è stata 
pari al 7,4%, rispetto a circa il 25% 
del biennio 2023-2024.

Anche le  cessazioni nei primi tre
mesi del 2025 sono diminuite: 1,495 
milioni (-4,2%), con l’eccezione dei
contratti di lavoro intermittente e
stagionali dove sono aumentate, 
rispettivamente, del +5% e +2%.

Resta comunque positivo il sal-
do annualizzato per 300mila po-
sizioni di lavoro: il dato è la som-
ma delle differenze tra i flussi di 
assunzioni e cessazioni negli ulti-
mi dodici mesi e rappresenta la 
variazione tendenziale su base
annua delle posizioni di lavoro.
Per i contratti a tempo indetermi-
nato la variazione tendenziale an-
nua è di +322mila rapporti di lavo-
ro, per le altre tipologie contrat-
tuali la variazione è negativa per 
-22mila rapporti di lavoro. «Più 
posti di lavoro, più stabili, meno
contratti a tempo determinato - ha
commentato il ministro del Lavo-
ro, Marina Calderone - si confer-
ma il trend positivo dell’occupa-
zione in Italia, il nostro obiettivo 
è quello di portare nel mondo del 
lavoro sempre più giovani e più 
donne, soprattutto al Sud». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Conti statali,
 a metà anno
deficit giù
di 500 milioni
Assestamento. Nel consiglio dei ministri ok
all’assestamento. Limatura dell’indebitamento
rispetto al Dfp di aprile, meglio il saldo netto

accaduto ovviamente in termini di
competenza (107,5 miliardi contro 
198,9). Di conseguenza il ricorso al 
mercato, cioè l’emissione di titoli 
che oltre a coprire il fabbisogno de-
vono rifinanziare anche i prestiti in 
scadenza, è arrivato a 435,4 miliardi
in termini di cassa, contro i 578,7 
previsti dalla manovra 2024, e a 
393,1 miliardi di competenza (con-
tro i 527,5 miliardi scritti in quella  
legge di bilancio). «Come nel 2023, 
anche nel 2024 il rispetto degli 
obiettivi programmatici si è realiz-
zato con margini assai ampi per 
tutti gli indicatori in esame», ha ri-
conosciuto la magistratura conta-
bile nella relazione della scorsa set-
timana, «a conferma di una gestio-
ne della finanza pubblica in corso 
d’anno attenta a rinsaldare un con-
trollo degli indicatori sensibili».

Naturalmente, vivendo la finan-
za pubblica di flussi, tutto questo 
serve a costruire argini il più possi-
bile solidi contro le incognite pe-
santi della congiuntura, stretta fra
una crescita più spenta delle attese
e le tante esigenze emergenti; a 
partire da un rilancio  degli investi-
menti in Difesa che, pur non muo-
vendo le cifre stellari evocate da 
molti, promette di essere impe-
gnativo, anche se il Governo ha so-
stanzialmente espresso l’intenzio-
ne di mantenere una linea mode-
rata per quest’anno e il prossimo in 
attesa degli sviluppi.

Nell’elenco dei punti interroga-
tivi sul futuro prossimo resta anche 
il Pnrr. Ieri l’Italia, che attende a 
giorni l’accredito della  rata numero 
sette, ha inviato a Bruxelles la ri-
chiesta di vedersi riconosciuta l’ot-
tava, figlia dei 40 obiettivi scaduti
ieri e collegati a 12,8 miliardi di fi-
nanziamenti Ue. 

La nuova tranche, una volta rico-
nosciuta, «ci consentirà di superare 
quota 153 miliardi di euro, circa il 
79% della dotazione finanziaria 
complessiva del Pian - calcola il mi-
nistro per il Pnrr Tommaso Foti -, a 
seguito del conseguimento di tutti 
gli obiettivi previsti fino ad oggi, 
quando ci separano due sole rate
dal traguardo finale di agosto 
2026». «Proseguiremo con la con-
sapevolezza delle ambiziose sfide
che ci attendono, con l’intento di ot-
timizzare le risorse ancora disponi-
bili», aggiunge Foti evocando la 
nuova rimodulazione straordinaria 
che però viaggia su tempi più lun-
ghi del previsto: e che appare deci-
siva anche alla luce dell’andamento
effettivo della spesa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In  calo del 6,5% le assunzioni   
nel primo trimestre nel privato

Giorgio Pogliotti

Il rallentamento dell’economia si 
fa sentire sul mercato del lavoro. 
Nel primo trimestre si assiste ad
una frenata del 6,5% delle assun-
zioni nel privato rispetto allo stes-
so periodo del 2024, la flessione è 
solo in parte compensata dall’in-
cremento delle stabilizzazioni 
(+7,6%) che non è sufficiente a
portare in segno positivo le attiva-
zioni che tra gennaio e marzo di-
minuiscono del 5,1%.

Secondo l’osservatorio del mer-
cato del lavoro dell’Inps le assun-
zioni nel primo trimestre sono sta-
te 1,844 milioni, meno delle 1,973 
milioni di gennaio-marzo 2024 (e
anche delle 1,949 milioni del primo
trimestre 2023). Rispetto al primo 
trimestre 2024 la flessione di as-
sunzioni ha penalizzato le donne 
(-7,5%) più degli uomini (-5,9%). In
compenso sono aumentate le va-
riazioni contrattuali: 243.668 con-
tro le 222.469 del 2024 (e le 247.242 

Assegno di inclusione  senza buco

Il contributo straordinario per dare
continuità al sostegno economico 
per i beneficiari dell’Assegno di in-
clusione che hanno avuto l’ultimo 
pagamento sulla carta elettronica a 
fine giugno, e sono ammessi al rin-
novo, avrà un importo massimo di 
500 euro e sarà inserito con un 
emendamento al Dl fiscale.  Nello 
stesso veicolo normativo sarà intro-
dotta anche la proroga dell’assicura-
zione Inail per gli studenti e il perso-
nale docente e non docente.

Iniziamo dalle 360mila famiglie,
per un numero di componenti stima-
to di 830mila persone circa, che a giu-
gno hanno ottenuto l’ultimo paga-
mento della Carta elettronica Adi e da 
oggi possono presentare la domanda 
all’Inps per chiedere il rinnovo della 
misura. I tecnici del ministero del La-
voro stanno preparando la norma con 
il contributo straordinario da inserire 

nella conversione in legge del DL
n.84/2025 pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale il 17 giugno 2025, attualmente
all’esame della Camera per la conver-
sione. La misura è finanziata con 234 
milioni di euro, l’obiettivo del gover-
no è quello di approvarla prima della 
pausa estiva dei lavori parlamentari
del 7-8 agosto. Il Decreto legge istitu-
tivo dell’Adi prevede una sospensione
di un mese al termine dei 18 mesi di 
fruizione, con la possibilità di ottene-
re dopo la pausa rinnovi fino a 12 me-
si. Dunque le 360mila famiglie che
hanno ottenuto Adi da gennaio 2024,
senza questo contributo straordina-
rio dovrebbero attendere un mese
senza alcuna forma di sostegno eco-
nomico, pur essendo in condizioni di 
povertà. Di qui l’annuncio del mini-
stro del Lavoro, Marina Calderone, 
d’intesa con Palazzo chigi, di ricono-
scere un contributo straordinario. 

Da oggi è possibile presentare la 
domanda di rinnovo all’Inps in via te-
lematica attraverso il sito, presso i pa-

tronati e i Centri di assistenza fiscale,
con procedure semplificate: i nuclei
che hanno una composizione inva-
riata non dovranno iscriversi nuova-
mente alla piattaforma Siisl (Sistema 
informativo di inclusione sociale e la-
vorativo), né sottoscrivere un nuovo 
Patto di attivazione digitale. L’impor-
to medio mensile del beneficio nel
2024 è stato pari a 620 euro. L’Adi è ri-
conosciuto a richiesta di uno dei com-
ponenti del nucleo familiare  che ab-
bia all’interno almeno una persona 
minorenne, o con più di 60 anni, o con
disabilità o seguita dai servizi socio-
sanitari perché in condizione di grave
svantaggio. L’Adi è cumulabile con 
l’Assegno unico universale.

L’altra novità in arrivo è l’estensio-
ne delle tutele Inail gratuita a favore di
studenti, del personale docente e non
docente che varrà anche per il nuovo
anno scolastico 2025/26. La tutela 
Inail riguarda tutti gli istituti, com-
presi i paritari e privati, dalle scuole 
dell’infanzia, agli studenti delle uni-
versità, degli Afam, degli Its Academy, 
dei percorsi di istruzione e formazio-
ne professionale regionale, dei centri
per gli adulti. Il Governo punta a ren-
dere la tutela strutturale. 

—G.Pog.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I NUMERI CHIAVE

500
Milioni di deficit
L’assestamento registra un
miglioramento di circa 500
milioni nell’indebitamento 
netto 2025 del bilancio dello 
Stato. Con questa dinamica, il
disavanzo statale potrebbe
scendere sotto gli 80 miliardi
(dagli 87,3 del 2024) e quello 
complessivo della Pa si
attesterebbe a 73,5 miliardi

600
Milioni di saldo netto
L’assestamento approvato 
ieri rivede in miglioramento 
anche il saldo netto da
finanziare (vale a dire la
differenza fra entrate e spese 
finali, al netto del rimborso
dei prestiti), di  circa 800 
milioni in termini di 
competenza e di circa 600 in 
termini di cassa,

Resta positivo il saldo 
annualizzato per 300mila 
posizioni di lavoro

Osservatorio Inps

Un contributo fino a 500
euro ai nuclei che hanno 
esaurito il sostegno a  giugno

Dl fiscale

Assunzioni e variazioni contrattuali per genere. Dati primo trimestre 2023, 2024 e 2025 e var. %

I° TRIM
2023

I° TRIM
2024

I° TRIM
2025

2.196.771

TOTALE
ASSUNZIONI

TOT. VAR.
CONTRAT.

TOTALE
ATTIVAZIONI

1.155.805
UOMINI DONNE

1.949.529 247.242

1.973.593 226.469

1.844.723 243.668

793.724

1.166.031 807.562

1.097.443 747.280

Fonte: INPS

2.200.062
VAR. 2024/23
+0,1%

2.088.391
VAR. 2025/24
–5,1%

L’andamento Carriere Pa,
ok definitivo
del governo
alla riforma

La riforma Zangrillo delle carriere 
nella Pa  chiude la fase di riscalda-
mento e ora è pronta a entrare nel-
la partita dell’esame parlamentare. 

Il consiglio dei ministri di ieri ha 
dato il via libera definitivo al dise-
gno di legge approvato in prima 
lettura il 13 marzo scorso, adesso 
ritoccato con i correttivi chiesti 
dall’intesa in Conferenza unificata 
che estendono i princìpi  della nuo-
ve regole agli enti territoriali e tol-
gono alcuni ostacoli interpretativi 
allo spoils system locale (Sole 24 
Ore del 13 giugno). «Il contributo 
del Parlamento sarà fondamenta-
le», ragiona il ministro per la Pa 
Paolo Zangrillo al termine della 
riunione di governo, rievocando 
l’obiettivo di «passare da un ap-
proccio burocratico a uno per 
obiettivi in cui contano i risultati 
raggiunti» e di attribuire ai diri-
genti «la responsabilità di creare
ambienti di lavoro ancora più di-
namici e stimolanti per offrire ser-
vizi sempre più in linea alle esigen-
ze di cittadini e imprese». Come?

Gli snodi chiave,  destinati a do-
minare il dibattito, sono due. Pri-
mo: si deve poter diventare diri-
genti anche senza passare da un 
secondo concorso (dopo quello per 
l’assunzione), e non tutti i dipen-
denti pubblici possono essere va-
lutati (e quindi premiati) come 
«eccellenti», perché lo impedisce 
la logica oltre all’etimologia che 
impone di muoversi fuori dal 
gruppo per, appunto, «eccellere».

In entrambi i casi la chiave di 
volta è da individuare nel criterio 
del «30 per cento». 

Per i dirigenti, tre posti su dieci 
saranno assegnati a dipendenti 
con almeno cinque anni di anzia-
nità da funzionari o due da «eleva-
te qualificazioni» (i quadri della 
Pa, appena sotto la dirigenza). Con 
questo «sviluppo di carriera», i 
candidati saranno selezionati su 
performance individuale, titoli, 
«comportamenti organizzativi e 
attitudini» evidenziate nel periodo 
di anzianità minima da funziona-
rio o quadro, e su una «prova espe-
rienziale scritta e orale». 

I prescelti avranno un incarico 
dirigenziale di almeno quattro 
anni, al termine del quale si apri-
ranno le porte del ruolo se un se-
condo round di valutazioni darà 
esito positivo sulla «attività svol-
ta in termini di raggiungimento 
degli obiettivi e di dimostrazione 
di adeguate attitudini e capacità 
manageriali».

Anche le «valutazioni apicali», 
cioè le pagelle che danno il massi-
mo degli incentivi in busta paga, 
avranno un tetto del 30% calcolato 
«per ciascuna categoria o qualifi-
ca» in ogni «ufficio dirigenziale 
generale o livello corrispondente», 
mentre gli «eccellenti» veri e pro-
pri non potranno superare il 20%.

La riforma incontra l’«apprez-
zamento» dell’«Associazione delle 
classi dirigenti della Pa» (Agdp), 
che chiede però di valutare i candi-
dati attraverso «prove attitudinali
dirette a risolvere casi pratici e non 
semplici quiz a crocette» e si dice 
«perplessa» sulle ipotesi di utilizzo 
dei fondi legati alla performance 
della dirigenza «per finalità diver-
se da quelle di promozione delle 
professionalità».

—G.Tr.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Approvato il Ddl Zangrillo 
con i correttivi su enti locali 
e spoils system nei Comuni

Pubblico impiego 

‘ Il 30% dei dirigenti
scelto con valutazione
senza il concorso
Il ministro: «Approccio
basato sui risultati»

VIDEO ONLINE
Lotta ai diplomifici
Calano i candidati esterni alla maturi-
tà (soprattutto al Sud) 
di  Claudio Tucci
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detto Katz - Prenderemo tutte le 
misure necessarie e sradicheremo 
completamente questa violenza. 
Nessuno oserà alzare le mani con-
tro i soldati dell’Idf e i membri delle 
forze di sicurezza.

I coloni, a quanto si legge in una 
nota delle Idf, «hanno dato fuoco e 
vandalizzato un sito di sicurezza 
contenente sistemi che aiutano a 
sventare gli attacchi terroristici e a 
mantenere la sicurezza nell’area 
della Brigata Regionale Binyamin». 
Il danneggiamento del sito «rap-
presenta un pericolo per la sicurez-
za dei civili», proseguono le Idf, 
esprimendo la propria condanna 
«contro le forze di sicurezza» e au-
spicando la persecuzione legale dei 
«civili israeliani che danneggiano 
il personale di sicurezza che sta 
svolgendo il proprio dovere di pro-
teggere i cittadini israeliani»

.  Netanyahu ha cercato di ribadi-
re la differenza fra la comunità 
«modello» dei coloni e le «mino-
ranze» di estremisti coinvolti negli 
attacchi alle Idf, un distinguo con-
testato da un’opposizione già sul 
piede di guerra contro la compia-
cenza della maggioranza in carica 
verso i circa 500mila coloni resi-
denti in Cisgiordania. Il leader del-
l’opposizione Yair Lapid ha dichia-
rato che le rivolte sono state con-

dotte da «terroristi ebrei, gang di 
criminali che si sentono appoggia-
te da questa coalizione».

Il crescendo delle violenze della 
comunità ebraiche locali, conside-
rate illegali dalla comunità inter-
nazionale, si è sfogato soprattutto 
sui civili palestinesi ma ha bersa-
gliato anche personale delle Idf ac-
cusato di «tradimento». Lo scorso 
25 giugno un centinaio di coloni ha 
fatto irruzione nella città di Kfar 
Malik, appiccando fuoco alle pro-
prietà palestinesi e aprendo il fuo-
co sui civili che tentavano di argi-
narne l’assalto. L’agenzia di stam-
pa Associated Press riferisce di al-

Il primo ministro israeliano Benja-
min Netanyahu ha condannato gli 
attacchi sferrati fra domenica e lu-
nedì da gruppi di coloni a siti di si-
curezza delle Israel defense forces, 
l’ultimo capitolo di un crescendo di 
offensive dei settlers contro le forze 
nazionali. «Nessun Paese civile 
può tollerare atti violenti e anarchi-
ci come l’incendio di un’installa-
zione militare, il danneggiamento 
di proprietà dell’Idf e gli assalti al 
personale di sicurezza da parte di 
cittadini dello Stato», ha scritto Ne-
tanyahu in una dichiarazione rila-
sciata dall’Ufficio del primo mini-
stro, echeggiando le parole anche 
più nette del titolare della Difesa 
Israel Katz: «Questo fenomeno de-
ve cessare immediatamente - ha 

Il premier: nessun Paese 
civile può tollerare questo. 
Katz: sradicare violenze

Cisgiordania

L’esercito denuncia: a fuoco  
e  vandalizzato un sito di 
sicurezza, pericolo per civili

‘ Gli assalti ai siti delle 
forze armate dopo anni 
di violenze sui palestinesi 
L’opposizione: 
si sentono protetti 

AFP

Orrori quotidiani. 
A sinistra, un 
bambino palesti-
nese denutrito 
all’ospedale 
Al-Awda, nella 
Striscia. Sopra, una 
delegazione Ue 
ispeziona i danni di 
un’incursione dei 
coloni a  Kafr Malik, 
Cisgiordania. 
A destra, il cordo-
glio sul corpo 
di un giornalista a 
Gaza City

‘ Le Idf ammettono 
di fatto violenze sui 
civili: nuove disposizioni 
su campo in base 
alla «lezione imparata»

La guerra in Medio Oriente

TRUMP, ORDINE ESECUTIVO PER 
RIMUOVERE SANZIONI ALLA SIRIA
Il presidente Usa, Donald Trump, si 
preparava ieri sera a firmare un 
ordine esecutivo per terminare il 

programma di sanzioni al nuovo 
governo siriano. La  mossa, a quanto 
riferisce la Casa Bianca, permetterà 
di mantenere le ritorsioni contro l’ex 
presidente Assad e  il suo entourage

volta dal’48, nelle norme più 
rigide verso i partiti arabi, ma 
soprattutto al suicidio etico.

Le colonie non nascono però 
con Netanyahu...
È vero, in origine l’occupazione 
era per israele una merce di 
scambio per la pace, ma è poi 
diventata volontà di annessione. 
Se un tempo la realtà dei coloni 
rappresentava un mondo a 
parte, di portata limitata, oggi 
cresce in modo esponenziale. Il 
fanatismo religioso che anima i 
coloni di oggi oltrepassa ogni 
regola: si giustifica la violenza 
con la volontà di Dio. Oggi i 
coloni sono al governo e da 
tempo hanno piena immunità, 
nonostante uccidano, 
distruggano e rubino la terra ai 
palestinesi. Ma prima o poi il 
mondo si accorgerà che Israele 

non è più la vittima. E allora la 
sua immunità crollerà.

I coloni hanno recentemente 
attaccato una base dell’esercito 
israeliano...
Il loro fanatismo potrebbe 
portarli alla guerra civile. Si 
tratta ormai di una società che si 
struttura in base alle sue regole, 
che non sono più neanche le 
leggi ebraiche, si tratta di un vero 
e proprio fondamentalismo.

Che cosa è rimasto del sogno 
socialista dei kibbutz?
Niente da tanti anni. I kibbutz si 
sono privatizzati quasi tutti, sono 
diventati aziende e il sogno 
socialista su cui contava la cultura di 
sinistra europea è finito da tempo.

Come vede il futuro a Gaza e 
in Israele?
Non lo so, ogni giorno che passa 
mi sembra sempre più cupo. 
L’inchiesta di Haaretz sugli 
attacchi deliberati ai centri di 
aiuto mi ha spezzato il cuore. Ma 
per fortuna ci sono i giovani, ci 
sono persone che resistono e si 
oppongono a questa realtà. La 
svolta potrà arrivare solo dal 
basso: dalle manifestazioni, 
dalla ribellione pacifica dei 
soldati, dei militari, dei piloti.
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I coloni assaltano base dell’Idf
Netanyahu condanna l’attacco 

meno 3 vittime palestinesi e cin-
que arresti fra i coloni coinvolti 
nell’assalto, una stretta che sem-
bra aver alimentato le ultime rap-
presaglie dei coloni. 

Le rappresaglie sulle Idf hanno 
spinto alla  condanna anche espo-
nenti più cauti nelle critiche o aper-
tamente allineati ai coloni come 
Itamar Ben-Gvir, il ministro della 
Difesa e sostenitore acceso del “di-
ritto” dei coloni all’occupazione dei 
territori palestinesi. Ben-Gvir ha 
parlato di una «linea rossa» oltre-
passata dai coloni. «Attaccare le 
forze di sicurezza, le strutture di si-
curezza e i soldati dell’Idf che sono 
nostri fratelli, i nostri protettori - 
ha detto Ben-Gvir è una linea rossa 
e deve essere affrontata con la mas-
sima severità. Siamo fratelli». 

Dall’inizio dell’offensiva israe-
liana su Gaza, scatenata dagli at-
tacchi di Hamas del 7 ottobre 
2023,il “conflitto parallelo” della 
Cisgiordania è costato centinaia di 
vittime su sponda palestinese. Dati 
aggiornati a inizio giugno dalle Na-
zioni unite parlavano di oltre 500 
morti nell’arco di circa 20 mesi di 
conflitto, in un bilancio che non te-
neva conto dei blitz che si sono 
consumati successivamente.

—R.Es.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gaza, strage dell’Idf in un internet café
cruenti dall’innesco dell’operazione 
Carri di Gedeone.  Uno degli episodi 
più brutali si è consumato in un bar 
sul lungomare, frequentato soprat-
tutto da giornalisti e  attivisti: 21 le 
vittime rilevate ieri sera, anche se il 
bilancio potrebbe lievitare ancora.

La nuova ondata di attacchi sul-
l’enclave arriva nel vivo del cessate il 
fuoco con l’Iran e dopo settimane 
scandite da un crescendo di aggres-
sioni nella Striscia, con stime di al-
meno 400 morti “solo” nei pressi dei 
centri di distribuzione amministrati 
dalla Gaza Humanitarian Founda-
tion: la fondazione svizzero-statuni-
tense che si occupa della distribuzio-
ne di aiuti da fine maggio ed è stata 
accusata da Nazioni unite e operatori 
umanitari di un approccio «milita-
rizzato» all’assistenza umanitaria. Le 
Idf hanno di fatto ammesso le violen-
ze contro i civili.

«A seguito di incidenti in cui sono 
stati segnalati danni ai civili arrivati 
alle strutture di distribuzione - si 
legge in una nota  - sono stati condot-

ti esami approfonditi nel Comando 
meridionale e sono state impartite 
istruzioni alle forze sul campo in ba-
se alle lezioni apprese». La nota fa 
seguito  a un’inchiesta, condotta dal 
quotidiano Haaretz, sul coinvolgi-
mento delle Idf in attacchi «delibera-
ti» contro i civili accalcati nei centri 
di distribuzione, una dinamica che 
l’esercito aveva sempre smentito e li-
mitato all’ottica di «colpi di avverti-
mento» esplosi contro i civili. Sul 
versante diplomatico si registrano, 

intanto, nuove pressioni per il rag-
giungimento di un’intesa data per 
vicina da alcune fonti mediatiche. Il 
Qatar, mediatore chiave, ha confer-
mato che gli Usa sono «seriamente 
intenzionati» a spingere per un ri-
torno ai negoziati ma devono fron-
teggiare alcune complicazioni. Una 
delle più ingombranti è il bilancio 
umano sempre più critico dell’offen-
siva Idf. Un portavoce del ministero 
degli Esteri di Doha ha dichiarato che 
è diventato difficile accettare le con-
tinue perdite umane nella Striscia di 
Gaza, contestando l’intreccio fra ap-
proccio militare  e umanitario insito 
nel modello della stessa Gaza Huma-
nitarian Foundation. 

In Israele, il gabinetto di sicurezza 
del Primo Ministro Benjamin Netan-
yahu era atteso ieri per una discus-
sione interna sul futuro della Stri-
scia. A quanto riporta il quotidiano 
Times of Israel, i ministri della mag-
gioranza sarebbero divisi sulle pro-
spettive negoziali. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AFP

AFP

Le Israel defense forces tornano a in-
tensificare la propria offensiva su 
Gaza con bombardamenti sulla Stri-
scia e una nuova strage in un internet 
café sulla costa, mentre si aprono - 
forse  - nuovi spiragli sulle trattative 
per la tregua. Il 633esimo giorno del-
l’offensiva israeliana sulla Striscia 
resta in sospeso fra la crescita di scala 
degli attacchi Idf e le speranze di una 
risoluzione diplomatica dopo mesi di 
flop negoziali. Il primo fronte è quel-
lo più caldo. Le stime diffuse dai me-
dia oscillano fra le più di 60 e le 80 
vittime solo dall’alba alla prima sera-
ta di ieri, un bilancio che si somma ai 
conteggi di vittime sempre più 

Stime dalle 60 alle 80 
vittime, strage in un café 
frequentato dai giornalisti

L’offensiva

Rosalba Reggio

«S iamo vicini al 
fondamentalismo 
islamico, ma in 

questo caso si tratta di 
fondamentalismo ebraico. La 
religione si è intromessa nello 
Stato e oggi sono le sue regole a 
comandare». Le parole di Anna 
Foa, scrittrice e storica della 
cultura ebraica, non lasciano 
spazio ai temi ricorrenti della 
propaganda israeliana, né si 
mostrano deboli per evitare  
accuse di antisemitismo. 

Come giudica l’operazione 
militare su Gaza all’indomani 
del 7 ottobre?
L’ho sempre condannata. Fin dal 
primo momento non si è tenuto 
conto delle vittime civili e sono 
state  modificate le regole  
d’ingaggio per non avere alcun 
limite. Gaza è stata distrutta, le 
persone vengono affamate e la 
distribuzione del cibo è stata 
trasformata in una trappola 
dall’esercito che spara sulla folla. 
Siamo in una situazione 
drammatica che non si vedeva 
dalla Seconda guerra mondiale.

Come ha reagito la comunità 
ebraica fuori da Israele?
Le voci della comunità ebraica 
si sono fatte sentire ben poco. 
Hanno avuto fiato 
sull’attentato del 7 ottobre, 
evento  che anche io ho 
considerato terribile, ma su 
quello che è successo dopo hanno 
taciuto, in Italia e non solo.

E la comunità 
internazionale? 
Fa finta di non vedere, perché 
Israele gode ancora del ruolo di 
vittima per la persecuzione che 
ha subito. Netanyahu ha 
paragonato il 7 ottobre alla 
Shoah, ma non è così. E nulla di 
ciò che ha fatto a Gaza può essere 
giustificato dall’attentato del 7 
ottobre. Anche se chiunque si 
permette di criticare il suo 
operato viene accusato di 
antisemitismo.

Ha intitolato il suo ultimo 
libro “Il suicidio di Israele”, a 
cosa si riferisce?
Non certo al suicidio militare, se 
a Gaza, in Libano e magari in 
Iran le sue operazioni possono 
anche essere considerate 
vittoriose, si tratta di  vittorie 
temporanee. Mi riferisco al 
suicidio politico, che si può 
vedere chiaramente, per la prima 

L’intervista. Anna Foa. Parla la scrittrice e storica 
della cultura ebraica: «La speranza nei giovani»  

«In Israele c’è  fanatismo, 
condanno la distruzione
di Gaza e i civili morti»

MESSAGGIO ALLA FAO

Papa: la fame è usata come arma

«Oggi assistiamo con desolazio-
ne all’uso iniquo della fame 
come arma di guerra. Affamare 
la popolazione è un modo molto 
economico di fare la guerra». Lo 
afferma Papa Leone XIV in un 

messaggio alla Fao che que-
st’anno celebra l’ottantesimo 
anniversario della fondazione e 
che è impegnata nella 44ma 
sessione della Conferenza, il suo 
supremo organo di governo.

ANSA

SCRITTRICE 
E STORICA

Anna Foa, 
scrittrice e storica 

della cultura 
ebraica,  è figlia 
di Vittorio Foa
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detto Katz - Prenderemo tutte le 
misure necessarie e sradicheremo 
completamente questa violenza. 
Nessuno oserà alzare le mani con-
tro i soldati dell’Idf e i membri delle 
forze di sicurezza.

I coloni, a quanto si legge in una
nota delle Idf, «hanno dato fuoco e 
vandalizzato un sito di sicurezza
contenente sistemi che aiutano a
sventare gli attacchi terroristici e a
mantenere la sicurezza nell’area 
della Brigata Regionale Binyamin». 
Il danneggiamento del sito «rap-
presenta un pericolo per la sicurez-
za dei civili», proseguono le Idf, 
esprimendo la propria condanna
«contro le forze di sicurezza» e au-
spicando la persecuzione legale dei 
«civili israeliani che danneggiano 
il personale di sicurezza che sta 
svolgendo il proprio dovere di pro-
teggere i cittadini israeliani»

.  Netanyahu ha cercato di ribadi-
re la differenza fra la comunità 
«modello» dei coloni e le «mino-
ranze» di estremisti coinvolti negli 
attacchi alle Idf, un distinguo con-
testato da un’opposizione già sul 
piede di guerra contro la compia-
cenza della maggioranza in carica 
verso i circa 500mila coloni resi-
denti in Cisgiordania. Il leader del-
l’opposizione Yair Lapid ha dichia-
rato che le rivolte sono state con-

dotte da «terroristi ebrei, gang di 
criminali che si sentono appoggia-
te da questa coalizione».

Il crescendo delle violenze della
comunità ebraiche locali, conside-
rate illegali dalla comunità inter-
nazionale, si è sfogato soprattutto 
sui civili palestinesi ma ha bersa-
gliato anche personale delle Idf ac-
cusato di «tradimento». Lo scorso
25 giugno un centinaio di coloni ha 
fatto irruzione nella città di Kfar 
Malik, appiccando fuoco alle pro-
prietà palestinesi e aprendo il fuo-
co sui civili che tentavano di argi-
narne l’assalto. L’agenzia di stam-
pa Associated Press riferisce di al-

Il primo ministro israeliano Benja-
min Netanyahu ha condannato gli
attacchi sferrati fra domenica e lu-
nedì da gruppi di coloni a siti di si-
curezza delle Israel defense forces,
l’ultimo capitolo di un crescendo di
offensive deisettlers contro le forze s
nazionali. «Nessun Paese civile
può tollerare atti violenti e anarchi-
ci come l’incendio di un’installa-
zione militare, il danneggiamento 
di proprietà dell’Idf e gli assalti al 
personale di sicurezza da parte di 
cittadini dello Stato», ha scritto Ne-
tanyahu in una dichiarazione rila-
sciata dall’Ufficio del primo mini-
stro, echeggiando le parole anche
più nette del titolare della Difesa 
Israel Katz: «Questo fenomeno de-
ve cessare immediatamente - ha

Il premier: nessun Paese
civile può tollerare questo.
Katz: sradicare violenze

Cisgiordania

L’esercito denuncia: a fuoco  
e  vandalizzato un sito di 
sicurezza, pericolo per civili

‘ Gli assalti ai siti delle 
forze armate dopo anni
di violenze sui palestinesi 
L’opposizione: 
si sentono protetti

AFP

Orrori quotidiani.
A sinistra, un
bambino palesti-
nese denutrito 
all’ospedale
Al-Awda, nella 
Striscia. Sopra, una 
delegazione Ue 
ispeziona i danni di
un’incursione dei 
coloni a  Kafr Malik,
Cisgiordania.
A destra, il cordo-
glio sul corpo
di un giornalista a 
Gaza City

‘ Le Idf ammettono 
di fatto violenze sui 
civili: nuove disposizioni 
su campo in base 
alla «lezione imparata»

La guerra in Medio Oriente

TRUMP, ORDINE ESECUTIVO PER
RIMUOVERE SANZIONI ALLA SIRIA
Il presidente Usa, Donald Trump, si 
preparava ieri sera a firmare un 
ordine esecutivo per terminare il

programma di sanzioni al nuovo 
governo siriano. La  mossa, a quanto
riferisce la Casa Bianca, permetterà
di mantenere le ritorsioni contro l’ex
presidente Assad e  il suo entourage

volta dal’48, nelle norme più
rigide verso i partiti arabi, ma
soprattutto al suicidio etico.

Le colonie non nascono però
con Netanyahu...
È vero, in origine l’occupazione 
era per israele una merce di 
scambio per la pace, ma è poi
diventata volontà di annessione. 
Se un tempo la realtà dei coloni
rappresentava un mondo a 
parte, di portata limitata, oggi
cresce in modo esponenziale. Il
fanatismo religioso che anima i 
coloni di oggi oltrepassa ogni 
regola: si giustifica la violenza
con la volontà di Dio. Oggi i
coloni sono al governo e da 
tempo hanno piena immunità, 
nonostante uccidano,
distruggano e rubino la terra ai 
palestinesi. Ma prima o poi il 
mondo si accorgerà che Israele 

non è più la vittima. E allora la
sua immunità crollerà.

I coloni hanno recentemente 
attaccato una base dell’esercito
israeliano...
Il loro fanatismo potrebbe 
portarli alla guerra civile. Si 
tratta ormai di una società che si 
struttura in base alle sue regole, 
che non sono più neanche le 
leggi ebraiche, si tratta di un vero 
e proprio fondamentalismo.

Che cosa è rimasto del sogno 
socialista dei kibbutz?
Niente da tanti anni. I kibbutz si 
sono privatizzati quasi tutti, sono 
diventati aziende e il sogno 
socialista su cui contava la cultura di 
sinistra europea è finito da tempo.

Come vede il futuro a Gaza e
in Israele?
Non lo so, ogni giorno che passa
mi sembra sempre più cupo. 
L’inchiesta di Haaretz sugli 
attacchi deliberati ai centri di 
aiuto mi ha spezzato il cuore. Ma 
per fortuna ci sono i giovani, ci
sono persone che resistono e si 
oppongono a questa realtà. La
svolta potrà arrivare solo dal
basso: dalle manifestazioni,
dalla ribellione pacifica dei 
soldati, dei militari, dei piloti.
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I coloni assaltano base dell’Idf
Netanyahu condanna l’attacco 

meno 3 vittime palestinesi e cin-
que arresti fra i coloni coinvolti 
nell’assalto, una stretta che sem-
bra aver alimentato le ultime rap-
presaglie dei coloni.

Le rappresaglie sulle Idf hanno 
spinto alla  condanna anche espo-
nenti più cauti nelle critiche o aper-
tamente allineati ai coloni come 
Itamar Ben-Gvir, il ministro della
Difesa e sostenitore acceso del “di-
ritto” dei coloni all’occupazione dei
territori palestinesi. Ben-Gvir ha
parlato di una «linea rossa» oltre-
passata dai coloni. «Attaccare le 
forze di sicurezza, le strutture di si-
curezza e i soldati dell’Idf che sono
nostri fratelli, i nostri protettori - 
ha detto Ben-Gvir è una linea rossa 
e deve essere affrontata con la mas-
sima severità. Siamo fratelli».

Dall’inizio dell’offensiva israe-
liana su Gaza, scatenata dagli at-
tacchi di Hamas del 7 ottobre
2023,il “conflitto parallelo” della 
Cisgiordania è costato centinaia di 
vittime su sponda palestinese. Dati 
aggiornati a inizio giugno dalle Na-
zioni unite parlavano di oltre 500
morti nell’arco di circa 20 mesi di 
conflitto, in un bilancio che non te-
neva conto dei blitz che si sono 
consumati successivamente.

—R.Es.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gaza, strage dell’Idf in un internet café
cruenti dall’innesco dell’operazione 
Carri di Gedeone.  Uno degli episodi 
più brutali si è consumato in un bar 
sul lungomare, frequentato soprat-
tutto da giornalisti e  attivisti: 21 le
vittime rilevate ieri sera, anche se il 
bilancio potrebbe lievitare ancora.

La nuova ondata di attacchi sul-
l’enclave arriva nel vivo del cessate il 
fuoco con l’Iran e dopo settimane
scandite da un crescendo di aggres-
sioni nella Striscia, con stime di al-
meno 400 morti “solo” nei pressi dei 
centri di distribuzione amministrati 
dalla Gaza Humanitarian Founda-
tion: la fondazione svizzero-statuni-
tense che si occupa della distribuzio-
ne di aiuti da fine maggio ed è stata 
accusata da Nazioni unite e operatori 
umanitari di un approccio «milita-
rizzato» all’assistenza umanitaria. Le
Idf hanno di fatto ammesso le violen-
ze contro i civili.

«A seguito di incidenti in cui sono 
stati segnalati danni ai civili arrivati
alle strutture di distribuzione - si 
legge in una nota  - sono stati condot-

ti esami approfonditi nel Comando
meridionale e sono state impartite 
istruzioni alle forze sul campo in ba-
se alle lezioni apprese». La nota fa 
seguito  a un’inchiesta, condotta dal 
quotidiano Haaretz, sul coinvolgi-
mento delle Idf in attacchi «delibera-
ti» contro i civili accalcati nei centri
di distribuzione, una dinamica che
l’esercito aveva sempre smentito e li-
mitato all’ottica di «colpi di avverti-
mento» esplosi contro i civili. Sul 
versante diplomatico si registrano,

intanto, nuove pressioni per il rag-
giungimento di un’intesa data per 
vicina da alcune fonti mediatiche. Il 
Qatar, mediatore chiave, ha confer-
mato che gli Usa sono «seriamente
intenzionati» a spingere per un ri-
torno ai negoziati ma devono fron-
teggiare alcune complicazioni. Una 
delle più ingombranti è il bilancio
umano sempre più critico dell’offen-
siva Idf. Un portavoce del ministero 
degli Esteri di Doha ha dichiarato che 
è diventato difficile accettare le con-
tinue perdite umane nella Striscia di 
Gaza, contestando l’intreccio fra ap-
proccio militare  e umanitario insito 
nel modello della stessa Gaza Huma-
nitarian Foundation.

In Israele, il gabinetto di sicurezza 
del Primo Ministro Benjamin Netan-
yahu era atteso ieri per una discus-
sione interna sul futuro della Stri-
scia. A quanto riporta il quotidiano 
Times of Israel, i ministri della mag-
gioranza sarebbero divisi sulle pro-
spettive negoziali. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AFP

AFP

Le Israel defense forces tornano a in-
tensificare la propria offensiva su
Gaza con bombardamenti sulla Stri-
scia e una nuova strage in un internet
café sulla costa, mentre si aprono -
forse  - nuovi spiragli sulle trattative
per la tregua. Il 633esimo giorno del-
l’offensiva israeliana sulla Striscia 
resta in sospeso fra la crescita di scala 
degli attacchi Idf e le speranze di una 
risoluzione diplomatica dopo mesi di
flop negoziali. Il primo fronte è quel-
lo più caldo. Le stime diffuse dai me-
dia oscillano fra le più di 60 e le 80
vittime solo dall’alba alla prima sera-
ta di ieri, un bilancio che si somma ai 
conteggi di vittime sempre più 

Stime dalle 60 alle 80 
vittime, strage in un café 
frequentato dai giornalisti

L’offensiva

Rosalba Reggio

«S iamo vicini al 
fondamentalismo 
islamico, ma in 

questo caso si tratta di
fondamentalismo ebraico. La
religione si è intromessa nello
Stato e oggi sono le sue regole a
comandare». Le parole di Anna
Foa, scrittrice e storica della
cultura ebraica, non lasciano
spazio ai temi ricorrenti della
propaganda israeliana, né si
mostrano deboli per evitare 
accuse di antisemitismo.

Come giudica l’operazione 
militare su Gaza all’indomani 
del 7 ottobre?
L’ho sempre condannata. Fin dal
primo momento non si è tenuto 
conto delle vittime civili e sono
state  modificate le regole 
d’ingaggio per non avere alcun
limite. Gaza è stata distrutta, le
persone vengono affamate e la
distribuzione del cibo è stata
trasformata in una trappola
dall’esercito che spara sulla folla.
Siamo in una situazione
drammatica che non si vedeva
dalla Seconda guerra mondiale.

Come ha reagito la comunità 
ebraica fuori da Israele?
Le voci della comunità ebraica
si sono fatte sentire ben poco.
Hanno avuto fiato
sull’attentato del 7 ottobre,
evento  che anche io ho
considerato terribile, ma su
quello che è successo dopo hanno
taciuto, in Italia e non solo.

E la comunità 
internazionale?
Fa finta di non vedere, perché
Israele gode ancora del ruolo di
vittima per la persecuzione che
ha subito. Netanyahu ha 
paragonato il 7 ottobre alla
Shoah, ma non è così. E nulla di
ciò che ha fatto a Gaza può essere
giustificato dall’attentato del 7 
ottobre. Anche se chiunque si
permette di criticare il suo
operato viene accusato di 
antisemitismo.

Ha intitolato il suo ultimo 
libro “Il suicidio di Israele”, a 
cosa si riferisce?
Non certo al suicidio militare, se 
a Gaza, in Libano e magari in
Iran le sue operazioni possono
anche essere considerate
vittoriose, si tratta di  vittorie
temporanee. Mi riferisco al
suicidio politico, che si può
vedere chiaramente, per la prima

L’intervista. Anna Foa. Parla la scrittrice e storica 
della cultura ebraica: «La speranza nei giovani» 

«In Israele c’è  fanatismo,
condanno la distruzione
di Gaza e i civili morti»

MESSAGGIO ALLA FAO

Papa: la fame è usata come arma

«Oggi assistiamo con desolazio-
ne all’uso iniquo della fame 
come arma di guerra. Affamare 
la popolazione è un modo molto 
economico di fare la guerra». Lo 
afferma Papa Leone XIV in un 

messaggio alla Fao che que-
st’anno celebra l’ottantesimo
anniversario della fondazione e 
che è impegnata nella 44ma
sessione della Conferenza, il suo 
supremo organo di governo.

ANSA

SCRITTRICE 
E STORICA

Anna Foa, 
scrittrice e storica 

della cultura 
ebraica,  è figlia
di Vittorio Foa
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dono (articoli 84, comma 3, 3-bis e 3-
ter, 172 commi 7 e 7-bis, 173 comma 
10, 176 comma 5-bis). I test pertanto 
verranno effettuati per omologare le 
perdite; in alternativa si potrà ricor-
rere all’interpello disapplicativo che, 
pur non essendo obbligatorio, in 
questo contesto di pianificazione 
complessa di riorganizzazioni socie-
tarie è presumibile che trovi uno spa-
zio sempre assai ampio, viste le diffi-
coltà interpretative.

Si considerano quindi perdite non 
omologate, e dunque soggette ai limi-
ti in questione, tutte quelle che non 
rientrano nelle precedenti due cate-
gorie (infragruppo e omologate). So-
no tali anche quelle conseguite nei 
periodi d’imposta precedenti a quello 
di applicazione del nuovo regime, os-
sia sino al 2023.

L’articolo 3 del Dm in tema di per-
dite infragruppo evidenzia la presen-
za contemporanea di due condizioni:
1 quella attuale per cui le operazioni 
devono essere effettuate tra soggetti 
appartenenti allo stesso gruppo;
2 quella pregressa per cui le perdi-
te devono essere conseguite nei pe-
riodi d’imposta in cui le società par-
tecipanti all’operazione erano già 
parte del gruppo sin dall’inizio del 
periodo d’imposta.

Circa quelle omologate la relazio-
ne chiarisce un risvolto importante. È 
ipotizzabile che all’atto dell’acquisi-
zione societaria in presenza di perdite 
non ci sia stata modifica dell’attività 
principale, per cui non ci sono temi di 
limitazione al riporto delle posizioni 
soggettive. Ma l’omologazione si ren-
de poi necessaria successivamente 
per via di una fusione o una scissione. 
Mentre quindi le perdite infragruppo 
si considerano conseguite nel perio-
do d’imposta in cui sono realizzate, 
quelle omologate si considerano con-
seguite nel periodo d’imposta in cui 
sono state sottoposte ai limiti e alle 
condizioni al riporto previsti dalle 

Alessandro Germani
Emanuele Reich
Franco Vernassa

Tra i principi cardine della legge dele-
ga figura quello della rivisitazione dei 
criteri di riporto delle posizioni sog-
gettive nelle acquisizioni societarie e 
nelle operazioni straordinarie, ovve-
ro fusioni, scissioni e ora anche con-
ferimenti aziendali che, a seguito del-
l’articolo 2 del Dl 84/2025, entrano tra 
le operazioni che possono dar luogo 
al commercio delle bare fiscali. Ciò ri-
sponde allo scopo di evitare operazio-
ni di acquisizione societaria di entità 
dotate di perdite fiscali per poi confe-
rire dopo il periodo di monitoraggio 
di due anni un’azienda redditizia in 
modo tale da assorbire le perdite.

Tutto ruota attorno alla distinzio-
ne fra perdite infragruppo e perdite 
omologate fissata dall’articolo 177-
ter del Tuir e ora declinata dal Dm 
Economia 27 giugno 2025. La relazio-
ne illustrativa ne contiene le chiavi di 
lettura. Le perdite infragruppo sono 
quelle conseguite stante l’apparte-
nenza delle società coinvolte al me-
desimo gruppo, quelle omologate so-
no perdite “esterne” che vengono 
omologate all’atto di ingresso nel 
gruppo o successivamente secondo 
il test di vitalità e il limite patrimonia-
le che le varie norme del Tuir preve-

L’aggiornamento 
del perimetro obbliga 
all’omologa degli importi

Reddito d’impresa

Posizioni intercompany
sempre riportabili dal 2024
ma regole molto complesse

LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

Speciale Telefisco
in agenda il 18 settembre
Suggerimenti dai lettori 
per definire i temi
Telefisco rilancia. L’obiettivo è fornire chiarimenti 
sulle novità e sugli adempimenti dell’ultima parte  
dell’anno destinati a professionisti, imprese e 
contribuenti. L’appuntamento è per giovedì 18 
settembre con «Speciale Telefisco 2025 – Le novità 
fiscali per professionisti e imprese»,
 in diretta streaming dalle ore 9 alle 13.00. 

Anche quest’anno, dunque, Telefisco raddoppia 
con un’altra opportunità di aggiornamento, dopo 
quella tradizionale di inizio anno. Una chance che 
coincide con la ripresa dell’attività di studi 
professionali e imprese. E chiede aiuto anche ai 
lettori per definire il programma dei lavori.

Il quadro
Da settembre 2025 professionisti e contribuenti, 
infatti, dovranno fare i conti con una serie di 
passaggi determinanti. Da un lato la riforma fiscale 
ha portato molte novità, oggetto poi di correzioni e 
messe a punto. Interventi che caratterizzeranno i 
prossimi mesi: basti pensare alle scelte sul 
concordato preventivo biennale oppure alle nuove 
regole in materia di revisione delle sanzioni e 
ravvedimento che esplicheranno in pieno i loro 
effetti. Oppure, ancora, alla gestione delle 
aggregazioni fra studi, delle operazioni 
straordinarie e delle regole sulla cooperative 
compliance per i professionisti. Senza dimenticare, 
poi, lo sblocco delle nuove regole fiscali per
 il terzo settore e gli effetti che le novità sui dazi 
potranno avere sulle imprese.

A queste novità si aggiungono anche quelle che 
caratterizzano la vita quotidiana di professionisti, 
aziende e contribuenti. Pensiamo a tutti gli 
adempimenti legati alla chiusura della 
dichiarazione dei redditi oppure alle novità in 
materia di Iva, bilanci e responsabilità dei sindaci. 
Solo per fare alcuni esempi: pensiamo alle misure 
sulla gestione delle trasferte, ai chiarimenti che 
continuano sui bonus edilizi per arrivare agli 
accertamenti sui crediti d’imposta per le imprese. 

Un quadro molto ricco, dunque. Per tutti questi 
motivi, anche quest’anno, Il Sole 24 Ore ha scelto
 di ripetere l’esperienza di coinvolgere 
direttamente i lettori nella selezione e nelle 
indicazioni dei temi di maggiore rilevanza. A 
partire da ieri e nei prossimi giorni coloro che si 
sono iscritti all’edizione di Telefisco del 5 febbraio 
2025 riceveranno un breve questionario attraverso 
il quale potranno indicare le materie che ritengono 
di maggiore interesse per la ripresa dell’attività di 
studi  e  imprese. I risultati del sondaggio verranno, 
poi, esaminati da parte della redazione e dagli 
esperti del Sole 24 Ore per definire il programma 
dell’evento. Programma che, però, potrà variare in 
agosto e settembre a fronte di possibili novità.

L’evento
Speciale Telefisco è in programma giovedì 18 
settembre dalle 9 alle 13.00. L’evento si svolgerà 
in modalità streaming e prevederà una serie di 
relazioni alle quali si accompagneranno interviste 
e approfondimenti sulle novità del momento. Un 
modo per prepararsi in modo utile ed efficace 
alla ripresa dell’attività. 

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Speciale Telefisco 
Base consentirà di accedere gratuitamente alla 
diretta del 18 settembre e di inviare quesiti al forum 
dell’Esperto risponde. La formula Speciale 
Telefisco Advanced, a pagamento, sarà, invece, 
strettamente legata a Master Telefisco, il percorso 
formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore 
Formazione. L’accesso alla formula Speciale 
Telefisco Advanced darà diritto, come previsto per 
quella Base, ad assistere alla diretta del 18 
settembre (previa registrazione) e a poter inviare 
quesiti al forum dell’Esperto.  Inoltre, chi aderisce 
alla formula Advanced, potrà fruire della giornata 
dei lavori di Speciale Telefisco in differita, così da 
poter organizzare al meglio i propri impegni. Ma 
non finisce qui. Speciale Telefisco Avanced offrirà la 
possibilità di seguire le 12 sessioni formative di 
Master Telefisco degli ultimi tre mesi dell’anno (con 
un incontro alla settimana di due ore visionabile 
anche in differita). Questi appuntamenti saranno in 
continuità con gli argomenti trattati nella diretta di 
Speciale Telefisco, dando l’opportunità di 
approfondire ancora di più con i nostri Esperti le 
novità  di fine 2025.
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norme del Tuir. Ciò comporta che le 
perdite omologate (all’atto di ingres-
so nel gruppo o successivamente) 
possono liberamente circolare all’in-
terno del gruppo così come composto 
quando è stato fatto il test, viceversa 
vanno sottoposte nuovamente ai li-
miti se intervengono soggetti che non 
appartenevano al gruppo all’atto del-
l’omologa delle perdite. L’articolo 5 
fissa i criteri di anzianità di partecipa-
zione al gruppo, per cui si rimanda al-
l’esempio nella scheda. L’articolo 6 
stabilisce che l’eventuale importo 
delle perdite che eccede il valore (eco-
nomico o contabile) del patrimonio 
netto della società si considera for-
mato prioritariamente dalle perdite 
fiscali diverse da quelle infragruppo 
e da quelle omologate, ossia da perdi-
te con riferimento alle quali per effet-
to dell’applicazione del limite quanti-
tativo si perde, a seguito dell’effettua-
zione dell’operazione, il diritto al ri-
porto. Resta fermo però che in caso di 
perdite eccedenti il limite, solo quelle 
non omologate sono oggetto di falci-
dia (si veda l’esempio nella scheda).

L’articolo 7 riguarda il coordina-
mento con il consolidato fiscale. Così 
le perdite infragruppo e omologate 
che residuano a una società dopo 
un’acquisizione o un’operazione 
straordinaria possono essere utiliz-
zate solo da questa (articolo 118, 
comma 2, del Tuir). In caso poi di in-
terruzione anticipata del consolida-
to e riattribuzione delle perdite que-
ste saranno sempre da considerarsi 
non omologate (e da sottoporre ai 
test per omologarle).

Non c’è dubbio che la pianificazio-
ne fiscale delle operazioni straordi-
narie risulta molto complessa e dovrà 
essere effettuata prestando molta at-
tenzione a queste nuove regole. Forse 
la strada che si è intrapresa non è del 
tutto in linea con gli obiettivi della 
semplificazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Test di vitalità  per le perdite 
dopo ogni ingresso nel gruppo

La check list e gli esempi

SOTTO ESAME
LE NOVITÀ
Speciale Telefisco
punterà
l’attenzione sulle
novità della
riforma fiscale 
e sugli
adempimenti 
più rilevanti 
al momento 
della ripresa
dell’attività per
professionisti,
aziende e
contribuenti dopo
la pausa estiva

IL SONDAGGIO
SUI TEMI
A partire da oggi e
nei prossimi giorni
coloro che si sono
iscritti all’edizione
di Telefisco del 5
febbraio 2025
riceveranno un
breve questionario
attraverso il quale
potranno
contribuire alla
scelta dei temi che
verranno trattati in
Speciale Telefisco

La check list
La verifica sulle condizioni per 
l’assenza di limiti a riporto

L’INDIVIDUAZIONE
L’identificazione dei casi in cui il 
riporto delle perdite fiscali non è 
subordinato alle condizioni e ai 
limiti presuppone 
l’individuazione:
•del momento di ingresso nel 
gruppo delle società partecipanti 
all’operazione;
•del periodo d’imposta in cui le 
perdite fiscali sono state 
conseguite.

I PASSAGGI DA SEGUIRE
1) Individuazione della tipologia 
di operazione straordinaria 
(articoli 84, comma 3, 172, 173, 
176 del Tuir)
2) Presenza di consolidato fiscale o 
meno (articolo 7 del Dm 27 giugno 
2025)
3) Verifica della presenza del 
gruppo societario e del controllo 
(articolo 177-ter, comma 1, del Tuir)
4) Determinazione anzianità della 
partecipazione al gruppo societario 
(articolo 5 del Dm 27 giugno 2025)
5) Individuazione delle perdite 
infragruppo, dal 2024 in avanti 
(articolo 3 del Dm 27 giugno 2025)
6)  Individuazione delle perdite 
omologate, per operazioni dal 2024 
in avanti (articolo 3 del Dm 27 
giugno 2025)
7) Individuazione perdite non 

omologate, maturate prima 
dell’ingresso nel gruppo e maturate 
infragruppo ante 2024 (articolo 3 
del Dm 27 giugno 2025) 
8) Determinazione anzianità delle 
perdite (articolo 4 del Dm 27 giugno 
2025)
9) Calcolo del test di vitalità delle 
società con perdite non omologate 
(articoli 84, comma 3, 172, 173, 
176 del Tuir)
10) Se superato test di vitalità, 
calcolo del limite del patrimonio 
netto, economico o contabile, al 
netto dei conferimenti/versamenti 
ultimi 24 mesi (valorizzati doppio 
per patrimonio economico) (articoli 
84, comma 3, 172, 173, 176 del 
Tuir)
11) Se perdite infragruppo, 
omologate e non omologate 
inferiori al limite, riportabili tutte 
(articolo 6 del Dm 27 giugno 2025)
12) Se perdite infragruppo, 
omologate e non omologate 
superiori al limite, falcidia solo per 
non omologate eccedenti il limite 
(articolo 6 del Dm 27 giugno 2025)
13) Possibile interpello per evitare 
la falcidia

Gli esempi 
Le possibili situazioni illustrate 
dalla relazione al Dm Economia 
del 27 giugno

PERDITE INFRAGRUPPO
•La condizione attuale prevede 
che le operazioni devono 

essere effettuate tra soggetti 
appartenenti allo stesso 
gruppo
•La condizione pregressa 
prevede che le perdite devono 
essere conseguite nei periodi 
d’imposta in cui le società 
partecipanti all’operazione 
erano già parte del gruppo e 
tale appartenenza è verificata 
sin dall’inizio del periodo 
d’imposta
•Ipotizzando che l’ingresso nel 
gruppo della società della 
quale è stato trasferito il 
controllo sia avvenuto il 1° 
gennaio dell’anno n, sono 
liberamente riportabili le 
perdite dell’anno n e quelle 
degli anni successivi
•Ma se invece l’ingresso del 
gruppo è effettuato al 1° 
giugno dell’anno n, sono 
liberamente riportabili le 
perdite dell’anno n +1 e di 
quelli successivi, ma non quelle 
dell’anno n

ANZIANITÀ DI GRUPPO
•Società A, anzianità di gruppo 
10 anni, con redditi positivi
•Società B, anzianità di gruppo 
5 anni, con perdite conseguite 
in tutti gli anni
•Società C, anzianità di gruppo 
3 anni, con perdite conseguite 
in tutti gli anni
•Qualunque sia l’operazione 
effettuata (incorporazione di C 

in A e successivamente di B in 
A, incorporazione di B in A e 
successivamente di C in A, 
incorporazione di B in C e 
successivamente di C in A, 
incorporazione di B e C in A) il 
risultato finale non cambia, ciò 
in quanto le perdite che 
soggiacciono ai limiti 
dell’articolo 172 del Tuir sono 
sempre quelle del quarto e del 
quinto periodo d’imposta 
antecedente di B mentre 
l’anzianità di gruppo della 
società risultante dalla fusione 
coincide sempre con quella di C

LIMITE DEL PATRIMONIO 
NETTO
Si formulano due situazioni 
possibili, ipotizzando una 
fusione di una società con 
perdite totali di 1.400, di cui 
infragruppo di 1.000 
e non infragruppo né 
omologate di 400:
•limite del patrimonio di 1.100: 
post fusione si avranno perdite 
infragruppo di 1.000, perdite 
omologate dalla fusione di 100 
e falcidia di 300 di perdite non 
infragruppo né omologate 
(salvo interpello)
•limite del patrimonio netto di 
600: post fusione si avranno 
perdite infragruppo di 1.000 e 
falcidia di 400, ossia di tutte le 
perdite non infragruppo né 
omologate (salvo interpello)

CON IL SOLE 24 ORE

Giovedì il Focus
con le novità
del Dl fiscale

Dalla proroga del pagamento 
delle tasse al 21 luglio (senza 
maggiorazione) per le partite 
Iva interessate dalle pagelle 
fiscali allo stop dello split 
payment per le  quotate nella 
seconda parte dell’anno. Sono 
solo due delle novità del Dl 
84/2025, al centro del focus di 
Norme e Tributi, in edicola 
giovedì 3 luglio con il quotidia-
no, al prezzo totale di 3 euro.
Gli esperti del Sole 24 Ore 
accendono i riflettori sugli 
interventi messi in campo dal 
Governo, facendo il punto sui 
temi di maggior interesse per 
professionisti e imprese: dal 
restyling dell’obbligo di traccia-
bilità delle spese di trasferta, 
limitato solo all’Italia, agli ultimi 
aggiornamenti in tema di fisco 
internazionale e lavoro autono-
mo. Fino ai ritocchi sulla maxi-
deduzione per neoassunti e 
agli effetti su enti locali ed Ets.
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Giustizia
Procure, il Csm
cambia  la circolare —p.45

Bonus casa
Infissi e pompe di calore: parte 
la comunicazione Enea 2025 —p.44

NOVANTA GIORNI
Da ieri è operativo il portale per 
trasmettere all’Enea i dati relativi 
agli interventi che accedono alle 
detrazioni fiscali.  Chi ha effettuato 
lavori nei primi mesi dell’anno
avrà 90 giorni da ieri.
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dono (articoli 84, comma 3, 3-bis e 3-
ter, 172 commi 7 e 7-bis, 173 comma 
10, 176 comma 5-bis). I test pertanto 
verranno effettuati per omologare le 
perdite; in alternativa si potrà ricor-
rere all’interpello disapplicativo che, 
pur non essendo obbligatorio, in 
questo contesto di pianificazione 
complessa di riorganizzazioni socie-
tarie è presumibile che trovi uno spa-
zio sempre assai ampio, viste le diffi-
coltà interpretative.

Si considerano quindi perdite non 
omologate, e dunque soggette ai limi-
ti in questione, tutte quelle che non 
rientrano nelle precedenti due cate-
gorie (infragruppo e omologate). So-
no tali anche quelle conseguite nei 
periodi d’imposta precedenti a quello 
di applicazione del nuovo regime, os-
sia sino al 2023.

L’articolo 3 del Dm in tema di per-
dite infragruppo evidenzia la presen-
za contemporanea di due condizioni:
1quella attuale per cui le operazioni 
devono essere effettuate tra soggetti 
appartenenti allo stesso gruppo;
2 quella pregressa per cui le perdi-
te devono essere conseguite nei pe-
riodi d’imposta in cui le società par-
tecipanti all’operazione erano già 
parte del gruppo sin dall’inizio del 
periodo d’imposta.

Circa quelle omologate la relazio-
ne chiarisce un risvolto importante. È 
ipotizzabile che all’atto dell’acquisi-
zione societaria in presenza di perdite 
non ci sia stata modifica dell’attività 
principale, per cui non ci sono temi di 
limitazione al riporto delle posizioni 
soggettive. Ma l’omologazione si ren-
de poi necessaria successivamente 
per via di una fusione o una scissione. 
Mentre quindi le perdite infragruppo 
si considerano conseguite nel perio-
do d’imposta in cui sono realizzate, 
quelle omologate si considerano con-
seguite nel periodo d’imposta in cui
sono state sottoposte ai limiti e alle 
condizioni al riporto previsti dalle 

Alessandro Germani
Emanuele Reich
Franco Vernassa

Tra i principi cardine della legge dele-
ga figura quello della rivisitazione dei
criteri di riporto delle posizioni sog-
gettive nelle acquisizioni societarie e
nelle operazioni straordinarie, ovve-
ro fusioni, scissioni e ora anche con-
ferimenti aziendali che, a seguito del-
l’articolo 2 del Dl 84/2025, entrano tra 
le operazioni che possono dar luogo 
al commercio delle bare fiscali. Ciò ri-
sponde allo scopo di evitare operazio-
ni di acquisizione societaria di entità 
dotate di perdite fiscali per poi confe-
rire dopo il periodo di monitoraggio
di due anni un’azienda redditizia in
modo tale da assorbire le perdite.

Tutto ruota attorno alla distinzio-
ne fra perdite infragruppo e perdite 
omologate fissata dall’articolo 177-
ter del Tuir e ora declinata dal Dm
Economia 27 giugno 2025. La relazio-
ne illustrativa ne contiene le chiavi di
lettura. Le perdite infragruppo sono 
quelle conseguite stante l’apparte-
nenza delle società coinvolte al me-
desimo gruppo, quelle omologate so-
no perdite “esterne” che vengono
omologate all’atto di ingresso nel 
gruppo o successivamente secondo 
il test di vitalità e il limite patrimonia-
le che le varie norme del Tuir preve-
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Posizioni intercompany
sempre riportabili dal 2024
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LE INIZIATIVE DEL SOLE 24 ORE

Speciale Telefisco
in agenda il 18 settembre
Suggerimenti dai lettori 
per definire i temi
Telefisco rilancia. L’obiettivo è fornire chiarimenti 
sulle novità e sugli adempimenti dell’ultima parte 
dell’anno destinati a professionisti, imprese e
contribuenti. L’appuntamento è per giovedì 18
settembre con «Speciale Telefisco 2025 – Le novità 
fiscali per professionisti e imprese»,
 in diretta streaming dalleg ore 9 alle 13.00. 

Anche quest’anno, dunque, Telefisco raddoppia 
con un’altra opportunità di aggiornamento, dopo 
quella tradizionale di inizio anno. Una chance che 
coincide con la ripresa dell’attività di studi 
professionali e imprese. E chiede aiuto anche ai
lettori per definire il programma dei lavori.

Il quadro
Da settembre 2025 professionisti e contribuenti,
infatti, dovranno fare i conti con una serie di 
passaggi determinanti. Da un lato la riforma fiscale
ha portato molte novità, oggetto poi di correzioni e
messe a punto. Interventi che caratterizzeranno i
prossimi mesi: basti pensare alle scelte sul
concordato preventivo biennale oppure alle nuove
regole in materia di revisione delle sanzioni e 
ravvedimento che esplicheranno in pieno i loro 
effetti. Oppure, ancora, alla gestione delle 
aggregazioni fra studi, delle operazioni
straordinarie e delle regole sulla cooperative 
compliance per i professionisti. Senza dimenticare, 
poi, lo sblocco delle nuove regole fiscali per
 il terzo settore e gli effetti che le novità sui dazi 
potranno avere sulle imprese.

A queste novità si aggiungono anche quelle che
caratterizzano la vita quotidiana di professionisti, 
aziende e contribuenti. Pensiamo a tutti gli
adempimenti legati alla chiusura della 
dichiarazione dei redditi oppure alle novità in
materia di Iva, bilanci e responsabilità dei sindaci.
Solo per fare alcuni esempi: pensiamo alle misure 
sulla gestione delle trasferte, ai chiarimenti che 
continuano sui bonus edilizi per arrivare agli
accertamenti sui crediti d’imposta per le imprese.

Un quadro molto ricco, dunque. Per tutti questi
motivi, anche quest’anno, Il Sole 24 Ore ha scelto
 di ripetere l’esperienza di coinvolgere 
direttamente i lettori nella selezione e nelle 
indicazioni dei temi di maggiore rilevanza. A 
partire da ieri e nei prossimi giorni coloro che si
sono iscritti all’edizione di Telefisco del 5 febbraio
2025 riceveranno un breve questionario attraverso 
il quale potranno indicare le materie che ritengono 
di maggiore interesse per la ripresa dell’attività di 
studi  e  imprese. I risultati del sondaggio verranno, 
poi, esaminati da parte della redazione e dagli 
esperti del Sole 24 Ore per definire il programma
dell’evento. Programma che, però, potrà variare in 
agosto e settembre a fronte di possibili novità.

L’evento
Speciale Telefisco è in programma giovedì 18
settembre dalle 9 alle 13.00. L’evento si svolgerà 
in modalità streaming e prevederà una serie di 
relazioni alle quali si accompagneranno interviste 
e approfondimenti sulle novità del momento. Un
modo per prepararsi in modo utile ed efficace
alla ripresa dell’attività.

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Speciale Telefisco 
Base consentirà di accedere gratuitamente alla 
diretta del 18 settembre e di inviare quesiti al forum
dell’Esperto risponde. La formula Specialea
Telefisco Advanced, a pagamento, sarà, invece, 
strettamente legata a Master Telefisco, il percorso
formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore
Formazione. L’accesso alla formula Speciale
Telefisco Advanced darà diritto, come previsto per 
quella Base, ad assistere alla diretta del 18 
settembre (previa registrazione) e a poter inviare
quesiti al forum dell’Esperto.  Inoltre, chi aderisce
alla formula Advanced, potrà fruire della giornata 
dei lavori di Speciale Telefisco in differita, così da 
poter organizzare al meglio i propri impegni. Ma 
non finisce qui. Speciale Telefisco Avanced offrirà la 
possibilità di seguire le 12 sessioni formative di 
Master Telefisco degli ultimi tre mesi dell’anno (con 
un incontro alla settimana di due ore visionabile 
anche in differita). Questi appuntamenti saranno in
continuità con gli argomenti trattati nella diretta di
Speciale Telefisco, dando l’opportunità di 
approfondire ancora di più con i nostri Esperti le 
novità  di fine 2025.
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norme del Tuir. Ciò comporta che le 
perdite omologate (all’atto di ingres-
so nel gruppo o successivamente)
possono liberamente circolare all’in-
terno del gruppo così come composto 
quando è stato fatto il test, viceversa 
vanno sottoposte nuovamente ai li-
miti se intervengono soggetti che non
appartenevano al gruppo all’atto del-
l’omologa delle perdite. L’articolo 5 
fissa i criteri di anzianità di partecipa-
zione al gruppo, per cui si rimanda al-
l’esempio nella scheda. L’articolo 6 
stabilisce che l’eventuale importo
delle perdite che eccede il valore (eco-
nomico o contabile) del patrimonio 
netto della società si considera for-
mato prioritariamente dalle perdite
fiscali diverse da quelle infragruppo 
e da quelle omologate, ossia da perdi-
te con riferimento alle quali per effet-
to dell’applicazione del limite quanti-
tativo si perde, a seguito dell’effettua-
zione dell’operazione, il diritto al ri-
porto. Resta fermo però che in caso di
perdite eccedenti il limite, solo quelle 
non omologate sono oggetto di falci-
dia (si veda l’esempio nella scheda).

L’articolo 7 riguarda il coordina-
mento con il consolidato fiscale. Così 
le perdite infragruppo e omologate
che residuano a una società dopo
un’acquisizione o un’operazione
straordinaria possono essere utiliz-
zate solo da questa (articolo 118, 
comma 2, del Tuir). In caso poi di in-
terruzione anticipata del consolida-
to e riattribuzione delle perdite que-
ste saranno sempre da considerarsi
non omologate (e da sottoporre ai 
test per omologarle).

Non c’è dubbio che la pianificazio-
ne fiscale delle operazioni straordi-
narie risulta molto complessa e dovrà 
essere effettuata prestando molta at-
tenzione a queste nuove regole. Forse 
la strada che si è intrapresa non è del 
tutto in linea con gli obiettivi della 
semplificazione.
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Test di vitalità  per le perdite 
dopo ogni ingresso nel gruppo

La check list e gli esempi

SOTTO ESAME
LE NOVITÀ
Speciale Telefisco
punterà
l’attenzione sulle
novità della
riforma fiscale 
e sugli
adempimenti 
più rilevanti 
al momento 
della ripresa
dell’attività per
professionisti,
aziende e
contribuenti dopo
la pausa estiva

IL SONDAGGIO
SUI TEMI
A partire da oggi e
nei prossimi giorni
coloro che si sono
iscritti all’edizione
di Telefisco del 5
febbraio 2025
riceveranno un
breve questionario
attraverso il quale
potranno
contribuire alla
scelta dei temi che
verranno trattati in
Speciale Telefisco

La check list
La verifica sulle condizioni per 
l’assenza di limiti a riporto

L’INDIVIDUAZIONE
L’identificazione dei casi in cui il 
riporto delle perdite fiscali non è
subordinato alle condizioni e ai
limiti presuppone 
l’individuazione:
•del momento di ingresso nel
gruppo delle società partecipanti 
all’operazione;
•del periodo d’imposta in cui le 
perdite fiscali sono state 
conseguite.

I PASSAGGI DA SEGUIRE
1) Individuazione della tipologia
di operazione straordinaria 
(articoli 84, comma 3, 172, 173, 
176 del Tuir)
2) Presenza di consolidato fiscale o
meno (articolo 7 del Dm 27 giugno 
2025)
3) Verifica della presenza del )
gruppo societario e del controllo
(articolo 177-ter, comma 1, del Tuir)
4) Determinazione anzianità della )
partecipazione al gruppo societario 
(articolo 5 del Dm 27 giugno 2025)
5) Individuazione delle perdite
infragruppo, dal 2024 in avanti 
(articolo 3 del Dm 27 giugno 2025)
6)  Individuazione delle perdite 
omologate, per operazioni dal 2024 
in avanti (articolo 3 del Dm 27 
giugno 2025)
7) Individuazione perdite non)

omologate, maturate prima 
dell’ingresso nel gruppo e maturate 
infragruppo ante 2024 (articolo 3
del Dm 27 giugno 2025)
8) Determinazione anzianità delle
perdite (articolo 4 del Dm 27 giugno
2025)
9) Calcolo del test di vitalità delle )
società con perdite non omologate
(articoli 84, comma 3, 172, 173,
176 del Tuir)
10) Se superato test di vitalità,)
calcolo del limite del patrimonio
netto, economico o contabile, al
netto dei conferimenti/versamenti 
ultimi 24 mesi (valorizzati doppio
per patrimonio economico) (articoli 
84, comma 3, 172, 173, 176 del
Tuir)
11) Se perdite infragruppo,)
omologate e non omologate 
inferiori al limite, riportabili tutte
(articolo 6 del Dm 27 giugno 2025)
12) Se perdite infragruppo,)
omologate e non omologate 
superiori al limite, falcidia solo per 
non omologate eccedenti il limite 
(articolo 6 del Dm 27 giugno 2025)
13) Possibile interpello per evitare )
la falcidia

Gli esempi 
Le possibili situazioni illustrate 
dalla relazione al Dm Economia 
del 27 giugno

PERDITE INFRAGRUPPO
•La condizione attuale prevede 
che le operazioni devono

essere effettuate tra soggetti
appartenenti allo stesso 
gruppo
•La condizione pregressa 
prevede che le perdite devono 
essere conseguite nei periodi 
d’imposta in cui le società
partecipanti all’operazione 
erano già parte del gruppo e 
tale appartenenza è verificata
sin dall’inizio del periodo 
d’imposta
•Ipotizzando che l’ingresso nel
gruppo della società della 
quale è stato trasferito il 
controllo sia avvenuto il 1° 
gennaio dell’anno n, sono 
liberamente riportabili le
perdite dell’anno n e quelle 
degli anni successivi
•Ma se invece l’ingresso del 
gruppo è effettuato al 1° 
giugno dell’anno n, sono 
liberamente riportabili le
perdite dell’anno n +1 e di 
quelli successivi, ma non quelle 
dell’anno n

ANZIANITÀ DI GRUPPO
•Società A, anzianità di gruppo 
10 anni, con redditi positivi
•Società B, anzianità di gruppo
5 anni, con perdite conseguite 
in tutti gli anni
•Società C, anzianità di gruppo 
3 anni, con perdite conseguite 
in tutti gli anni
•Qualunque sia l’operazione 
effettuata (incorporazione di C 

in A e successivamente di B in
A, incorporazione di B in A e
successivamente di C in A,
incorporazione di B in C e 
successivamente di C in A,
incorporazione di B e C in A) il
risultato finale non cambia, ciò
in quanto le perdite che
soggiacciono ai limiti 
dell’articolo 172 del Tuir sono 
sempre quelle del quarto e del
quinto periodo d’imposta
antecedente di B mentre
l’anzianità di gruppo della
società risultante dalla fusione
coincide sempre con quella di C

LIMITE DEL PATRIMONIO
NETTO
Si formulano due situazioni
possibili, ipotizzando una 
fusione di una società con 
perdite totali di 1.400, di cui
infragruppo di 1.000
e non infragruppo né
omologate di 400:
•limite del patrimonio di 1.100:
post fusione si avranno perdite
infragruppo di 1.000, perdite
omologate dalla fusione di 100
e falcidia di 300 di perdite non
infragruppo né omologate 
(salvo interpello)
•limite del patrimonio netto di
600: post fusione si avranno 
perdite infragruppo di 1.000 e
falcidia di 400, ossia di tutte le 
perdite non infragruppo né
omologate (salvo interpello)

CON IL SOLE 24 ORE

Giovedì il Focus
con le novità
del Dl fiscale

Dalla proroga del pagamento 
delle tasse al 21 luglio (senza 
maggiorazione) per le partite 
Iva interessate dalle pagelle 
fiscali allo stop dello split 
payment per le  quotate nella t
seconda parte dell’anno. Sono 
solo due delle novità del Dl 
84/2025, al centro del focus di
Norme e Tributi, in edicola 
giovedì 3 luglio con il quotidia-
no, al prezzo totale di 3 euro.
Gli esperti del Sole 24 Ore 
accendono i riflettori sugli 
interventi messi in campo dal 
Governo, facendo il punto sui 
temi di maggior interesse per 
professionisti e imprese: dal
restyling dell’obbligo di traccia-
bilità delle spese di trasferta, 
limitato solo all’Italia, agli ultimi 
aggiornamenti in tema di fisco
internazionale e lavoro autono-
mo. Fino ai ritocchi sulla maxi-
deduzione per neoassunti e 
agli effetti su enti locali ed Ets.
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Giustizia
Procure, il Csm
cambia  la circolare —p.45

Bonus casa
Infissi e pompe di calore: parte
la comunicazione Enea 2025 —p.44

NOVANTA GIORNI
Da ieri è operativo il portale per 
trasmettere all’Enea i dati relativi 
agli interventi che accedono alle 
detrazioni fiscali.  Chi ha effettuato
lavori nei primi mesi dell’anno
avrà 90 giorni da ieri.
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L’OSSEVATORIO La città mostra una diminuzione del 2,3% sui prezzi, inoltre aumentano i pagamenti contactless

LA CAMPAGNA MEDIATICA Per mostrare un nuovo volto delle città prese di mira dai visitatori

Costi per B&B, Napoli in controtendenza
NAPOLI. Il Bed and Breakfast si 
conferma la scelta preferita da 
viaggiatori italiani e stranieri an-
che per l'estate 2025, grazie alla 
sua atmosfera meno formale e ai 
costi spesso più contenuti rispetto 
agli hotel. Ma quanto costa dav-
vero pernottare in un B&B que-
st'anno? Una risposta arriva dal-
l'Osservatorio B&B Cashless di 
SumUp, la fintech specializzata in 
pagamenti digitali, che ha analiz-
zato il costo medio per notte in 25 
tra le principali destinazioni turi-
stiche del Paese. 
Venezia in Vetta ai Prezzi, Na-
poli Controtendenza. L'analisi di 
SumUp, basata su dati del Mini-
stero dello Sviluppo Economico, 
rivela che in cima alla classifica 
delle città più care per una notte in 
B&B si trova Venezia, con un co-
sto medio di 169,5 euro. Seguono 
Milano (147,9 euro) e Firenze 
(137,3 euro). Roma si attesta a 112 
euro, mentre per trovare un prez-
zo più accessibile bisogna scende-
re in classifica, con Bergamo a 93,8 
euro e Sassari che vince per il co-
sto medio più basso, soli 70 euro 
a notte. 
Nonostante un aumento generale 
dei costi medi per una notte in 
B&B del +30% dal 2020 (contro 
il +39% degli hotel), con Reggio 
Calabria che segna il rincaro mag-
giore (+36,7%), Napoli sorprende 
emergendo come una mosca bian-
ca. La città partenopea, infatti, re-
gistra un calo dei prezzi del -2,3%, 
risultando una delle poche grandi 
metropoli a mostrare una varia-
zione negativa. Questo avviene in 
netto contrasto con la sua crescen-
te attrattività turistica, notevol-
mente amplificata anche dalla re-
cente vittoria dello scudetto, che 
ha ulteriormente acceso i riflettori 
su Napoli. 
Palermo, Boom di Prezzi tra 
Movida e Criticità. A Palermo, 
invece, si assiste a una crescita dei 
prezzi del +10,2%, pur mantenen-
do una differenza contenuta tra 
prezzo minimo e massimo (appe-
na 10 euro). Questo aumento è il 
risultato delle politiche delle ultime 
due amministrazioni comunali, che 
hanno investito nella riqualifica-
zione del centro storico, ora in gran 
parte pedonalizzato e divenuto ful-
cro della movida, e nella ristruttu-

razione di numerosi palazzi stori-
ci. 
B&B: La Soluzione Preferita in 
un Mercato in Crescita. Umber-
to Zola, responsabile online sales 

per l'Europa di SumUp, commen-
ta il quadro generale: «Secondo re-
centi rilevazioni, le vacanze 2025 
costeranno agli italiani il +2,3% in 
più rispetto al 2024, anche a cau-

Contro l’overtourism c’è “Visit Italy”
NAPOLI. Ogni anno più di 70 
milioni di turisti stranieri scelgo-
no l’Italia come destinazione di 
viaggio, affascinati dalle sue cit-
tà d’arte, dalla cultura millenaria, 
dal patrimonio enogastronomico 
e dai paesaggi unici al mondo. 
Tuttavia, secondo i dati dell’’Os-
servatorio Turismo, circa il 70% 
di questi, si concentra su appe-
na l’1% del territorio nazionale. 
Una dinamica che sta trasfor-
mando il volto delle mete iconi-
che italiane, come Roma, Vene-
zia, Firenze, Napoli e le Cinque 
Terre, con conseguenze sempre 
più evidenti: congestione urbana, 
impoverimento dell’esperienza lo-
cale, fragilità dei territori e quali-
tà della vita dei residenti altamente 

compromessa. Un turismo così 
squilibrato rischia di compromet-
tere non solo l’identità dei luoghi, 
ma anche la qualità del viaggio 
stesso.Oggi viviamo nell’epoca 
del turismo usa e getta, quella che 
è stata recentemente definita 
Check-list Era: un modo di viag-
giare frenetico, guidato dal desi-
derio di spuntare luoghi iconici da 
una lista virtuale. Si viaggia per 
dire di esserci stati, per collezio-
nare foto virali più che esperien-
ze autentiche. Questo approccio 
trasforma i luoghi in palcosceni-
ci e i viaggiatori in spettatori di-
stratti, incapaci di cogliere la pro-
fondità culturale e umana dei ter-
ritori visitati. Superare la check-
list significa rallentare, osservare, 

ascoltare: trasformare il viaggio 
in una relazione, non in un sem-
plice passaggio. 
Per contrastare questo fenomeno, 
Visit Italy, portale dedicato al-
la promozione e valorizzazione 
turistica italiana, presenta “99% 
of Italy”, la prima campagna ita-
liana contro l’overtourism che, 
senza rinnegare l’amore per le 
mete simbolo, invita a guardare 
oltre. A esplorare il resto dell’Ita-
lia: quel 99% di bellezza autenti-
ca, viva e sorprendente che non è 
ancora diventato virale. 
Un’Italia da ascoltare, non solo da 
vedere 
L’Italia non è fatta solo di monu-
menti famosi e fotografie virali. 
È fatta di storie invisibili, borghi 

silenziosi, artigiani che resistono, 
comunità che vivono fuori dalle 
mappe. È fatta di paesaggi da at-
traversare lentamente, di piazze 
dove ci si saluta per nome, di tra-
dizioni che sopravvivono solo se 
qualcuno ha il tempo di ascoltar-
le. 
«Se continuiamo così, tra cinque 
anni Venezia sarà una Disney-
land senz’anima, Firenze un set 
per selfie e Napoli un parcheggio 
per pullman turistici. Il problema 
non è il turismo, è come lo stia-
mo gestendo. Con 99% of Italy 
vogliamo ribaltare questa logica. 
Non è un invito a vedere qualco-
sa di nuovo, ma a vedere meglio 
l’Italia vera. Il turismo non può 
più misurarsi solo in arrivi. Se il 
benessere dei residenti crolla, 
crolla anche l’esperienza dei viag-
giatori. È un’equazione semplice. 
Ma che in troppi continuano a 
ignorare». spiega Ruben Santo-
pietro, Ceo di Visit Italy. 
La campagna si sviluppa nei luo-
ghi più affollati d’Italia: Napoli, 
Venezia, Firenze, Roma e le Cin-
que Terre, attraverso una narra-
zione visiva dal forte impatto 
emotivo: persone reali, turisti, cit-
tadini, giovani, anziani, si ferma-
no tra la folla e alzano cartelli con 
messaggi che rompono il flusso 
della visione convenzionale. Fra-
si semplici ma disarmanti, capaci 
di suscitare domande, riflessioni, 
consapevolezza: «Questa non è 
tutta l’Italia. È solo quella finita 
su Instagram; Napoli ti ha emo-
zionato. Ora lascia che il sud Ita-
lia ti sorprenda». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

sa del prezzo medio degli alloggi 
(hotel e B&B), aumentato del +4% 
rispetto a dodici mesi fa, e del 
+34% dal 2020».   
Zola sottolinea come, nonostante 

l'aumento dei costi, «il Bed and 
Breakfast resta una soluzione par-
ticolarmente apprezzata dai viag-
giatori – italiani e internazionali – 
sia per visitare le città d’arte, sia 
per le destinazioni marittime e di 
montagna. Guardando i dati del-
l’Osservatorio B&B Cashless di 
SumUp, i prezzi di una notte in 
Bed and Breakfast nelle città ita-
liane più turistiche oscillano: dai 
costi elevati di Venezia e Milano a 
quelli economici di Sassari e Bel-
luno». 
L'Ascesa dei Pagamenti Con-
tactless. Il report di SumUp evi-
denzia anche una netta evoluzione 
nelle abitudini di pagamento. Nel 
secondo trimestre del 2025, le tran-
sazioni digitali tramite smartphone 
in modalità Tap to Pay hanno re-
gistrato un'impressionante cresci-
ta del +103,7% rispetto all'anno 
precedente. Nelle strutture ricetti-
ve l'aumento è stato del +80,8%, 
ma si registra una crescita ancora 
maggiore nei servizi turistici 
(+108,3%) e nei taxi (+122,9%), 
confermando la preferenza dei 
viaggiatori per le soluzioni di pa-
gamento rapide e senza contatto. 
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Il food è la prima voce di spesa di chi arriva in Campania
NAPOLI. Con oltre 5,5 miliardi di 
euro spesi tramite moneta elettroni-
ca, la ristorazione si conferma la 
prima voce di spesa dei viaggiatori 
stranieri in Italia, rappresentando più 
del 26% del totale. Lo indica il rap-
porto “Tourism and Incoming 
Watch” di Nexi e ministero del Turi-
smo. Se si prende come riferimento 
la spesa complessiva stimata da 
Banca d’Italia in 54 miliardi, il valore 
attribuibile alla ristorazione supera i 
14 miliardi. «Questi dati – commenta 
Roberto Calugi, direttore generale di 
Fipe-Confcommercio – certificano il 
ruolo cruciale della ristorazione 
nella spesa dei turisti internazionali 

e l’alto grado di digitalizzazione dei 
pagamenti del comparto, che regi-
stra un utilizzo sempre più esteso 
dei pagamenti elettronici, anche 
nelle transazioni di piccolo importo”. 
La ristorazione è determinante in 
tutti i mercati strategici per il Turi-
smo italiano: in particolare in Europa 
occidentale, con Germania e Francia 
in testa, e nel Nord America, dove i 
viaggiatori statunitensi si conferma-
no i più fidelizzati. Proprio da queste 
aree provengono i cosiddetti food 
lovers, turisti che destinano alla 
ristorazione una quota di spesa 
superiore del 70% rispetto alla me-
dia. 

Dal punto di vista geografico, oltre 
alle grandi città d’arte (Roma, Mila-
no, Venezia, Firenze, Napoli), emer-
gono anche distretti turistici ad alta 
attrattività per gli stranieri come la 
Costiera Amalfitana, Pompei, le 
colline toscane, le Cinque Terre, i 
laghi di Garda e Como, la Costa 
Smeralda. A fronte di questa cresci-
ta, Fipe-Confcommercio rilancia il 
tema del costo delle commissioni 
sui pagamenti elettronici, «che resta 
particolarmente gravoso per le pic-
cole transazioni e che, per favorire 
un’ulteriore diffusione della moneta 
digitale, dovrebbe essere azzerato». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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È TERRORE Sisma di magnitudo 4.6: è il più forte degli ultimi 40 anni assieme a quello del 13 marzo scorso 

Campi Flegrei, nuova spallata
Bacoli, crolla costone a Punta Pennata. Nessun danno a persone o edifici, trasporti in tilt
DI GENNARO D’ORIO 

NAPOLI. Un boato, poi lo scos-
sone: i Campi Flegrei tornano a 
tremare in maniera forte con una 
scossa di magnitudo 4.6 alle 
12,47, con epicentro presso il Ca-
stello di Baia a Bacoli, la più for-
te degli ultimi 40 anni assieme a 
quella del 13 marzo scorso di pa-
ri magnitudo. Subito dopo, altre 
sei scosse di magnitudo non su-
periore a 2.2. L’episodio più si-
gnificativo il crollo di un costone 
dell’isolotto di Punta Pennata, a 
Bacoli. Dalla riunione del Centro 
coordinamento soccorsi in Pre-
fettura convocato dal prefetto di 
Napoli, Michele di Bari, in col-
legamento con Dipartimento del-
la Protezione Civile, Protezione 
Civile Regionale,  Città Metro-
politana di Napoli, forze di poli-
zia, il Comando provinciale dei 
vigili del fuoco, Comuni di Na-
poli, Pozzuoli e Bacoli, Monte di 
Procida, Capitaneria di Porto di 
Pozzuoli, Referente Sanitario Re-
gionale, Asl Napoli 1 Centro e 
Napoli 2 Nord, 118, la Cri di Na-
poli, Rfi, Eav ed e-Distribuzione, 
non sono emerse segnalazioni di 
criticità né richieste di assistenza, 
i vigili del fuoco non hanno rice-
vuto richieste di intervento. Il 118 
non ha registrato chiamate, né ac-
cessi al Pronto Soccorso legati 
agli eventi sismici. Le Società Eav 
e Rfi, in ossequio alle procedure 
interne, hanno interrotto il servi-
zio procedendo a effettuare le ne-
cessarie verifiche per garantire la 
sicurezza delle infrastrutture di 
trasporto. Nel nodo di Napoli la 
circolazione ferroviaria, rallenta-
ta per consentire la verifica dello 
stato della linea è ripresa gra-
dualmente. I treni Alta Velocità, 
Intercity e Regionali hanno subi-
to rallentamenti fino a 120 minu-
ti, limitazioni e cancellazioni. Il 
servizio di Cumana e Circumfle-
grea è ripreso nel tardo pomerig-

gio. Anche l’Anas ha a monitora-
te la statale 7 Quater Via Domi-
tiana, la statale 686 di Quarto, la 
statale 162dir e la statale 162nc, 
tra i comuni di Pozzuoli, Quarto, 

Napoli e Giugliano in Campania. 
Controlli anche sulla statale 268 
Del Vesuvio e sulla statale 7bis di 
Terra di Lavoro, tra le province 
di Napoli e Caserta. Nessun pro-

blema. Le autorità sanitarie han-
no effettuato sopralluoghi presso 
gli edifici che ospitano gli ospe-
dali non riscontrando lesioni nel-
le strutture. Da verifiche esegui-

__Bacoli, il crollo del costone a Punta Pennata
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LA TERRA TORNA A TREMARE

NAPOLI. «Non c’è una discontinuità, non 
c’è nulla di nuovo in questo senso, nulla di 
variato rispetto ai parametri in evoluzione 
di cui si è parlato negli ultimi mesi, evento 
in linea con la dinamica di aumento di tutti 
i parametri che avviene da diversi anni. La 
deformazione del suolo e quindi la defor-
mazione crostale in generale continua con 
lo stesso andamento già da aprile». A dirlo  
il direttore dell’Osservatorio vesuviano, la 
sede napoletana dell’Istituto nazionale 
geofisica e vulcanologia, Mauro Di Vito 
(nella foto), dopo l’episodio sismico di 
magnitudo 4.6. «Da un po’ di tempo non si 
registravamo scosse significative, per cui 
il sistema ha avuto modo di accuumare 
stress provocando un significativo rilascio 
di energia» sottolinea Di Vito. Il direttore 
dell’Osservatorio spiega che «i terremoti 
che si verificano in mare sono in genere 

più 
profondi 
di quelli 
che 
avven-
gono a 
terra e 
quindi, 
anche 
quando 
le 
magni-
tudo 
sono elevate, lo scuotimento del suolo è 
leggermente inferiore. A differenza della 
scossa del 13 marzo scorso  che si era 
registrata a terra e quindi era stata avver-
tita in una misura maggiore rispetto a 
questa». Sulla possibilità che possano 
esserci altri episodi di portata significati-

vo, Di Vito è chiaro: «Non è possibile 
prevedere i terremoti, quello che possia-
mo fare è monitorare i parametri del 
sistema e comunicare correttamente lo 
stato delle cose. Al momento non ci sono 
segnali di evoluzione verso scenari peg-
giori». E Francesca Bianco, direttrice 
dipartimento vulcani dell’Ingv, parlando a 
Rainews24 sottolinea che «continuiamo a 
osservare un sollevamento che dalla fine 
di febbraio ha una velocità di 15 millimetri 
al mese. Questo significa che la crosta 
terrestre accumula questo sforzo e poi lo 
libera provocando i terremoti. Non c’è 
assolutamente rischio di eruzione immi-
nente , perché pur in presenza di un’inten-
sificazione della dinamica bradisismica 
non c'è nessun elemento che ci faccia 
pensare a una risalita magmatica».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

IL DIRETTORE DELL’OSSERVATORIO VESUVIANO: «I TERREMOTI IN MARE SONO PIÙ PROFONDI E LO SCUOTIMENTO DEL SUOLO È INFERIORE A QUELLI A TERRA»

Di Vito: «Non c’è alcuna variazione nei parametri»

te presso gli istituti scolastici da 
parte della Città Metropolitana di 
Napoli, non sono state rilevate cri-
ticità che possano impedire il pro-
sieguo delle attività delle Com-
missioni degli esami di maturità. 
Il ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, Matteo Salvini, ha 
seguito con attenzione quando 
stava accadendo mentre il titola-
re della Protezione civile, Nello 
Musumeci, ha sottolineato che 
«siamo all’interno della crisi bra-
disismica, speriamo non ci siano 
evoluzioni. Purtroppo bisogna 
convivere con questo fenomeno, 
finché si manterrà entro questi li-
velli di energia. Lo stato di emer-
genza? Non è una valutazione che 
fa la politica, ma la fanno i tecni-
ci. Rispetto a quanto accaduto nei 
mesi passati non vedo una di-
scontinuità».  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

BACOLI. «La scossa è stata in mare, è la più forte 
sentita a Bacoli. Per fortuna non ci sono danni alle 
persone ma c’è stato il crollo di un costone all’iso-
lotto Pennata». A dirlo il sindaco di Bacoli, Josi del-
la Ragione (nella foto). «Occorre mettere in sicu-
rezza i costoni, specie di fron-
te a questi episodi - sottolinea 
il primo cittadino -. Ho sentito  
che ci sono i soldi per fare i la-
vori di consolidamento ai no-
stri costoni e noi stiamo aspet-
tando l’inizio di un cantiere da 
10 milioni di euro. Ma per met-
tere in sicurezza la costa ne oc-
corrono molti di più. Ma bisogna un’accelerazione, 
perché la gente vuole sicurezza». Infine: «Qui deci-
ne di migliaia di persone vengono con la propria bar-
ca per fare il bagno, e devono continuare a farlo in 
sicurezza. Qui c’è sul fondale il Parco Archeologico 
Sommerso più grande al mondo che va tutelato».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

IL SINDACO DI BACOLI, DELLA RAGIONE: «OCCORRE ACCELERARE»

«Più fondi per mettere in sicurezza la costa»
POZZUOLI. «Abbiamo monitorato la situazione in 
tempo reale dopo la scossa di 4.6. Lo sciame sismi-
co è ancora in corso e non sono pervenute segnala-
zioni e richieste di assistenza da parte della popola-
zione». A dirlo il sindaco di Pozzuoli, Gigi Manzo-
ni (nella foto), subito dopo il 
pesante episodio sismico. «Ab-
biamo attivato il protocollo 
sciame per le scuole, stiamo 
procedendo ai controlli per il 
nido comunale e predisponen-
do l’ordinanza per la sospen-
sione delle attività didattiche 
per le scuole private che stan-
no svolgendo i campi estivi fino alla trasmissione 
della certificazione da parte del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione. Stavolta Poz-
zuoli non è stata toccata troppo, ho convocato il Cen-
tro operativo comunale per la valutazione di even-
tuali danni, da primo sopralluogo non ci sono stati 
problemi». © RIPRODUZIONE RISERVATA  

POZZUOLI, IL PRIMO CITTADINO MANZONI: «ATTIVATO PROTOCOLLO SCIAME»

«Nessuna richiesta di assistenza dalla gente»
NAPOLI. «A Napoli le accelerazioni sono state par-
ticolarmente basse. Poi i movimenti ci sono e la pau-
ra c’è, ma gli effetti sulle costruzioni non dovrebbe-
ro essere stati rilevanti» ha detto in un post sui social 
l’assessore comunale di Napoli alla Protezione civi-
le, Edoardo Cosenza (nella fo-
to). Non sono state rilevate cri-
ticità sul territorio del capoluo-
go campano. La Protezione Ci-
vile ha prontamente attivato un 
monitoraggio nelle aree di at-
tesa e nelle zone limitrofe, non 
riscontrando alcuna richiesta di 
assistenza o situazione critica. 
Il Centro operativo comunale si è immediatamente 
insediato ed è pronto a gestire ogni eventuale neces-
sità. In via precauzionale, la Protezione Civile è pron-
ta ad attivare le aree di attesa di Bagnoli e Agnano e 
l’area di accoglienza di via Terracina, qualora la si-
tuazione dovesse richiederlo.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

L’ASSESSORE COSENZA: «LA PAURA È NORMALE MA ACCELERAZIONI BASSE»

«Nessun effetto sulle costruzioni a Napoli»

Circolazione dei treni 
ferma per ore: Rfi 

riprende gradualmente 
con ritardi fino a due ore. 
Circumflegrea e Cumana 
ripartono dopo accurate 

verifiche. Anche Anas 
effettua sopralluoghi sulle 

statali delle zone 
interessate. Controlli 
anche su ospedali e 

scuole, nessuna criticità
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POLITICA E POLEMICHE

UCRAINA Si pensa che le basse quotazioni del greggio potranno avere un impatto sull’economia russa

Trump: «Petrolio giù, tregua più vicina» 
Secondo l’inquilino della Casa Bianca il calo di prezzi indurrà Putin al cessate il fuoco

REGIONALI Il magistrato parla del dibattito sulla riforma e richiama la decisione della Corte su De Luca

Terzo mandato, i paletti di Amoroso 
Il presidente della Consulta:  «Per poterlo fare serve modifica della Costituzione» 

DI FURIO SCIASCIA 

WASHINGTON. Donald 
Trump (nella foto) ne è sicuro: 
«Penso che in Ucraina avremo 
un cessate il fuoco perché i prez-
zi del petrolio sono bassi». Il 
presidente Usa lo ha detto ri-
spondendo a chi gli chiedeva se 
sarebbe riuscito a convincere il 
presidente russo a un cessate il 
fuoco. Come riporta l'agenzia 
Bloomberg, la tesi di Trump è 
che basse quotazioni del greg-
gio avrebbero un impatto sul-
l'economia della Russia e sul fi-
nanziamento alla guerra. Intan-
to The Donald, dopo l'annuncio 
di sabato sulla sua volontà di 
porre fine al conflitto armato in 
corso tra Israele e Iran, ha ag-
giunto che Vladimir Putin con-
divide questa posizione. Duran-
te una telefonata avvenuta nella 
mattina del suo compleanno, 
Trump ha dichiarato che il nu-
mero uno del Cremlino ha vo-
luto parlare della situazione ira-
niana.   
«Il presidente Putin mi ha chia-
mato per farmi gli auguri di 
buon compleanno con grande 
gentilezza, ma soprattutto per 
parlare dell'Iran, un Paese che 
conosce molto bene», ha scritto 
Trump su Truth Social. «Abbia-
mo parlato a lungo - ha spiega-
to -. Molto meno tempo è stato 
dedicato alla Russia/Ucraina, 

ma questo sarà per la prossima 
settimana». Trump ha anche 
precisato che Putin sta facili-

tando uno scambio immediato e 
su larga scala di prigionieri tra 
Russia e Ucraina. «Ho spiegato 

che anche la sua guerra do-
vrebbe finire», ha aggiunto. Le 
dichiarazioni sono arrivate al-
l’indomani degli attacchi aerei 
israeliani contro obiettivi strate-
gici in Iran, inclusi leader mili-
tari, scienziati nucleari e raffi-
nerie. In risposta, l'Iran ha lan-
ciato una serie di attacchi mis-
silistici su Tel Aviv, in una del-
le escalation più gravi della cri-
si regionale.  
E sul fronte interno, l'ammini-
stazione Trump accusa l'univer-
sità di Harvard di non essere sta-
ta in grado di proteggere gli stu-
denti ebrei dalle  «molestie an-
tisemite» e ha minacciato di ta-
gliare tutti i finanziamenti fede-
rali all'università della Ivy Lea-

gue se non prenderà provvedi-
menti. Una task force federale 
ha inviato lunedì una lettera ad 
Harvard in cui si afferma che 
l'università ha violato le leggi 
sui diritti civili che impongono 
alle università di proteggere gli 
studenti dalla discriminazione 
basata sulla razza o sull'origine 
nazionale.  
La lettera afferma che gli inve-
stigatori hanno scoperto che 
Harvard è stata talvolta   «com-
plice volontaria delle molestie 
antisemite nei confronti di stu-
denti, docenti e personale ebrai-
ci» e che i dirigenti hanno per-
messo che l'antisemitismo si dif-
fondesse nel campus di C.  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA. «Il numero dei suicidi nelle Carce-
riI è drammatico, da troppo tempo non dà 
segni di arresto. Si tratta di una vera e 
propria emergenza sociale, sulla quale 
occorre interrogarsi per porvi fine imme-
diatamente».  
Lo ha affermato il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, incontrando il 
capo del Dap, Stefano Carmine De Mi-
chele, ed una rappresentanza della Poli-
zia penitenziaria. Secondo il capo dello 

Stato,la situazione degli istituti di pena 
richiede una serie di interventi da attuare  
«per rispetto dei valori della nostra Costi-
tuzione, per rispetto del vostro lavoro, per 
rispetto della storia del Corpo di Polizia 
penitenziaria, per rispetto dei suoi caduti 
vittime del terrorismo e della criminalità».  
Ma non è tutto.   
«Altre difficoltà - ha aggiunto Mattarella - 
pesano sulle vostre funzioni e interpellano 
altre istituzioni: la carenza di organico 

che da tempo è in una situazione critica, 
la grave insufficienza degli operatori, dal 
numero degli educatori al difficile acces-
so alle cure sanitarie specialmente per i 
detenuti affetti da problemi di salute 
mentale. Occorre che gli istituti di pena 
siano dotati di nuove e più adeguate 
professionalità in caso contrario anche il 
vostro compito sarebbe appesantito».Le 
parole sono nette. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CAPO DELLO STATO HA INCONTRATO IL CAPO DEL DAP E UNA RAPPRESENTANZA DELLA PENITENZIARIA

Carceri, Mattarella rilancia l’allarme suicidi: «Una vera emergenza sociale» 

DI MARCO CARBONI 

MERCATO SAN SEVERINO. 
Il terzo mandato?  Una via libera 
oggi sarebbe tutt'altro che facile. 
Lo ha spiegato Giovanni Amo-
roso (nella foto), presidente del-
la Corte Costituzionale, a margi-
ne di una cerimonia a Mercato 
San Severino (Salerno) città di 
cui è nativo e che ieri gli ha con-
ferito la cittadinanza onoraria. Ri-
ferendosi al recente dibattito po-
litico, e all'opportunità di intro-
durre la possibilità di un terzo 
mandato per i presidenti di Re-
gione, il giurista ha ricordato che 
«la decisione l'abbiamo già pre-
sa nei mesi scorsi», quando la 
Consulta ha sancito l'illegittimità 
della legge regionale della Cam-
pania, votata dalla maggioranza 
del governatore Vincenzo De 
Luca. Quella pronuncia, come 
noto  «era nel senso della non 
compatibilità» ha ribadito Amo-
roso, «in ragione della norma di 
attuazione di una disposizione co-

stituzionale che fu introdotta al-
l'epoca della revisione del titolo 
V della seconda parte della Co-
stituzione».  
Come dire: a Costituzione inva-
riata, non ci sono molte alterna-
tive al divieto di doppio manda-
to. A chi gli chiedeva se sia pos-
sibile un cambiamento, Amoro-

so ha risposto che «cambiare non 
è facile, bisogna alzare il livello, 
probabilmente perché è un prin-
cipio fondamentale di attuazione 
di una norma costituzionale».  
Tuttavia, il presidente della Con-
sulta non ha chiuso la porta a ri-
forme. «Le norme costituzionali  
- ha ribadito - non sono scritte 

nella roccia, possono anche es-
sere modifica». Resta il fatto che  
«però, a normativa esistente, la 
decisione è quella che abbiamo 
preso recentemente». Intanto, do-
po la bocciatura in commissione 
al Senato, nella Lega c'è chi tor-
na alla carica sul terzo mandato.   
«Ritengo opportuno sottolineare 
che anche oggi (ieri, ndr) un son-
daggio evidenzia che i cittadini 
apprezzano e sono favorevoli» di-
chiara il governatore lombardo 
Attilio Fontana.  «Questo per-
ché - aggiunge - la gente è più 
brava di quello che molti dicono, 
ha buonsenso è sa che se una 
persona sa fare il suo lavoro de-
ve andare avanti a farlo e che tut-
te le altre sono masturbazioni 
mentali». In merito alla guida del-
la regione, Fontana ha aggiunto 
di ritenere che «questo sia un 
principio che deve essere sempre 
tenuto presente nel momento in 
cui si deve pensare al futuro di 
questo Paese. Io credo che le 
questioni istituzionali non siano 

mai chiuse, ma debbano essere 
sempre poste al centro dell'inte-
res se». Nel caso della Regione 
Campania, la Corte ha specifica-
to che il divieto del terzo manda-
to consecutivo è divenuto opera-
tivo  «con l’entrata in vigore del-
la legge della Regione Campa-
nia numero 4 del 2009, ossia con 
la legge elettorale». La Consulta 
ha citato la legge elettorale del 
2009, votata ai tempi di Bassoli-
no.  «Non solo non reca alcuna 
disposizione» per derogare  «il-
legittimamente » al divieto di ter-
zo mandato, ma «contiene un rin-
vio » alle altre disposizioni stata-
li o regionali, anche di natura re-
golamentare, vigenti in mate-
ria.La norma successiva, voluta 
da De Luca, ha invece introdotto  
«dopo diversi anni una specifica 
deroga al divieto». Lo ha fatto  
«escludendo, nella sostanza, la 
computabilità dei mandati pre-
gressi rispetto a quello in corso». 
. Cioè ripartendo da zero. 
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